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Il Vescovo di Crema

Crema, 25 settembre 2015

Sono molto lieto di presentare questo testo-guida per il cammino della 
iniziazione cristiana nella nostra diocesi di Crema, offerto ora alle singo-
le parrocchie e ai diversi operatori per una sperimentazione che interes-
serà i prossimi anni.
Si tratta di un testo che non è nato a tavolino, ma è il frutto di un coinvol-
gimento attivo di tutta la nostra Comunità diocesana, che ha avuto il suo 
apice nelle due assemblee ecclesiali (19/9/14; 5/11/2014) e nei momenti 
riservati alle singole categorie di persone (sacerdoti, catechisti, genito-
ri, educatori, membri del consiglio presbiterale e del consiglio pastorale 
diocesano), che lo hanno ripreso e arricchito di puntuali osservazioni e 
che l’Ufficio Catechistico diocesano ha poi integrato.
Il documento riflette quindi l’esperienza concreta di una Chiesa che si 
propone di generare i suoi figli alla vita di fede e di educare le nuove ge-
nerazioni mediante un cammino progressivo, che impegna dalla nascita 
all’adolescenza, attraverso le tappe del Battesimo, della Confermazione 
e dell’Eucaristia. 
Chiedo a tutte le parrocchie che questo testo sia quindi considerato nor-
mativo, anche se necessiterà di una lenta assimilazione da parte dei di-
versi membri della Comunità, a partire dalle famiglie, ma anche di un 
paziente tempo di formazione dei formatori, soprattutto di quanti ac-
compagneranno i genitori. 
È bene ricordare, ancora una volta, il presupposto fondamentale: l’ini-
ziazione cristiana non è mirata a preparare ai Sacramenti, ma a educare 
con gradualità alla vita cristiana attraverso i Sacramenti (e questo non 
solo attraverso semplici lezioni scolastiche).
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Questo compito è una sfida da affrontare insieme, ma tutti devono fare 
la loro parte, con coraggio apostolico e con generosità, fiduciosi nella 
potenza della grazia del Signore.
Non si diventa cristiani da soli: la fede ci viene offerta da Dio nella Chie-
sa e attraverso la Chiesa. In una parrocchia tutti devono aiutare la fede 
di tutti, soprattutto curare quel clima di accoglienza per cui i ragazzi, ma 
anche le loro famiglie, “si sentano di casa”, contenti di scoprire il volto 
bello di Comunità gioiose e motivate.
Assieme a itinerari con i ragazzi (dall’annuncio della fede, alla catechesi, 
alla liturgia, all’educazione alla carità e alla missionarietà) sono previsti 
incontri con i genitori nei tempi e nei modi suggeriti. Così i genitori sa-
ranno aiutati proprio dai loro figli a riprendere (o a intensificare) la vita 
cristiana dentro il contesto della Comunità.
L’impegno per generare alla fede e condurre i battezzati alla scelta della 
loro vocazione nella Chiesa, a servizio del mondo, è di tutti: Famiglia 
e Comunità, e all’interno di essa, in particolare, collaborando insieme, 
secondo le proprie diversità e compiti, sacerdoti, catechisti, animatori di 
oratorio, responsabili di gruppi, coppie di sposi: “gioiosi messaggeri di 
proposte alte, custodi del bene e della bellezza che risplendono in una 
vita fedele al Vangelo” (papa Francesco).
La grande sfida che ci è posta davanti consiste nell’aiutare i nostri bam-
bini, i ragazzi e gli adolescenti, insieme alle loro famiglie, a incontrare 
il Signore Gesù, come sorgente di vita nuova, nella consapevolezza che 
quanti lo seguono e credono in Lui sono in grado di accogliere con amo-
re e misericordia anche gli uomini e le donne del nostro tempo.
Nell’attesa che in un prossimo futuro il progetto dell’iniziazione cristia-
na nella nostra Diocesi si completi, definendo il cammino di fede anche 
per gli adolescenti e i giovani, fino alla scelta della professione di fede, 
auspico che questo testo base, di comune riferimento, possa aiutare ve-
ramente i nostri figli non tanto ad affermare dei principi, quanto a perce-
pire la bellezza e la gioia della fede, così che la loro esistenza sia trasfor-
mata e generi in essi scelte evangeliche, a servizio del mondo di oggi.
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PRESENTAZIONE

La Chiesa di Crema da diversi anni ha incentrato la sua attenzione e la 
sua riflessione sul tema dell’iniziazione cristiana dei bambini e dei ra-
gazzi. L’ultimo decisivo passaggio è accaduto nell’anno pastorale 2014 
– 2015 con l’assemblea diocesana di settembre dove si sono raccolti tutti 
i contributi, le valutazioni e i suggerimenti delle nostre comunità, delle 
associazioni e dei movimenti. È stata un’esperienza grande di Chiesa e 
di sinodalità.
Per iniziazione cristiana si intende il cammino che, grazie soprattutto ai 
tre Sacramenti del Battesimo, della Cresima e dell’Eucaristia, introduce 
nel mistero di Cristo e della Chiesa, cioè fa diventare cristiani.
Si tratta di un cammino disteso nel tempo e scandito dall’ascolto della 
Parola di Dio, dalla celebrazione dei Sacramenti e dalla testimonianza 
della carità, attraverso il quale si diventa figli di Dio; si impara ad acco-
gliere la persona di Cristo e a seguirlo come discepoli; si diventa membri 
della Chiesa, suo popolo; si apprende a vivere da cristiani.
Il processo di iniziazione cristiana suppone la fede e al tempo stesso la 
alimenta. Non si esaurisce nella sola catechesi, anche se questa ha un 
ruolo specifico e fondamentale. Il “divenire cristiani”, a cui la catechesi 
è chiamata a offrire un proprio contributo, è un processo graduale che si 
realizza nella comunità e con la Comunità ecclesiale, e trova nella par-
rocchia il “luogo ordinario e privilegiato”.
La comunità cristiana, che da sempre si prende a cuore questo cammino, 
oggi più che mai è chiamata a riconsiderare, rivedere e attualizzare nuo-
ve modalità attraverso le quali, soprattutto i fanciulli e i ragazzi possano 
assaporare e vivere la bellezza della novità del Vangelo.
Facendo tesoro di tutto questo la Commissione diocesana per la Cate-
chesi ha elaborato un itinerario completo di iniziazione cristiana dei fan-
ciulli e dei ragazzi, cercando di valorizzare e dare risposte il più possibili 
esaurienti alle attese e alle domande delle nostre comunità cristiane nel-
la lucida consapevolezza dell’importanza della formazione alla seque-
la di Cristo nel vivere e testimoniare le virtù della fede, della speranza 
e della carità. È stato quindi elaborato un itinerario scandito per ogni 
anno di catechesi di proposta formativa, celebrativa ed esperienziale, 
con grande attenzione alle dinamiche evolutive dei fanciulli e dei ragaz-
zi, l’apporto della famiglia e della comunità cristiana.
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GLI OBIETTIVI DELL‘ ITINERARIO

Lo scopo di questa proposta di iniziazione cristiana è innanzitutto in-
trodurre e accompagnare i bambini, i ragazzi e gli adolescenti delle no-
stre parrocchie all’incontro personale con Gesù nella comunità cristiana. 
Essa vorrebbe presentarsi come un cammino organico e integrato di in-
troduzione alla fede, grazie al quale i ragazzi vengono educati all’ascol-
to della Parola di Dio, alla preghiera, alla celebrazione liturgico - sacra-
mentale, alla vita nella Chiesa, al pensiero di Cristo, al vivere la carità e 
allo spirito missionario. 
Inoltre, raccogliendo anche quello che le nostre comunità hanno espres-
so nell’assemblea, la struttura dell’itinerario tiene presente alcune solle-
citazioni: una proposta che meglio risponda al contesto attuale nell’at-
tenzione non solo all’aspetto contenutistico ma anche metodologico, un 
coinvolgimento attivo e di supporto al proprio cammino di fede dei ge-
nitori, la consapevolezza di una comunità che è chiamata ad essere vera-
mente soggetto agente nell’introdurre e nell’accompagnare i più piccoli 
alla fede.
In sintesi, l’iniziazione cristiana è un cammino che introduce nelle di-
mensioni fondamentali della vita cristiana, aiutando i fanciulli e i ragaz-
zi a farle proprie: 

•	 il primo annuncio di Cristo, Morto e Risorto, per suscitare la fede, 
quale adesione a Lui e al suo Messaggio di salvezza nella sua glo-
balità; è fondamentale che si stabilisca un rapporto con Lui;

•	 la catechesi propriamente detta, finalizzata all’approfondimento 
in forma organica del Messaggio stesso in vista della conversione, 
cioè del progressivo cambiamento di mentalità e di stile di vita; in 
questo entrano anche la formazione morale e il sacramento della 
Riconciliazione, come dono da sperimentare;

•	 l’esperienza liturgico-sacramentale, per educare alla preghiera e 
realizzare il pieno inserimento nel Mistero pasquale di Cristo e 
nella vita della Chiesa, anzitutto attraverso la partecipazione atti-
va all’Eucaristia domenicale;

•	 l’impegno della testimonianza e del servizio, per una partecipazione 
corresponsabile nella vita della Comunità ecclesiale e nella missione.
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I SOGGETTI

1) La Comunità Cristiana

La nota “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia” (2004) 
indica la parrocchia quale “luogo originario” nel quale realizzare il cam-
mino dell’iniziazione cristiana, luogo nel quale “la Chiesa madre genera 
i suoi figli e rigenera se stessa” (n.7). Questa riflessione fa comprendere 
che l’iniziazione cristiana non è un aspetto secondario e marginale, ma 
centrale e prioritario della vita e della missione della Chiesa. 
Papa Francesco inoltre ci ricorda che “la parrocchia è presenza ecclesiale 
nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita 
cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adora-
zione e della celebrazione. Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia 
incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti dell’evangeliz-
zazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a 
bere per continuare a camminare, e centro di costante invio missionario” 
(Evangelii gaudium, 28).
Anche il vescovo Oscar nella Lettera al termine dell’assemblea diocesa-
na sull’iniziazione cristiana del 10 ottobre 2014 sottolinea la centralità 
della comunità cristiana nell’ambito dell’educare alla fede: “È l’intero 
popolo di Dio che genera i suoi figli; è la comunità cristiana la madre 
feconda che gioisce nel veder nascere nuovi battezzati e li conduce pro-
gressivamente alla pienezza della vita cristiana. Nessuno diventa cri-
stiano da solo: la fede ci viene donata da Dio nella Chiesa e attraverso la 
Chiesa. E la Chiesa siamo tutti noi, chiamati a cooperare nell’irradiare la 
maternità, mediante la nostra accoglienza fraterna. L’iniziazione cristia-
na è quindi, prima di tutto, la coscienza di appartenere alla Comunità 
ecclesiale, perché il primo dono del Battesimo, come già hanno afferma-
to i Padri della Chiesa, è la grazia di far parte del popolo di Dio, dentro 
il quale sperimentare la vita filiale e la vita fraterna.” 
La parrocchia, oggi, spesso offre accoglienza per chi chiede i sacramenti, 
come espressione di un “bisogno religioso”, ma con più difficoltà as-
sume il compito di educare la domanda religiosa aprendola alla fede 
cristiana, di suscitare e risvegliare la domanda di fede, testimoniando la 
fede di fronte agli indifferenti. È importante che ogni comunità parroc-
chiale si senta sempre più soggetto responsabile della crescita nella fede 
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delle persone che vi appartengono. Questa consapevolezza diventa il 
metro di misura nel cammino dell’iniziazione cristiana.
Le nostre comunità stanno progressivamente prendendo coscienza di 
un fatto: non basta proclamare e proporre le verità di fede; occorre met-
tere in atto una pedagogia che possa portare alla comprensione e assimi-
lazione di queste verità, perché esse non sono più un dato scontato nella 
cultura odierna e in una società secolarizzata e pluralista.
A volte, così come è emerso anche da alcuni interventi assembleari, è 
forte la tentazione di restare nell’ambito della conservazione di una tra-
dizione, piuttosto che sperimentazioni aperte e propositive. Forse come 
conseguenza diretta di tale atteggiamento si deve registrare che, no-
nostante i molti investimenti in persone e tempo, i frutti nel cammino 
dell’iniziazione cristiana non sono quelli di un rinnovamento della fede. 
Uno dei riscontri più evidenti di tutto questo è che, dopo la Cresima, 
nella maggior parte dei casi non vi è continuità nel cammino della fede. 
Una priorità del nuovo itinerario di iniziazione cristiana per i nostri ra-
gazzi e preadolescenti sta proprio nel fatto di proporre e attivare una 
metodologia di catechesi che renda il più possibile la stessa comunità 
parrocchiale consapevole e protagonista in questo commino.
La speranza è che il rinnovamento dell’iniziazione cristiana, se attuato 
con saggezza e coraggio, porti buoni frutti, tra i quali una spinta di rin-
novamento delle nostre comunità.

2) I genitori

Grande consapevolezza e insieme preoccupazione è emersa dalla as-
semblea diocesana sull’iniziazione cristiana riguardo la vocazione all’e-
ducazione alla fede che i genitori sono chiamati per primi a vivere. 
Le famiglie costituiscono il cuore della comunità cristiana e giustamente 
sono definite “chiese domestiche”. Risulta prioritaria quindi l’attenzio-
ne rivolta ad esse quali luoghi di testimonianza e di sintesi tra fede e 
vita. Il vissuto di fede dei genitori ha infatti un ruolo importante se non 
decisivo per la trasmissione della fede, in quanto normalmente la vita 
cristiana viene trasmessa ai figli come “per contagio”, a partire da espe-
rienze umane e spirituali significative. In famiglia e soprattutto dai geni-
tori il bambino sperimenta per certi versi l’essenza prima della sequela a 
Cristo che è la reciprocità di un amore che sa accogliere e sa offrire.
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Non mancano situazioni di problematicità, di sofferenza, di separazione 
e a volte di conflitto: anche e soprattutto in queste situazioni familiari 
la comunità cristiana che è Chiesa è chiamata a manifestare il suo volto 
materno con un’attenzione che si prodighi nell’aiutare sia i genitori che 
i figli ad assaporare e condividere “la gioia del Vangelo”.
Inoltre per alcuni genitori “la fatica del credere” li può portare a un’ap-
parente tiepidezza o indifferenza nei confronti della proposta dei per-
corsi alla fede che vengono proposti ai loro figli. Ecco perché in modo 
particolare uno dei punti nodali del nuovo itinerario di iniziazione cri-
stiana tende a un maggiore coinvolgimento attivo degli stessi genitori.
Un’attenzione particolare che il progetto tiene sempre presente è che i 
genitori sono persone adulte, hanno accumulato esperienze, hanno fatto 
scelte di vita anche in relazione alla fede; hanno bisogni, interessi, attese, 
ma anche dubbi, incomprensioni, fatiche nel credere. Nel cammino con 
gli adulti bisogna tener conto della loro esperienza personale, per aiu-
tarli a comprenderla, a cogliere in essa ciò che è veramente significativo 
e positivo. Essi sperimentano fasi e dinamiche – legate alla famiglia, al 
lavoro, all’inserimento sociale – che spesso introducono nella loro vita 
una evoluzione nel modo di pensare e di essere. Il cammino di iniziazio-
ne cristiana dei figli può essere per loro un’occasione per interrogarsi, 
capace anche di determinare cambi di rotta in relazione alla fede e alla 
pratica religiosa e di favorire una crescita interiore. Un percorso nei loro 
confronti richiede accompagnatori “attrezzati” al metodo laboratoria-
le, che tengano ben presente queste dinamiche favorendo non solo la 
comprensione del messaggio ma anche la condivisione, il confronto, il 
dialogo e la consapevolezza di avere davanti a sé persone adulte con un 
bagaglio esperienziale di grande importanza.

3) I sacerdoti, i catechisti e tutte le figure educative della comunità 

In quest’area abbiamo raggruppato in maniera sintetica diverse figure 
educative. I sacerdoti e i catechisti sono coloro che da sempre all’interno 
della comunità agiscono e vivono la dimensione catechistica con tanta 
generosità e impegno. 
Il catechista in particolar modo, vive all’interno della comunità un mi-
nistero di grandissima importanza; proprio per questo nel momento del 
discernimento, il sacerdote che propone ai laici questo servizio è chia-
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mato alla sapienza nella carità evangelica. La dimensione di ministeria-
lità all’interno del contesto ecclesiale è sottolineata inoltre dal fatto che 
il catechista riceve dal vescovo il mandato a questa missione di evange-
lizzazione e formazione alla fede dei nostri ragazzi e questo, oltre che 
conferire autorevolezza al servizio, offre una particolare benedizione.
È fondamentale quindi anche un accompagnamento ed una proposta 
di formazione per i nostri catechisti perché , come dice il documento 
CEI “Incontriamo Gesù”: “Gli obiettivi della formazione dei catechisti 
sono fondamentalmente due: maturare identità cristiane adulte – veri 
discepoli del Signore, testimoni del suo amore – e formare persone con 
una competenza specifica nella comunicazione della fede. Questi due 
compiti, che orientano la definizione delle competenze all’interno degli 
itinerari formativi, costituiscono gli orizzonti che assicurano una forma-
zione integrale del catechista e una specifica del suo ministero. Vanno 
preparati catechisti capaci di educare alla fede sia nella forma della pro-
posta – cui oggi si è particolarmente sensibili – sia nella forma dell’ac-
compagnamento all’interno delle comunità cristiane.”(n.81)
Più in generale però, in quello che viene chiamato oggi il metodo “glo-
bale” e che noi auspichiamo sia adottato insieme al nuovo progetto, è 
tutta la comunità che si deve prendere a cuore la formazione alla fede e 
ai sacramenti dei nostri ragazzi. Nell’assemblea diocesana e dai contri-
buti pervenuti è emerso come spesso il catechista, o per onor del vero so-
prattutto la catechista, ormai da sola non può più rispondere in maniera 
esauriente a questo grave e fondamentale compito educativo: gli opera-
tori dell’oratorio, della carità e della liturgia, il mondo del volontariato 
ai più deboli, gli animatori del tempo libero e dello sport debbono esse-
re coinvolti in prima persona affinché con il loro apporto possano dare 
armonia e complementarietà al progetto, manifestando inoltre ai nostri 
ragazzi il volto di una comunità che vuole essere sempre più una grande 
famiglia e non solo un anonimo contenitore di tante belle cose e persone.
Una sottolineatura di rilievo inoltre è da fare per le associazioni laicali, 
in particolare quelle che da noi si occupano della formazione dei bam-
bini e dei ragazzi in età di iniziazione cristiana, in particolare l’Azione 
cattolica e l’AGESCI (Associazione guide e scout cattolici italiani). Le 
potenzialità di queste associazioni sono notevoli, sia per il numero di 
ragazzi che coinvolgono, sia per la tradizione pedagogica che possiedo-
no, sia per l’esperienza associativa intergenerazionale. Tali associazio-
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ni vengono riconosciute nella Chiesa italiana nella misura in cui i loro 
percorsi formativi interagiscono con gli itinerari di iniziazione cristiana 
svolti in parrocchia. I percorsi formativi di queste Associazioni non van-
no considerati alternativi al catechismo parrocchiale ma come attività ad 
esso complementari, pensate e vissute in modo collaborativo.

4) I bambini, i ragazzi, i preadolescenti e gli adolescenti

Nel cammino di iniziazione cristiana la persona va posta al centro dell’at-
tenzione. L’amore reciproco è il comandamento che Gesù ci ha lasciato e 
nei confronti dei più piccoli si traduce in una cura piena di sollecitudine 
per ciascuno di loro. Le situazioni sono necessariamente molto diverse, 
come pure le personalità: è indispensabile che quanti accompagnano i 
bambini e i ragazzi negli anni della loro crescita mettendosi al servizio 
della loro fede lo facciano con affettuosa diligenza, cercando di capi-
re che cosa ciascuno di loro sta vivendo e come ciascuno di loro si sta 
aprendo all’opera della Grazia.
Il principio guida è quello della benevolenza di Dio, che non è mai ar-
rendevole accondiscendenza ma è comunque sempre affettuosa acco-
glienza. La conoscenza non superficiale delle persone permetterà di ca-
pire che cosa è giusto chiedere a ciascuno in riferimento al suo cammino 
personale.
Non dobbiamo inoltre dimenticare che il tempo dell’iniziazione cristia-
na dei fanciulli e dei ragazzi abbraccia un momento fondamentale dello 
sviluppo della persona che inizia nella fase neonatale fino ad arrivare 
alla prima adolescenza. La persona infatti attraversa gli stadi di svilup-
po della fiducia, dell’autonomia, della capacità di prendere iniziativa, 
della capacità di essere se stessi attraverso quello che fa fino ad arrivare, 
nella adolescenza, alla necessità di dare più spessore alla propria identi-
tà anche iniziando a mettere in cantiere alcune scelte esistenziali.
Proprio per questo l’itinerario di iniziazione cristiana, come si vedrà più 
avanti, prevede nella sua attuazione un’attenzione prioritaria a queste 
fasi evolutive: l’accompagnamento dei giovani genitori, l’accoglienza e 
il primo annuncio per i bambini che iniziano il percorso di catechesi, la 
scoperta della gioia di essere discepoli di Gesù e l’accoglienza dei grandi 
doni che sono i sacramenti dell’Eucarestia, della Riconciliazione e della 
Confermazione, fino, nella fase mistagogica al vivere l’identità cristiana.
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Una comunità premurosa e attenta scopre e accoglie come tesoro geloso 
la presenza dei più piccoli e fragili: i bambini e i ragazzi diversamente 
abili sono una ricchezza di inestimabile valore.
Si legge alla nota CEI “L’iniziazione cristiana alle persone disabili. Orienta-
menti e proposte”: 
 “La comunità cristiana non può non avvertire l’urgenza di offrire la 
proposta di fede, nella sua pienezza, anche a tutte le persone disabili, nel 
modo più appropriato possibile, perché esse possano ascoltare Dio che 
parla nella loro particolarissima situazione come un Padre amorevole, 
lo accolgano, trovino in Lui le risposte più significative per la loro vita e 
imparino ad amarlo e a seguirlo”. (n.3)
Fondamentale risulta quindi :

•	 sostenere e formare i catechisti e le famiglie dei ragazzi/e con disabi-
lità nella proposta di una catechesi adatta alle possibilità di ciascuno;

•	 coinvolgere il bambino diversamente abile e la sua famiglia nelle 
vita ordinaria della parrocchia;

•	 renderci consapevoli che il bambino con disabilità è, con la sua vita, 
non solo destinatario ma anche testimone del Regno di Dio e prota-
gonista di evangelizzazione.

LE ATTENZIONI DEL PROGETTO

1) Accoglienza e “kerigma”: consapevoli della situazione in cui si tro-
vano attualmente i ragazzi e le loro famiglie, si attribuisce una partico-
lare attenzione al “primo annuncio” e nel contempo all’attuazione di 
una significativa e premurosa accoglienza dei bambini nella comunità. 
Infatti l’itinerario di iniziazione cristiana, nel suo snodarsi in maniera 
consona alle varie fasi della crescita dei bambini e dei ragazzi, mantie-
ne nella sua centralità l’annuncio kerigmatico di Cristo, morto e risorto 
per la salvezza dell’uomo. Scrive papa Francesco: Abbiamo riscoperto 
che anche nella catechesi ha un ruolo fondamentale il primo annuncio 
o “kerigma”, che deve occupare il centro dell’attività evangelizzatrice e 
di ogni intento di rinnovamento ecclesiale. Il “kerigma” è trinitario. È 
il fuoco dello Spirito che si dona sotto forma di lingue e ci fa credere in 
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Gesù Cristo, che con la sua morte e resurrezione ci rivela e ci comunica 
l’infinita misericordia del Padre. Sulla bocca del catechista torna sempre 
a risuonare il primo annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita 
per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per 
rafforzarti, per liberarti” (Evangelii gaudium, n. 164).

2) Educare alla Carità: La carità è la “forma” di tutte le virtù cristiane; è 
il segno distintivo dei discepoli del Signore; è lo scopo e la miglior rea-
lizzazione della vita ecclesiale; è la necessaria risposta della creatura al 
Dio che per primo l’ha amata. 
Tra catechesi e carità c’è uno stretto rapporto; il servizio alla verità, pro-
prio dell’annuncio cristiano, educa la fede che matura nell’esercizio del-
la carità. Per questo l’itinerario di iniziazione cristiana ha cura di educa-
re alla carità, virtù essenziale della vita cristiana. La proposta concreta 
di esperienze di carità inserite nel progetto hanno come finalità, insieme 
a una adeguata riflessione e presentazione, di portare il ragazzo a vivere 
e far propria quella che è la più grande di tutte le virtù che Cristo ha 
consegnato a ogni suo discepolo.

3) Centralità dei Sacramenti: si considera fondamentale condurre i ra-
gazzi, insieme ai loro genitori, a celebrare i Sacramenti in tutta la loro 
verità, nel quadro più generale dell’esperienza cristiana. Preparazione 
ai Sacramenti e cammino di introduzione alla vita cristiana non sono in 
contrasto: al contrario, il disegno è unitario poiché della vita cristiana i 
Sacramenti sono il principio e il fondamento.

4) Il Giorno del Signore: grande rilevanza va conferita al “giorno del 
Signore”, cioè alla Domenica. Essa acquista un valore particolare all’in-
terno del percorso di iniziazione cristiana per molteplici ragioni, ma so-
prattutto perché ha al suo centro la celebrazione dell’Eucaristia (Messa 
domenicale), nella quale i ragazzi, insieme con i loro genitori, vivono 
con tutta la comunità il Memoriale della Pasqua di Cristo.

5) La Parola di Dio: il percorso di iniziazione cristiana è scandito da 
brani della Scrittura e riferimenti biblici. Si tratta di una scelta di campo, 
che considera determinante per i ragazzi ma anche per i loro genitori 
l’incontro con il rivelarsi di Dio attraverso la sua Parola. 
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6) Celebrazioni non sacramentali: alla celebrazione dei Sacramenti si 
giunge attraverso l’introduzione progressiva al senso del celebrare cri-
stiano. Il cammino prevede perciò anche delle celebrazioni non sacra-
mentali, le più importanti delle quali sono le seguenti: Memoria del Bat-
tesimo, Consegna dei Vangeli, Consegna del Padre Nostro, Consegna 
della delle Beatitudini.

7) Contesto ecclesiale: l’itinerario di iniziazione cristiana dei ragazzi 
avviene all’interno di una comunità cristiana viva. Da qui, come detto, 
l’importanza della comunità educante, ma anche di persone e di realtà 
significative sotto il profilo evangelico, come pure delle grandi feste e 
dei momenti comunitari (festa patronale, festa dell’oratorio, Grest, ecc.). 
Nel solco della tradizione della nostra Diocesi, va valorizzato al massi-
mo il rapporto tra iniziazione cristiana e oratorio.

8) Educare alla preghiera: consideriamo essenziale che nel percorso di 
iniziazione cristiana i ragazzi (e i loro genitori) siano aiutati a compie-
re un cammino di introduzione alla preghiera, valorizzando non solo 
il patrimonio delle preghiere tradizionali, ma anche bibliche, in modo 
particolare i Salmi. È inoltre importante educare i ragazzi alla preghiera 
spontanea e coinvolgere i loro genitori nella buona pratica della pre-
ghiera in famiglia.

9) Importanza dell’Anno Liturgico: ogni percorso annuale è scandito 
al suo interno dall’Anno Liturgico quale itinerario fondamentale di for-
mazione del popolo di Dio che nella sua ciclicità, con sfumature diverse, 
riprende ogni anno il cammino della salvezza. Questo dà modo anche 
di introdurre il ragazzo alla bellezza e significanza della liturgia che con 
i segni, le parole, le azioni, la musica e il silenzio introduce in maniera 
sublime alla contemplazione del Mistero.

10) La vocazione: un’attenzione che accompagna tutto il percorso della 
iniziazione cristiana è il riferimento al tema vocazionale. Infatti tra gli 
obiettivi della catechesi vi è anche quello di portare alla conoscenza e 
alla consapevolezza della propria vocazione a partire dal Battesimo con 
il quale ogni credente è chiamato alla santità e alla salvezza. Inoltre la ca-
techesi dà luce e significanza alle diverse situazioni della vita, aiutando 
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ogni ragazzo a scoprire e a vivere la sua vocazione cristiana nel mondo. 
Crescendo infatti nella conoscenza di Cristo attraverso la fede, il bam-
bino e il ragazzo, attraverso l’aiuto dei genitori, dei sacerdoti e dei cate-
chisti e di tutta la comunità, possono sperimentare lo spirito evangelico 
del dono, dell’offerta e del servizio di sé al prossimo, così come Gesù ha 
vissuto e testimoniato fino alla Croce e alla Risurrezione. 
In modo particolare tutta la Comunità ecclesiale educante (genitori, 
sacerdoti, catechisti, educatori…) vivono la grande responsabilità di 
portare ciascun ragazzo a guardare la propria interiorità per scoprire 
e percorrere la specifica vocazione e condizione personale, affinché sia 
reso capace di sviluppare responsabilmente la conoscenza della fede e 
di conformarvi tutta la vita.

GLI ITINERARI

Arduo e impegnativo ci è parso inevitabilmente questo punto: soprat-
tutto alla luce di quello che è emerso dai vari contributi avuti nell’ambi-
to diocesano.

•	 Grande aspettativa di qualcosa di nuovo ed efficace;

•	 Rispetto dell’esistente soprattutto per quanto concerne la scansio-
ne celebrativa dei Sacramenti (Battesimo, Riconciliazione, Eucare-
stia e Confermazione).

Da qui allora un lavoro di revisione, approfondimento e riflessione ci ha 
portato a individuare quattro fasi dell’itinerario di iniziazione cristiana 
cercando di apportare quelle sottolineature e innovazioni metodologi-
che, contenutistiche e del coinvolgimento dei soggetti:

•	 l’accompagnamento dei genitori con i bambini da 0 a 6 anni;
•	 il tempo dell’evangelizzazione (6 – 7 anni);
•	 essere discepoli di Gesù (8 – 11 anni);
•	 “Vivi quello che sei” la mistagogia (12 – 14 anni).
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a) 0-6 anni: il tempo della catechesi battesimale

Si tratta di accompagnare i giovani genitori che hanno un bambino in età 
prescolare nella fase battesimale e post-battesimale. 
Gli obiettivi sono: 

•	 il coinvolgimento attivo e partecipe dei genitori;
•	 un approccio alla fede che parte fin dai primissimi anni di vita.

b) 6-7 anni: l’evangelizzazione

In sintesi potremmo dire che diventa necessario ripensare questi primi 
anni in cui il bambino inizia a sperimentare il senso di appartenenza alla 
comunità attraverso l’esperienza del gruppo di Catechesi, l’oratorio e 
la partecipazione domenicale all’Eucarestia. In questi due anni, che cor-
rispondono alla prima e seconda elementare gli obiettivi prioritari sono:

• la formazione del gruppo
• la scoperta del proprio Battesimo
• l’esperienza dell’appartenenza alla comunità cristiana

c) 8-11 anni: essere discepoli di Gesù

Con questo titolo essenziale abbiamo voluto contraddistinguere la cor-
posa fase della catechesi che corrisponde agli anni in cui i fanciulli ed i 
ragazzi fanno l’esperienza Sacramentale della Riconciliazione, dell’Eu-
carestia e della Confermazione. È comunque la fase in cui rafforzano 
quello che è l’obiettivo fondamentale della IC: la vita in Cristo!
Ecco perché nell’itinerario formativo si fa particolarmente attenzione:

•	 alla dimensione biblica: la storia della salvezza trova in Cristo il 
compimento dell’amore del Padre;

•	 alla dimensione liturgica: nell’anno liturgico e nella grazia dei Sa-
cramenti (Penitenza, Eucarestia e Cresima) il ragazzo ha modo di 
sperimentare la Grazia dell’agire di Dio sull’uomo;

•	 alla dimensione esistenziale: eletti a vivere la sequela a Gesù nel 
mondo che ci è donato.
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d) 12-14 anni… e oltre: la mistagogia

Alla celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione fa seguito la mistago-
gia che dura circa due o tre anni, durante la quale i ragazzi sono chiama-
ti ad approfondire i misteri celebrati, si consolidano nella vita cristiana e 
si inseriscono pienamente nella comunità.

Questi gli obiettivi:

•	 vivere l’identità cristiana, soprattutto nella testimonianza della ca-
rità in famiglia, a scuola, nel quartiere, partecipando stabilmente a 
iniziative di solidarietà personali e di gruppo. Il Battesimo e la Con-
fermazione esigono testimonianza e coerenza, l’Eucaristia condivi-
sione e dono di sè verso gli altri;

•	 diventare abituali frequentatori della Messa domenicale, appren-
dendo a partecipavano attivamente;

•	 accostarsi abitualmente al sacramento della Riconciliazione o peni-
tenza, accogliendola come opportunità di celebrare la misericordia 
di Dio che guarisce le nostre fragilità;

•	 aprirsi alla comunità parrocchiale, al di là del gruppo di appartenen-
za, scegliendo un servizio da svolgere a favore degli altri;

•	 inserirsi in un gruppo di adolescenti continuando il cammino forma-
tivo. L’oratorio ne è il luogo privilegiato;

•	 Durante la mistagogia la novità cristiana va tradotta per i ragazzi in 
stimoli interiori e comunitari, nella maturazione di una progressione 
personale nella fede e nell’esperienza di concrete attività di testimo-
nianza cristiana.

Per progressione personale nella fede si intende: 

•	 la capacità di saper leggere l’evoluzione della propria emotività/
interiorità; 

•	 la scoperta del proprio corpo in sviluppo; 
•	 il rilancio della ricerca esperienziale di Dio e di Gesù; 
•	 la graduale conoscenza del progetto di sè alla luce della vocazione 

cristiana.
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Si deve, inoltre, portare a compimento il definitivo inserimento dei ra-
gazzi nelle attività dell’oratorio e nei gruppi di adolescenti della parroc-
chia, insieme a un corretto coinvolgimento corresponsabile dei genitori. 

MODALITÀ E ATTENZIONI 
PER L’ATTUAZIONE DELL’ ITINERARIO

La sperimentazione: il nuovo itinerario di iniziazione cristiana che 
nell’anno pastorale 2015 – 2016 diventa attuativo per le nostre comunità 
parrocchiali parte con la premessa che è “ad experimentum”. In altre 
parole abbiamo ritenuto opportuno darci un periodo di tempo (9 anni 
per poter giungere al termine completo del percorso) per poter arrivare 
ad un’attenta riflessione e valutazione di quanto via via emergerà circa 
l’attuazione e l’efficacia del progetto. Sempre nell’ambito della verifica 
non mancheranno tappe intermedie di confronto. 

Una scelta diocesana: pur nella consapevolezza delle difficoltà che pos-
sono emergere nell’avvio di una esperienza “nuova” e così importante 
quale è l’iniziazione cristiana, dopo il grande investimento nel confronto 
e nel dialogo attraverso lo spirito di una sinodalità che tutti abbiamo 
potuto sperimentare riguardo questo tema, certamente con coraggio e 
disponibilità percepiamo che ormai i tempi siano maturi affinché in tut-
te le nostre comunità prenda avvio, ora, questa esperienza.

Da dove si inizia: proprio perché si tratta di un nuovo itinerario, con 
tempi, proposte e scansione della celebrazione dei sacramenti diversi 
dal precedente, prenderà avvio solo ed unicamente il primo anno (quel-
lo che per intenderci corrisponde alla prima elementare) mentre gli altri 
gruppi ormai già avviati proseguiranno con la vecchia impostazione. 
Questo aiuterà anche le nostre comunità ad entrare gradatamente nel 
nuovo itinerario, attrezzandosi con una appropriata formazione sia per 
quanto riguarda i catechisti che gli accompagnatori dei genitori. Sul ver-
sante dei catechisti battesimali invece, là dove i cammini sono avviati si 
prosegue, mentre si sollecita che le altre parrocchie diano avvio a questa 
scelta pastorale.
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La scansione temporale della celebrazione dei Sacramenti: anche qui 
riteniamo opportuno sottolineare che la nuova collocazione della cele-
brazione dei Sacramenti riguarda solo i gruppi che iniziano il nuovo 
cammino, (per intenderci la prima elementare 2015 – 2016 e quelle che 
verranno poi) mentre i gruppi già avviati proseguiranno con l’imposta-
zione precedente.
Come appare poi, i Sacramenti sono così collocati nell’itinerario di ini-
ziazione cristiana:

•	 terzo anno : prima Confessione;
•	 quarto anno: prima Comunione;
•	 sesto anno: Confermazione.

L’accompagnamento per la formazione dei catechisti e per il confronto: 
per attivare il nuovo itinerario di iniziazione cristiana l’Ufficio Catechi-
stico Diocesano offre percorsi di formazione per i catechisti, gli accom-
pagnatori dei genitori e la possibilità di confronto per quei sacerdoti 
e catechisti che lo riterranno opportuno. La proposta è di attivare dei 
percorsi di formazione o a livello zonale o a livello inter-parrocchiale.  
La calendarizzazione di questi eventi verrà concordata con i sacerdo-
ti e i catechisti per intercettare la modalità più opportuna e consona. 
Inoltre, per tutto l’anno, presso l’Ufficio Catechistico Diocesano nella 
nuova sede in via S. Chiara 1 in alcuni giorni della settimana che ver-
ranno prossimamente comunicati, sarà possibile incontrare il direttore 
o un membro della commissione della catechesi per eventuali problemi, 
chiarimenti e suggerimenti.
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ITINERARI I SOGGETTI IL TEMA 
CENTRALE

IL MOMENTO 
CELEBRATIVO

0

L’accompagnamento 
dei giovani genitori 

con bambini 
da 0 a 6 anni

L’ascolto, 
l’annuncio e 

l’accompagnamento.

Il Battesimo del 
proprio figlio

1 I bambini di 6 anni Ti raccontiamo 
Gesù.

Consegna dell’im-
magine di Gesù

2 I bambini di 7 anni Chiamati per 
nome.

La riscoperta del 
proprio 

Battesimo

3 I bambini di 8 anni
Il segreto di Gesù: 
Dio è suo e nostro 

Padre buono.

La 
Riconciliazione

4 I bambini di 9 anni
Gesù ci chiama 

ad incontrarlo e a 
stare con Lui.

L’Eucarestia e la 
prima 

Comunione

5 I ragazzi di 10 anni

Gesù ci chiama a 
vivere l’amicizia 
con Lui e con i 

fratelli.

La consegna delle 
10 parole

6 I ragazzi di 11 anni
Il dono della fede: 
viviamo la testi-

monianza in Gesù.

La 
Confermazione

7 I ragazzi
 di 12 – 14 anni Vivi quello che sei. La promessa di 

stare con Gesù

LA MAPPATURA 
DEL CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA
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 PER UNA PASTORALE AI GENITORI
CON BAMBINI DA 0 A 6 ANNI

PREMESSA

In un progetto che mette al centro la famiglia come soggetto della Co-
munità ecclesiale e la comunità stessa come famiglia di famiglie, una 
rinnovata strategia pastorale pre-battesimale e post-battesimale vuole 
colmare il tradizionale vuoto tra la celebrazione del Battesimo e l’esor-
dio dell’iniziazione cristiana dei bambini, normalmente sei/sette anni 
dopo. In questo modo, si cerca di inserire sempre meglio la famiglia, 
soprattutto i genitori, nel tessuto vivo della Comunità ecclesiale e, con-
temporaneamente, di sensibilizzare quest’ultima al ruolo centrale del-
la famiglia in relazione sia alla promozione integrata della coppia sia 
all’educazione integrale dei figli, per una presenza nel mondo aperta al 
servizio dell’amore. Dentro questa prospettiva, se sembra indubbia la 
riscoperta della grandezza e bellezza del sacramento del Battesimo per i 
propri figli, viene offerta anche la possibilità per un eventuale risveglio 
graduale della fede dei giovani genitori, con il ritorno alla sequela del Si-
gnore, all’appartenenza ecclesiale, all’assunzione dello stile cristiano di 
vita negli ambiti molteplici e ordinari della maturità adulta, spazi umani 
spesso  indifferenti e a volte ostili, alla cultura del Vangelo.

Il rinnovamento pastorale degli itinerari del diventare cristiani costitu-
isce quindi un’urgente priorità pastorale, le cui condizioni di fattibilità 
sono la corresponsabilità organica degli operatori, i percorsi differenzia-
ti e personalizzati per i genitori, i padrini e le madrine, l’accoglienza e il 
sostegno della Comunità ecclesiale, a partire dalla comunità eucaristica 
domenicale. In concreto per i bambini da zero a sei anni si offrono come 
itinerari ben ordinati e articolati:

•	 la pastorale pre-battesimale (dalla domanda del Battesimo alla pri-
ma accoglienza e all’accompagnamento della famiglia);

•	 la celebrazione del sacramento, possibilmente comunitaria;
•	 la pastorale post-battesimale (dalla celebrazione fino ai tre anni del 

bambino; dai tre anni fino all’esordio dell’iniziazione cristiana).
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UN PROGETTO UNITARIO 
CON OBIETTIVI PROGRESSIVI

Le indicazioni dei documenti ecclesiali a riguardo del Battesimo dei 
bambini sono chiare. La comunità cristiana richiede che:

•	 i genitori riscoprano il Battesimo come sacramento riferito a Gesù 
Cristo, accolto nel mistero pasquale come Salvatore e Figlio di Dio;

•	 i genitori comprendano il Battesimo come porta di ingresso che 
offre loro un rapporto di appartenenza alla Chiesa cattolica;

•	 i genitori, coadiuvati dai padrini e madrine, acquisiscano sempre 
di più la responsabilità nell’educazione cristiana dei figli.

Tali obiettivi sono piuttosto alti, non sono raggiungibili nel giro di pochi 
incontri; di qui la necessità di stabilire:

1. Un obiettivo minimo per la preparazione immediata al Battesimo 
dei figli, che consiste in una buona istruzione al rito, in modo che si 
susciti un certo interesse, sebbene momentaneo e incerto, alla fede cri-
stiana.

2. Un obiettivo medio, nei primi due o tre anni dopo il Battesimo, per 
una evangelizzazione o riscoperta della fede cristiana, insieme ad altri 
genitori incamminati lungo la stessa strada. 
Tessendo dei rapporti singoli con i genitori, attraverso la riscoperta 
del proprio Battesimo come atto costitutivo dell’essere cristiani e come 
scelta consapevole e decisiva che cambia la vita orientandola a Gesù 
Cristo, è con loro e per loro che si propone da parte dei sacerdoti e dei 
catechisti (più accompagnatori che animatori) un vero e proprio cam-
mino di evangelizzazione.

3. Un obiettivo a lungo termine, quando il figlio ha dai tre a sei/sette 
anni: la coppia-famiglia, dentro un itinerario organico, riscopre sempre 
meglio la fede cristiana, si fà carico della propria formazione perma-
nente, dà avvio all’educazione cristiana dei figli, entra gradatamente 
nei gruppi di attività della parrocchia e del territorio (oratorio, scuola, 
ecc.), per vivere quotidianamente i propri impegni sociali, professio-
nali, culturali lasciandosi sempre più ispirare dalla fede cristiana.
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Quanto ai contenuti dell’itinerario battesimale, in relazione alle conside-
razioni sulla situazione dei destinatari e al cammino che si desidera fare 
con loro, si possono precisare sostanzialmente questi aspetti di fondo, 
da adattare alle singole circostanze.

PRIMA DEL BATTESIMO:
l’ascolto (accoglienza e iscrizione)

Questo è sicuramente un momento determinante: la richiesta del Batte-
simo per il proprio figlio diventa occasione propizia per molti genitori 
per riprendere i contatti con la comunità parrocchiale e anche per rimet-
tersi in gioco sul versante della fede. 
In questa fase è fondamentale stabilire un buon rapporto personale fa-
cendo sentire ai genitori che è la Chiesa stessa ad andare loro incon-
tro: attraverso il parroco ed i catechisti battesimali, sono valorizzati gli 
aspetti positivi che essi presentano, diventano chiare le motivazioni sot-
tese o implicite, viene suscitata la voglia sincera e seria di Dio. 
Di qui l’accoglienza fatta di simpatia e calore umano, l’ascolto portato 
avanti con calma e rispetto, il dialogo intessuto in un clima semplice e 
sereno.

DOPO IL BATTESIMO:
l’annuncio (evangelizzazione e iniziazione)

È questo il momento di aprire i genitori al senso religioso più pieno, di 
far scoprire il significato vitale della fede cristiana nell’esistenza quoti-
diana, di riconoscere il valore dell’appartenenza alla Comunità eccle-
siale. Anche il significato del Battesimo celebrato viene riapprofondito 
come comunicazione dell’amore gratuito di Dio, della nascita alla vita di 
figli di Dio, della configurazione al Cristo morto e risorto che continua a 
vivere col suo Spirito nella Chiesa.  
A livello di conoscenza, si tratta di accostare la verità di Dio Padre che si 
rivela nel Figlio Gesù Cristo e che vive in noi attraverso lo Spirito Santo; 
a livello di atteggiamenti, significa riacquistare piena fiducia in Gesù 
Cristo come salvatore, modello e guida; a livello di comportamenti, è 
“iniziare” a vivere da cristiani, interpretando alla luce della parola di 
Dio le scelte e le esperienze di vita più importanti.
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TERZO TEMPO:
l’accompagnamento (partecipazione alla vita del territorio, impegno nella Co-
munità ecclesiale e crescita nella responsabilità educativa)

L’obiettivo si allarga e diventa quello di consolidare la propria fede, parteci-
pare alla vita comunitaria sociale ed ecclesiale (cominciando dai gruppi-fa-
miglia), dare avvio all’educazione cristiana dei figli in sinergia con la scuola, 
l’oratorio, le aggregazioni sportive...). Si impone la necessità di un itinerario 
organico ed integrante che, nel rispetto della sensibilità e maturazione gra-
duale dei genitori, si orienta tuttavia alla pienezza di fede, speranza e carità. 
Gradualmente il “primo annuncio” o annuncio fondamentale diventa evan-
gelizzazione sempre più sistematica o “catechesi” vera e propria, che è la 
presentazione sempre più completa di ciò che Cristo ha detto, ha fatto e ha 
comandato di fare: nella rinascita e maturazione della fede, la catechesi si 
salda sempre più alla liturgia e alla carità nelle sue molteplici forme. 

L’ITINERARIO

Cammino catechesi battesimale

Età di riferimento 
dei bambini 0-6 anni

Catechismo di riferimento vedi testi consigliati

Tempi  1° preparazione immediata al Battesimo

Tempi 2° dal  Battesimo alla scuola materna 

Tempi 3° durante la scuola materna
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1° TEMPO PREPARAZIONE IMMEDIATA AL BATTESIMO

Obiettivi

•	 suscitare simpatia verso la Comunità 
ecclesiale

•	 rendere i genitori consapevoli 
del significato della richiesta del 
sacramento

Contenuti
•	 il mistero della vita
•	 il dono della fede
•	 il rapporto tra grazia e libertà

Incontri previsti

•	 1° incontro del parroco con i genitori
•	 2° incontro domiciliare dei catechisti 

battesimali
•	 3° incontro di gruppo di genitori e       

padrini/madrine in parrocchia 

Celebrazioni 
•	 presentazione comunitaria                

dei battezzandi
•	 Battesimo comunitario in parrocchia

Comunità

•	 può proporre padrini/madrine
•	 accompagna pregando
•	 vive la celebrazione comunitaria del 

Battesimo e fa’ convivialità
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TESTI Titolo: Contenuto Destinatari

1° Verso il Battesimo 
Diocesi di Milano

Attesa di un bimbo, 
preparazione 
e celebrazione 

del suo Battesimo

Genitori

2° Andate! 
Eva Fornezza

Catechesi battesimale 
con i genitori nelle case Genitori

3°

Il suo Battesimo
Antonio Facchinetti, 

Giuseppe Nevi, 
Daniele Piazzi

1.1 Il Battesimo dei 
bambini e il rinnova-
mento della prassi pa-
storale

Genitori

4°
Comunicare la fede ai 

bambini
Fabio Narcisi

Scheda n. 15 il rito del 
Battesimo Genitori
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2° TEMPO 
DAL BATTESIMO ALLA SCUOLA MATERNA 0 – 3 ANNI

Obiettivi
•	 svolgere la prima evangelizzazione
•	 rendere responsabili i genitori       

dell’azione educativa

Contenuti •	 ragionevolezza della fede
•	 annuncio dei misteri cristiani 

Incontri previsti

•	 1° incontro ottobre
•	 2° incontro avvento
•	 3° incontro  Battesimo di Gesù
•	 4° incontro quaresima
•	 5° incontro pentecoste
       
       Metodi:
•	 preghiera in famiglia
•	 catechesi domiciliari
•	 incontri con altre coppie                    

in parrocchia 

Celebrazioni 

•	 anniversari dei battesimi dell’anno  
nella giornata del Battesimo di Gesù

•	 festa del papà e della mamma
•	 ricorrenze particolari

Comunità •	 conoscenza dei gruppi famigliari        
e di altri gruppi parrocchiali
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TESTI Titolo: Contenuto Destinatari

1°

A Piccoli Passi 
Biader, Noceti, 

Spinelli 
EDB

Itinerari post battesi-
mali 0 – 6 anni Genitori

2° Andate!                                              
Eva Fornezza

Catechesi battesimale 
con i genitori nelle 
case

Genitori

3°

Il Suo Battesimo 
Antonio Facchinetti, 

Giuseppe Nevi, 
Daniele Piazzi

1.2 La Parrocchia               
ed il rinnovamento  
della pastorale 0 – 6  
anni

Genitori

4°
Comunicare la fede ai 

bambini
Fabio Narcisi

Schede sull'educazio-
ne religiosa Genitori
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3° TEMPO 
DURANTE LA SCUOLA MATERNA 3 – 6 ANNI

Obiettivi

•	 accompagnare nella crescita          
personale di fede

•	 motivare i genitori come primi     
educatori dei figli 

•	 attivare i genitori a collaborare        
con la scuola, l’oratorio ecc.

Contenuti •	 approfondimento della fede in chiave 
ecclesiale

Incontri Previsti

•	 1° incontro ottobre
•	 2° incontro avvento
•	 3° incontro  Battesimo di Gesù
•	 4° incontro quaresima
•	 5° incontro pentecoste

       Metodi:
•	 incontri di preghiera e di confronto 

con la parola a casa e in parrocchia
•	 incontri con altre coppie in parrocchia 

Celebrazioni 
•	 consegna di un testo ai bambini
•	 celebrazioni comunitarie (epifania, 

festa della famiglia, ecc.)

Comunità

•	 prime esperienze di gruppo             
dei bambini in oratorio

•	 incontri formativi dei genitori         
per saper  educare meglio
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TESTI Titolo: Contenuto Destinatari

1°

A Piccoli Passi 
Biader, Noceti, 

Spinelli 
EDB

Itinerari post battesi-
mali 0 – 6 anni Genitori

2° Andate! 
Eva Fornezza

Catechesi battesimale 
con i genitori nelle case Genitori

3°

Il Suo Battesimo 
Antonio Facchinetti, 
Giuseppe Nevi, Da-

niele Piazzi

1.2 La Parrocchia ed il 
rinnovamento della pa-
storale 0 –6  anni

Genitori

4°
Comunicare la fede ai 

bambini 
Fabio Narcisi

Schede sull'educazione 
religiosa Genitori
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TI RACCONTIAMO GESÙ

PRIMO ANNO

Il presente itinerario è costruito sulla base del catechismo CEI 
“LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME”. 

Il tratto caratteristico dell’itinerario è la proposta di una catechesi non 
più incentrata solo sui bambini, ma capace di valorizzare l’apporto in-
dispensabile della famiglia e della comunità cristiana. Gli incontri con 
i genitori saranno proposti secondo lo stile di un laboratorio in cui si 
privilegia l’attenzione all’esperienza di vita, riletta e illuminata a partire 
dal Vangelo, per favorirne la comunicazione con i figli.

Nucleo Kerigmatico
Questo primo itinerario vuole essere anzitutto un segno di accoglienza 
che la comunità cristiana offre ai bambini e insieme ad essi alle loro fa-
miglie, accompagnando i genitori nel compito di dischiudere ai piccoli 
il grande dono della fede, riconoscendo e valorizzando il ruolo della 
famiglia “luogo privilegiato dell’esperienza e della trasmissione della 
fede” (CEI, Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia).

Obiettivi
La proposta intende raggiungere alcuni obiettivi che nell’impianto tra-
dizionale restano un po’ in ombra:

•	 accompagnare i bambini a una prima familiarità con la persona di 
Gesù attraverso il racconto di alcuni tratti della sua vita e i segni 
che la comunità custodisce nella “casa che è di tutti”, la Chiesa;

•	 offrire ai bambini un’esperienza (non una lezione) di catechesi vi-
vibile per tempi e modi, uscendo da una impostazione di tipo sco-
lastico. L’itinerario  prevede alcuni tempi più distesi di almeno un 
paio d’ore, per permettere ai bambini di vivere una vera esperien-
za di accoglienza; di dare loro uno spazio per condividere ciò che 
hanno vissuto in famiglia; di offrire loro un’esperienza catechisti-
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ca rispettosa dei tempi e delle modalità di apprendimento propri 
dell’età; di vivere un momento comunitario attraverso il coinvol-
gimento, oltre del catechista, di altre figure rappresentative della 
comunità cristiana che facciano squadra con il catechista e portino 
il loro contributo “carismatico” specifico (caritativo, ludico, musi-
cale);

•	 valorizzare meglio il giorno del Signore e l’anno liturgico all’inter-
no del cammino di iniziazione;

•	 favorire il passaggio dal catechista singolo a una équipe e far inte-
ragire maggiormente la comunità cristiana.

Prospettiva antropologica
L’esperienza che si privilegia è quella che caratterizza i bambini di que-
sta età: la capacità di meravigliarsi, di stupirsi.

Alcune attenzioni catechistiche per l’incontro con i bambini
Particolare cura dovrà essere data ogni volta all’ambiente/i in cui si 
svolgerà l’incontro, alle attività, ai segni.

- L’AMBIENTE dovrà essere il più possibile diverso da quello scola-
stico. Anche la stanza con le sedie può essere trasformata individuan-
do in essa spazi diversi corrispondenti a momenti/attività diverse: al-
cuni banchi uniti possono costituire un tavolo di lavoro per disegnare, 
scrivere, tagliare; sulle pareti si possono esporre i lavori dei bambini; 
le sedie disposte in cerchio possono costituire l’angolo del racconto e 
dell’ascolto; un tappeto e alcuni cuscini in un angolo attrezzato con un 
poster o un’icona sarà lo spazio della preghiera.

- LE ATTIVITÀ proposte dovranno essere varie, adatte all’età e alle 
modalità di apprendimento dei bambini e coerenti con il messaggio 
che si intende comunicare. Un’attenzione particolare richiede l’attività 
della NARRAZIONE, molto presente come modalità catechistica. Con 
la proposta di narrare il Vangelo, piuttosto che leggerlo o proclamarlo, 
si vuole mettere in evidenza la funzione testimoniale del catechista: 
egli racconta il Vangelo che ha compreso e interiorizzato nella propria 
vita, perché la fede, si trasmette attraverso la narrazione di ciò che Dio 
ha fatto nella grande e nella piccola storia di salvezza di ciascuno di noi.
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Itinerario Primo anno 

Età bambini 6 anni

Catechismo di riferimento Lasciate che i bambini, 
vengano a me

Bibliografia

•	 Raccontami tutto di Gesù – 
Illustrazioni di Alessandra 
Mantovani, Luigi Ferraresso,              
ed. Paoline

•	 Sussidio Buona Notizia 1- Pao-
lo Sartor e Andrea Ciucci, Edb

•	 Sussidio Incontrare Gesù 1 
Schede per Ragazzi - Moni-
ca Cusino e Andrea Fontana,       
Elledici

•	 Sussidio Il libro della Fede dei 
Bambini per preparare il cate-
chismo in famiglia – Progetto 
Magnificat, Elledici

•	 Mi racconti di  Gesù? Schede 1 
anno Antonio Scattolini, Edb

•	 Tutte le storie. Per la catechesi, 
le omelie e la scuola di religione 
– Ferrero Bruno, Elledici 

Incontri proposti cammino        
primo anno 25

Di cui tappa 0 – Scopriamo la 
mappa 1

Di cui tappa 1 – È bello stare 
insieme 5



35

Di cui tappa 2 – Andiamo incon-
tro a Gesù 4

Di cui tappa 3 – Gesù vive tra noi 4

Di cui tappa 4 – Gesù ci abbraccia 7

Di cui tappa 5 – Gesù resta con 
noi 4

Incontri con i genitori 6

Momenti Celebrativi Indicati nel percorso

Attività caritativa Indicata nel percorso

Simbolo Consegna dell’immagine di Gesù

Tappa 0 - Scopriamo la mappa

Periodo Settembre

Incontri previsti 1

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, apertura 
dell’Anno Pastorale

Incontro Titolo Contenuto Destinatari Rif. 
Catechismo

1 Condividiamo 
il percorso

Presentazione 
dell’itinerario e 

della metodologia 
adottata

Genitori -
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Tappa 1 – È bello stare insieme

Periodo Ottobre - Novembre

Incontri previsti 5

Liturgia e attività collegate
Tempo Ordinario fino alla 
fine dell’Anno Liturgico,                    

mese Missionario

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Desti-
natari

Rif. 
Catechi-

smo

1

Chia-
marsi 

per 
nome

Cono-
scersi

È importante curare il momento iniziale di 
accoglienza di ogni bambino e l’eventuale 
suddivisione in gruppi. Ciò può avvenire in 
uno spazio esterno oppure in un salone gran-
de in cui i bambini possano formare un gran-
de cerchio insieme ai genitori che li hanno 
accompagnati. In questa occasione, secondo 
l’ordine di arrivo, può essere dato a ciascun 
bambino il simbolo del gruppo: un fiore, un 
cuore con una scritta di benvenuto oppure 
un segno più specifico collegato a un’imma-
gine o un’ esperienza di accoglienza/aggrega-
zione che intendiamo utilizzare (i vagoni di 
un lungo trenino, tante sagome di bambini e 
bambine per creare un grande girotondo…) 
e far scoprire ai bambini che in questo nuo-
vo cammino, che stanno per iniziare, non 
sono soli ma accompagnati da altre persone. 
Le modalità di animazione di ogni momento 
catechistico dovranno essere varie per non 
stancare e annoiare i bambini e adatte alla 
loro età: ci dovrà essere spazio per il gioco, 
il canto, il racconto, il disegno, il movimento, 
l’immagine.

Bam-
bini

Lascia-
te che i 

bambini 
vengano a 

me 
Pag. 25

Scheda 1
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2 I compagni 
di viaggio

L’ esperienza del piccolo gruppo come luogo di relazione, di 
amicizia e sperimentazione di alcune regole. I bambini at-
traverso giochi e momenti di riflessione condivisa possono 
essere aiutati a vedere nei “compagni del catechismo” altret-
tanti “fratelli e sorelle” che Gesù dona, chiedendo loro di ac-
coglierli e di rispettarli. Non dimentichiamo che l’esperienza 
di fraternità è estranea a molti bambini in quanto figli unici. 
Inoltre ogni ambiente per funzionare ha bisogno di regole, 
anche a catechismo è importante elaborare delle regole. An-
ziché declinare la regola sempre del ”non si fa”, bisognereb-
be proporre una sorta di “codice della vita” espresso in un 
insieme di cose “che è bene fare”. Ricordiamo che in que-
sto periodo i bambini non sono ancora in grado di leggere 
quindi su un cartellone, attraverso vignette o utilizzando la 
segnaletica stradale, si potrebbe evidenziare il “codice della 
vita” costruito insieme.

Bambini Scheda 1

3
Incon-

triamo la 
comunità

La scoperta della comunità cristiana come una grande fami-
glia formata da tante famiglie che vogliono bene a Gesù. È 
bene organizzare una visita alla chiesa e ai locali parrocchiali 
(oratorio, centro di ascolto caritas, centro anziani, casa reli-
giose/i, scuola materna parrocchiale)  facendo attenzione a 
mostrare l’articolazione della vita ecclesiale.

Bambini Scheda 2

4
Alla 

scoperta di 
Gesù

Invitare i bambini a raccontare quello che sanno o hanno 
sentito dire di Gesù. Possiamo aiutare i bambini ad espri-
mere le notizie che possiedono su Gesù attraverso un giro di 
interventi o un gioco a staffetta in cui chi supera il percorso 
può dire. Su un cartellone si possono raccogliere gli elementi 
che si ripetono e i fatti più conosciuti di Gesù. Ricordiamo-
ci che questa è un’ esperienza introduttiva, non dobbiamo 
spiegare tutto e subito.

Bambini

5

Pomeriggio 
educativo

(si consiglia 
un tempo 
disteso di 

circa 2 ore)

Con i bambini si può iniziare una ricerca per conoscere 
veramente Gesù ed alimentare il desiderio di incontrarlo 
attraverso una intervista ad alcune persone: “Ma tu Gesù 
chi sei?”. L’ho chiesto a qualche persona: una maestra della 
scuola, l’allenatore sportivo, un giovane, un missionario. Si 
può concludere con un momento conviviale o con un gioco 
fatto insieme.

Momento formativo per i genitori sul tema “Perché comu-
nicare la fede ai figli?”.

Bambini

Genitori

Scheda 3
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Incon-
tro Titolo Contenuto Desti-

natari
Rif. 

Catechismo

1
Il tempo   
Liturgico 

dell’Avvento

Costruiamo il calendario dell’Avvento: apri-
re ogni giorno una casellina e trovare un 
piccolo impegno da vivere in famiglia o a 
scuola per prepararsi ad accogliere Gesù.

Bambini

2

Conosco 
il paese 

e la famiglia 
di Gesù

Presentazione dei luoghi della Palestina at-
traverso immagini. Costruzione del prese-
pe: conosciamo Maria e Giuseppe.

Bambini

Lasciate che 
i bambini 
vengano a 

me 
pgg. 

86-87

3

Con i pastori 
e i re Magi 
andiamo a 
Betlemme

Costruzione del presepe: conosciamo i  pa-
stori e i re Magi. Bambini

Lasciate che 
i bambini 
vengano a 

me 
pgg. 

88-91

4
Con la comu-
nità accoglia-

mo Gesù

Durante la celebrazione eucaristica dome-
nicale presentazione alla comunità cristiana 
del presepe realizzato dai bambini.

Bambini 
Genitori   

e
Comu-

nità Cri-
stiana

Tappa 2 – Andiamo incontro a Gesù
Periodo Avvento – Natale

Incontri previsti 4
Liturgia e attività collegate Inizio nuovo Anno Liturgico, Santa Lucia
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Incon-
tro Titolo Contenuto Desti-

natari
Rif. 

Catechismo

1

Pomeriggio 
educativo

(si consiglia un 
tempo disteso 
di circa 2 ore)

I bambini sono aiutati a riflettere come l’in-
contro con Gesù cambia la vita di Zaccheo.
Si può  concludere  con un momento
conviviale o con un gioco fatto insieme.

Momento formativo per i genitori sul 
tema “La nostra vita ha bisogno di una buo-
na notizia?”.

Bambini

Genitori

Scheda  4

2 Gli amici di 
Gesù

La chiamata dei dodici apostoli, i primi ami-
ci di Gesù. Con il segno della croce, anche 
noi ci riconosciamo tra gli amici di Gesù.

Bambini

Scheda 5

Scheda 6

3 La parabola 
del seminatore

Narrazione della parabola. Il terreno buono: 
la semina di un seme.
Con i bambini possiamo seminare in un 
piccolo vasetto dei semi. Ciascuno di loro a 
casa se ne  prenderà cura.

Bambini Scheda 7

4 La moltiplica-
zione dei pani

Narrazione della parabola. Cinque pani e 
due pesci bastano. Aiutare i bambini a com-
prendere che condividere ciò che si possie-
de significa moltiplicare le possibilità.

Bambini

Lasciate che 
i bambini 
vengano a 

me 
pgg. 

96-97

Scheda 8

Tappa 3 – Gesù vive tra noi
Periodo Gennaio – Febbraio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate
Tempo Ordinario,  Settimana Unità dei 

Cristiani, S. Giovanni  Bosco, Giornata per 
la Vita, Giornata del Malato, Carnevale
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Incon-
tro Titolo Contenuto Desti-

natari
Rif. 

Catechismo

1 Il buon Sama-
ritano

Narrazione della parabola e attualizzazione 
nella vita dei bambini. Farsi prossimo signi-
fica riconoscere il bisogno dell’altro.

Bambini

Lasciate che 
i bambini 
vengano a 

me 
pgg. 

92-93

2

Pomeriggio 
educativo

(si consiglia un 
tempo disteso 
di circa 2 ore)

I bambini scoprono che Gesù fra tutte le 
persone che incontra ha una preferenza per  
loro.  Su  un cartellone possono essere evi-
denziate le parole delle persone che ci vo-
gliono bene e che ci aiutano a crescere. Si  
può concludere con un momento conviviale 
o con un gioco fatto insieme.

Momento formativo per i genitori sul 
tema “Dove incontriamo la buona notizia?”.

Bambini

Genitori

Lasciate che 
i bambini 
vengano a 

me 
pgg. 

94-95

Scheda 9

3

La più 
grande festa               
degli Ebrei:       
la Pasqua

Nel salutare i suoi discepoli prima di esse-
re arrestato, Gesù ha voluto festeggiare con 
loro per l’ultima volta la Pasqua invitando i 
discepoli a fare proprio il suo gesto e il suo 
amore. I bambini sono introdotti a vivere le 
celebrazioni pasquali.

Bambini

Lasciate che 
i bambini 
vengano a 

me
 pgg.

102-103

Scheda 10

Tappa 4 – Gesù ci abbraccia
Periodo Quaresima – Pasqua - Pentecoste

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
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4 Gesù dona la 
sua vita

Narrazione della passione di Gesù nelle 
sue parti essenziali. L’incontro, con la col-
laborazione dei genitori e di alcuni anima-
tori, potrebbe essere pensato come un vero 
e proprio camminare al seguito di Gesù. 
Presentando preferibilmente il racconto di 
Luca, che divideremo in quadri o scene, 
possiamo pensare alcune tappe di un per-
corso che si snodi in luoghi diversi (secon-
do le possibilità: alcune stanze, i corridoi, 
un salone, il cortile,  la chiesa), proponendo 
in  ciascuna tappa:
- La narrazione della scena da parte di un  
catechista o di un genitore;
- La contemplazione di un segno o di una 
immagine legata alla scena;
- Una semplice formula di preghiera o un 
ritornello cantato da ripetere come risposta 
alla Parola accolta.
Se esistono difficoltà circa gli spazi, il per-
corso può essere proposto in un unico luo-
go grande (salone): in tal caso, davanti ai 
bambini, che rimarranno seduti, si alterna-
no i segni e i narratori.

Bambini

5
Ai piedi della 
croce  nell’a-
more di Gesù

I bambini preparano il loro dialogo con 
Gesù. Chi si scopre amato da Gesù sulla 
croce,  sperimenta il desiderio di amare a 
sua volta il Signore e i fratelli. È importan-
te nel tempo della prima Evangelizzazione 
introdurre i bambini con le loro famiglie 
a vivere un gesto di carità. Non dobbiamo 
cadere nella tentazione di rivolgere la pro-
posta soltanto ai piccoli. È bene scegliere 
una iniziativa concreta: può essere una rac-
colta di  alimenti, la preparazione di alcu-
ni pacchi per famiglie bisognose, la visita a 
qualche persona sola, anziana, ammalata, a 
una “casa famiglia” che accoglie persone  in 
difficoltà. È invece sconsigliata una raccolta 
di soldi.

Bambini 
e 

Famiglie

Scheda 11

Scheda 12
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6 La gioia della 
Pasqua

L’ esperienza cristiana non si conclude ai 
piedi della croce. L’ amore totale di Gesù per 
ognuno di noi, espresso dalla consegna di sé 
sulla croce, è il segreto della vita vera, piena, 
salvata. Narrazione di una apparizione del 
Risorto: l’episodio  dei due discepoli di Em-
maus. Presentando il racconto di Luca con 
più scene (la strada, la locanda in Emmaus, 
la cena all’interno, il ritorno a Gerusalem-
me), i bambini scoprono il volto del Risorto 
che in modo discreto cammina con noi lun-
go la strada della vita a volte buia e incerta e 
ci accompagna. 

Bambini Scheda 13

7

Pomeriggio 
educativo

(si consiglia un 
tempo disteso 
di circa 2 ore)

I bambini scoprono attraverso l’episodio 
dell’apparizione di Gesù sulla sponda del 
mare di Tiberiade, che la presenza del Ri-
sorto cambia completamente la condizione 
dei discepoli. La narrazione del testo di Gio-
vanni deve mettere in evidenza:
- La situazione di partenza
- L’ apparizione e il riconoscimento del Ri-
sorto
 - Il banchetto sulla spiaggia.
 Possiamo invitare i bambini a mettersi nei 
panni di Pietro e degli altri discepoli quan-
do comprendono che Gesù è vivo e non li 
ha abbandonati. È importante far emergere, 
in questo tempo di prima Evangelizzazio-
ne, il significato esistenziale dell’episodio. Si  
può concludere con un momento conviviale 
o con un gioco fatto insieme.

Momento formativo per i genitori sul 
tema: “Cosa significa credere da adulti?”.

Bambini

Genitori
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1 Il dialogo 
con Gesù

Che cosa è la preghiera. La prima scuola di 
preghiera. Parole per pregare. Bambini

Lasciate che i 
bambini vengano 

a me 
pgg. 

141-149

Scheda 14 - 15

2
La strada 
della vera 

felicità

I bambini sono aiutati a prendere consa-
pevolezza che vivere come Gesù è la strada 
della vera felicità anche se non sempre è 
facile. Per esplicitare il contenuto possia-
mo utilizzare anche il racconto di Bruno 
Ferrero “La voce della conchiglia”.

Scheda 16  

Allegato 1

Tappa 5 – Gesù resta con noi

Periodo Maggio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate  Tempo Ordinario
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3

Prepa-
riamo la 
cena del 
Signore

Aiutare i bambini a scoprire la domenica 
come festa della comunità cristiana che 
attorno alla mensa eucaristica trova vita, 
gioia e forza per diventare capace di gesti 
d’amore come Gesù. Anche a Gesù piaceva 
stare a tavola, dove parlava dell’amore del 
Padre e faceva in modo che nessuno fosse 
escluso. Recuperiamo  il vissuto familiare 
dello stare a tavola per crescere con chi ci 
vuole bene. 

Bambini
e

Famiglie

Lasciate che i 
bambini vengano 

a me 
pag. 157

Scheda 17 A-B

Scheda 18

4

Una festa 
per non 
finire.

Momento
cele-

brativo 
consegna 
immagine 
del volto 
di Gesù

Si suggerisce di organizzare una festa di 
fine anno in cui le famiglie possano “ce-
lebrare” l’itinerario percorso. Ai bambini 
che hanno vissuto una prima familiarità 
con la persona di Gesù viene consegnata 
un’immagine con il volto di Gesù. Con i 
genitori è importante vivere un momento 
di verifica sul cammino svolto che per-
metta di fare tesoro di quanto hanno ma-
turato e condiviso insieme e offra la possi-
bilità di raccogliere indicazioni per l’anno 
successivo. Sarebbe utile che in questa fase 
qualche genitore presentasse ai bambini 
il significato del  loro incontrarsi, mentre 
i bambini potrebbero fare lo stesso recu-
perando e valorizzando su un cartellone 
le tappe del loro cammino. È bene che 
questo appuntamento venga vissuto con 
un tempo disteso che  preveda anche un 
momento conviviale.

Bambini 
Famiglie

e 
Comunità 
Cristiana
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ITINERARIO GENITORI

PRIMO ANNO

Il cammino di evangelizzazione e di fede ha come obiettivo per un verso, 
di offrire ai genitori la possibilità di scoprire o riscoprire la bellezza di 
alcuni aspetti essenziali del Vangelo, perché nasca in loro il desiderio di 
una vita cristiana più intensa e la disponibilità ad accompagnare i propri 
figli nel cammino della fede; per un altro, di operare un primo contatto 
coi fanciulli aiutandoli a sentirsi parte di una comunità più grande ri-
spetto a quella della famiglia.

 INCONTRO DI PRESENTAZIONE DELL’ ITINERARIO 

    PERCHÉ COMUNICARE LA FEDE AI FIGLI?

Obiettivi:
•	 portare a coscienza ciò che è implicito nella richiesta di iscrivere i 

propri figli al catechismo;
•	 fare in modo che ciò che è implicito venga assunto liberamente 

come responsabilità;
•	 suscitare il desiderio di un cammino di riscoperta della fede che si 

vuole trasmettere.

     LA NOSTRA VITA HA BISOGNO DI UNA BUONA NOTIZIA?

Obiettivo:
•	 condurre l’adulto a prendere coscienza delle sue “insoddisfazio-

ni”, perché  si metta in ricerca, si apra  alla novità di Gesù e si deci-
da per la sua proposta di vita.
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     DOVE INCONTRIAMO LA BUONA NOTIZIA?

Obiettivo:
•	 prendere coscienza che la Buona Notizia si trova nella parola/per-

sona di Gesù, che è giunta a noi nei testi del Vangelo. Si tratta quin-
di di vedere come quella parola possa diventare una buona notizia 
anche per noi oggi.

     COSA SIGNIFICA CREDERE DA ADULTI?

Obiettivo:
•	 prendere consapevolezza della necessità di rivisitare la propria 

fede perché dia significato ad una vita adulta.

      INCONTRO CONCLUSIVO

Obiettivo:
•	 Verificare il percorso formativo.
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CHIAMATI PER NOME

SECONDO ANNO

L’itinerario proposto per il secondo anno del cammino di iniziazione 
cristiana ha come punto di riferimento il catechismo della CEI Io sono 
con voi. 
Il tratto caratteristico dell’itinerario è la proposta di una catechesi non 
più incentrata solo sui bambini, ma capace di valorizzare l’apporto in-
dispensabile della famiglia e della comunità cristiana. Gli incontri con 
i genitori saranno proposti secondo lo stile di un laboratorio in cui si 
privilegia l’attenzione all’esperienza di vita, riletta e illuminata a partire 
dal Vangelo, per favorirne la comunicazione con i figli.

Nucleo Kerigmatico
Dopo un primo anno nel quale i bambini hanno formato il gruppo ed 
hanno incominciato a prendere (o ri-prendere) conoscenza della figura 
di Gesù e dei tratti essenziali della fede, essi sono chiamati ad approfon-
dire e ad interiorizzare maggiormente la fede fino a riscoprire con una 
semplice celebrazione al termine dell’anno il dono del proprio Battesi-
mo. I bambini incominciano l’anno con una risposta ad una chiamata 
del gruppo a continuare il viaggio iniziato insieme l’anno precente; al 
termine del cammino sono invitati a rispondere con il Sì ad una chiama-
ta più grande, rimettendo in primo piano il loro Battesimo.

Obiettivi
•	 accompagnare i bambini a una prima familiarità con la persona di 

Gesù attraverso il racconto di alcuni tratti della sua vita e i segni 
che la comunità custodisce nella “casa che è di tutti”, la Chiesa;

•	 sensibilizzare alla presa di coscienza degli inviti che Dio ci propo-
ne, aprendosi con disponibilità e generosità, e suscitare una prima 
risposta personale con atteggiamento filiale;
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•	 promuovere atteggiamenti e stili cristiani: ringraziamento, perdo-
no, fiducia, accoglienza;

•	 offrire ai bambini un’esperienza di catechesi “aperta” alla loro vita, 
rispettosa dei tempi e delle modalità di apprendimento propri 
dell’età; di vivere un cammino catechistico profondamente intrec-
ciato con la loro esperienza familiare, aperto alla carità e all’ascolto 
della parola, accompagnato da tutta la comunità;

•	 valorizzare meglio il giorno del Signore e l’anno Liturgico all’inter-
no del cammino di iniziazione.

Alcune attenzioni catechistiche per l’incontro con i bambini
Un aspetto da tenere in forte considerazione è che i bambini compiono 
sette anni e frequentano il secondo anno della scuola primaria; iniziano 
a scrivere con una certa facilità e per loro questo strumento di comuni-
cazione rappresenta una novità.
In secondo luogo vengono riproposte due sottolineature già evidenziate 
nell’anno precedente:

•	 L’AMBIENTE dovrà essere il più possibile diverso da quello scola-
stico;

•	 LE ATTIVITÀ proposte dovranno essere varie, adatte all’età e alle 
modalità di apprendimento dei bambini e coerenti con il messaggio 
che si intende comunicare. Un’attenzione particolare richiede l’atti-
vità della NARRAZIONE, molto presente come modalità catechisti-
ca. 



49

Itinerario Secondo anno
Età bambini 7 anni

Catechismo di riferimento Io Sono con Voi

Bibliografia

• Progetto Magnificat Io sono con Voi, vol 1 – 
Quaderno attivo
• Progetto Magnificat Io sono con Voi, vol 2 – 
Quaderno attivo
• Progetto Magnificat Io sono con Voi, vol 1 – 
Guida per il catechista
• Progetto Magnificat Io sono con Voi, vol 2 – 
Guida per il catechista
• Storie e attività, Ferraresso 2
• Nazareth, la scoperta di Gesù
• Guida al catechismo per l’IC, Io sono con 
Voi, Lasconi – Panza
• Io sono con voi, Guida per il catechista, Fi-
lippi
• Buona Notizia 2 - Guida

Incontri proposti cammino 
secondo anno 26

Di cui tappa 0 – Scopriamo la mappa 1
Di cui tappa 1 – Gesù ci parla 6
Di cui tappa 2 – Gesù viene per          
incontrarsi con noi 4

Di cui tappa 3 – Gesù unico tra noi 4
Di cui tappa 4 – Gesù, la sua vita         
in noi 7

Di cui tappa 5 – Nel segno dell’acqua 4

Incontri con i genitori 6
Momenti Celebrativi Indicati nel percorso

Attività caritativa Indicata nel percorso
Simbolo Consegna del “Credo”
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Condivi-
diamo il 
percorso

Presentazione dell’itinerario e della meto-
dologia adottata Genitori -

Tappa 0 - Scopriamo la mappa

Periodo Settembre

Incontri previsti 1

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, apertura dell’Anno 
Pastorale

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1 Ripartia-
mo!

Breve celebrazione con promessa 
di continuare il cammino nel gruppo, 
festa con genitori.

Bambini 
Genitori -

2 Gesù 
insegna

Gesù è cresciuto in un contesto attento alla 
parola di Dio, aperta alla volontà del Pa-
dre; Egli porta la Parola a tutti coloro che 
incontra.

Bambini Io sono con voi
Pgg 59-61

Tappa 1 – Gesù ci parla

Periodo Ottobre - Novembre

Incontri previsti 6

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, fino alla fine dell’Anno 
Liturgico, Mese Missionario
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Tappa 2 – Gesù viene per incontrarsi con noi

Periodo Avvento – Natale

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Avvio nuovo Anno Liturgico, Santa Lucia

3
Gesù ci 

parla dap-
pertutto

Gesù ci mostra il volto del Padre in tutte 
le situazioni. Bambini

4
Gesù non 
ci lascia 
mai soli

Aiutare i bambini a scoprire che Dio Padre 
li ha pensati da sempre che è sempre con 
loro in qualsiasi situazione di vita, li tiene 
per mano. Questa confidenza genera fidu-
cia e gioia profonda.

Bambini
Io sono con voi 

Pgg 12-13

5
Gesù 

guarisce e 
dona vita

Tanta gente cerca Gesù: non solo parla e 
insegna, ma rende visibile la disponibilità 
del Padre e la sua compassione verso chi 
soffre. I segni che compie sono segni della 
capacità di vincere il male e la morte.

Bambini
Io sono con voi

Pgg 62-64

6

Pome-
riggio 

educativo
(si con-
siglia un 
tempo 
disteso 

di circa 2 
ore)

Gesù ci accoglie in una grande famiglia, 
che è la Chiesa. Attraverso il Battesimo 
siamo entrati a far parte di questa grande 
famiglia che “segue” Gesù.

Momento formativo per i genitori. 
“Perché credere?”

Bambini

Genitori

Io sono con voi
Pag 113
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1

Andiamo 
incontro 
a Gesù 

insieme a 
Isaia e a 

Giovanni

Attraverso la guida e gli atteggiamenti dei 
profeti, promuovere un atteggiamento di 
attesa, di preparazione e di accoglienza. 

Si propone in questo periodo di costrui-
re la corona dell’Avvento e di accenderla 
settimanalmente durante l’incontro di ca-
techesi.

Come attività caritativa si suggerisce di far 
preparare i biglietti di auguri di Natale ai 
bambini, così da consegnarli agli anziani e 
agli ammalati della comunità.

Bambini Io sono con voi 
Pgg 37-38

2

Andiamo 
incontro 
a Gesù 

insieme a 
Maria

Maria ci presenta gli atteggiamenti di ac-
coglienza e di generosità nei confronti 
della vita e di Dio. Facciamo intuire che 
la grandezza di Maria consiste nell’essere 
stata disponibile alla chiamata e poi scelta 
come mamma di Gesù.

Bambini Io sono con voi 
Pgg 39-41

3

Andiamo 
incontro a 
Gesù con 
i pastori

Aiutare i bambini ad entrare nella festa del 
Natale, ad unirsi e ad identificarsi con i 
pastori che hanno ascoltato ed accettato la 
bella notizia della salvezza “Oggi vi è nato 
un Salvatore”.

Bambini Io sono con voi
Pag 42

4
Gesù è 

nato per 
tutti

Gesù è nato per tutti, la sua salvezza è uni-
versale. Egli è riconosciuto come Figlio di 
Dio non solo dagli angeli e dai pastori ma 
anche dai magi.

Bambini Io sono con voi
Pag 45
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destinatari Rif. 
Catechismo

1 Ci tiene 
per mano

L’amico Gesù è presente anche oggi, si interessa 
a noi e ci dà forza. Scoprire che le persone che ci 
vogliono bene sono sempre vicine anche quan-
do siamo lontani e non le vediamo: pensano a 
noi e fanno di tutto perchè siamo contenti.

Bambini
Io sono con 

voi 
Pag 13

2 Non sia-
mo soli

Crescere nella fiducia perchè siamo sotto l’ala 
protettrice di Dio, non abbiamo paura. La pre-
senza di Dio come colui che rallegra l’esistenza 
e che riempie la vita.

Bambini
Io sono con 

voi 
Pag 23

3
Cammi-
niamo 

insieme

Dio che ci vuole bene e ci protegge accoglie 
tutti nella famiglia che è la Chiesa. Siamo in 
cammino insieme a tante persone; tutti gli 
uomini di ogni lingua, razza, età, condizione  
sono chiamati a farne parte, ciascuno secondo 
i doni che ha ricevuto.

Bambini
Io sono con 

voi 
Pag 103

4

Pomerig-
gio edu-
cativo (si 
consiglia 
un tempo 

disteso 
di circa 2 

ore)

Sei con noi. Nella fatica, sei al nostro fianco. 
Aiutare i bambini a comprendere che tutti col-
laboriamo a rendere il mondo più bello e abi-
tabile, secondo il piano di Dio che ha per noi; 
questa compartecipazione chiede generosità e 
disponibilità.

Momento formativo per i genitori.
“La speranza dei credenti.”

Bambini

Genitori

Io sono con 
voi

Pag 26

Tappa 3 – Gesù, unico tra noi

Periodo Gennaio – Febbraio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate
Tempo Ordinario, Unità dei Cristiani, 

S. Giovanni Bosco, Giornata per la Vita, 
Giornata del Malato, Carnevale
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1 Gesù è 
buono

Gesù è misericordioso; lo stiamo conoscen-
do come persona attenta alla gente, che si fa 
incontro a chi soffre, disponibile. È capace 
di perdono e dona la pace. Anche quella più 
grande. 

Bambini
Io sono con 

voi 
Pgg 65-67

2
Amatevi 

come io vi 
ho amato

Vivere nella famiglia della Chiesa è vivere 
nell’amore come Gesù. Soprattutto per i bam-
bini questa dimensione si concretizza nelle si-
tuazioni famigliari.

Bambini
Io sono con 

voi 
Pgg 147-148

3

Amiamo 
Gesù pre-

sente in chi 
ci circonda

Vivere nell’amore è guardare anche oltre la di-
mensione famigliare, alzare lo sguardo verso 
chi soffre. Accogliere chi soffre è accogliere 
Gesù.

Bambini
Io sono con 

voi 
Pgg 149-150

4

Pomeriggio 
educativo (si 
consiglia un 
tempo diste-
so di circa 2 

ore)

Racconto della Passione. Gesù per amore va 
incontro con libertà alla Passione.

Momento formativo per i genitori. 
“In obbedienza al Padre.”

Bambini

Genitori

Io sono con 
voi

 Pgg 78-81

Tappa 4 – Gesù, la sua vita in noi

Periodo Quaresima - Pasqua

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
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Tappa 4 – Gesù, la sua vita in noi

Periodo Quaresima - Pasqua

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

Tappa 5 – Nel segno dell’Acqua

Periodo Aprile - Maggio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Pentecoste, Tempo Ordinario

5
Racconto 

della 
Passione

Gesù per amicizia si dona; il gesto di Gesù è 
segno di un amore che non conosce confini. 
Proponiamo l’essenza del mistero della Passio-
ne in modo sobrio ed essenziale  magari con 
una semplice via crucis adatta all’età dei bam-
bini. 

Bambini
Io sono con 

voi 
Pgg 81-83

6
Racconto 

della 
Passione

Amicizia che non trova barriera neanche di 
fronte alle difficoltà più grandi. Continuiamo 
il tema dell’incontro precedente per approfon-
dire e sciogliere dubbi e domande poste dai 
bambini.

Bambini
Io sono con 

voi 
Pgg 83-86

7
Gesù è 
risorto 
alleluia

Che gioia!!! Pasqua come rinascita e rinnova-
mento. Si invitano i bambini a preparare una 
frase con gli auguri per la Pasqua che, i sacer-
doti o i ministri dell’eucarestia, porteranno 
agli malati della comunità.

Bambini
Io sono con 

voi
 Pgg 87-89
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destinatari
Rif. 

Catechi-
smo

1
Dio ci chiama 
ad essere suoi 

figli

Riscoperta del Battesimo. Attraverso questo 
sacramento Dio manifesta la cura e la dedi-
zione nei confronti dell’uomo; un dono rice-
vuto che si manifesta nell’amore e nell’inte-
ressamento dei genitori.

Bambini

Io sono 
con voi 

Pgg 
111-112

2

Pomeriggio 
educativo (si 
consiglia un 

tempo disteso di 
circa 2 ore)

Rispondiamo “Sì” all’invito che ci è stato 
fatto. Siamo chiamati ad accogliere questo 
dono, attraverso una risposta sempre più 
personale. Questa adesione ci invita a “rina-
scere”, a vivere come amici di Gesù.

Momento formativo per i genitori. 
“Credere è amare.”

Bambini

Genitori

Io sono 
con voi

Pgg 
115-116

3 Padre nostro Celebrazione -  Consegna del Credo.

Bambini 
Genitori 

e
Comunità
Cristiana

4 E ora avanti 
tutta!!!

Aiutiamo i bambini a comprendere che il 
Battesimo ricevuto da piccoli (così come 
gli altri sacramenti), è intrecciato profonda-
mente con la vita di tutti i giorni. Il Battesi-
mo è germe di vita e di crescita come figli di 
Dio con Gesù.

Bambini

Io sono 
con voi

Pgg 
120-121

5 Facciamo il 
punto Incontro di verifica sul cammino svolto. Genitori
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ITINERARIO GENITORI 

SECONDO ANNO

•	 Incontro di presentazione dell’itinerario 

•	 Perché credere?

•	 La speranza dei credenti

•	 In obbedienza al Padre

•	 Credere è amare

•	 Incontro conclusivo e di verifica
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IL SEGRETO DI  GESÙ: 

DIO È SUO E NOSTRO PADRE BUONO

TERZO ANNO

Il presente itinerario si costruisce sulla base del catechismo CEI Io sono 
con voi.
Nel cammino di questa tappa, il bambino scopre l’universale paternità 
di Dio e fa l’esperienza della sua presenza nella Parola, nella Misericor-
dia e nella testimonianza raccolta dalla vita buona della comunità.

Il tratto caratteristico dell’itinerario è:
•	 da una parte la scoperta del grande dono di Dio che in Gesù è anche 

nostro Padre
•	 dall’altra l’esperienza personale e comunitaria della bontà dell’amo-

re misericordioso di Dio  attraverso il dono del sacramento della Ri-
conciliazione.

Gli obiettivi dell’itinerario sono:
•	 scoprire Dio come Padre che conosce ed ama ogni uomo
•	 mostrare il volto del Padre che, attraverso il dono di Suo Figlio Gesù, 

si mette in relazione con noi suoi figli
•	 riconoscere che Gesù nel suo modo di operare e stare in mezzo alla 

gente rivela la ricchezza e la tenerezza dell’amore del Padre
•	 aiutare i bambini a riconoscersi amati e perdonati sempre da Dio.

Alcune attenzioni particolari per questa tappa dell’itinerario:
•	 aiutare i bambini a comprendere che la vita vissuta al modo di Gesù 

è la via per la gioia e per la felicità
•	 ricordare che la sequela di Gesù implica nella quotidianità delle 

scelte, e che non tutto nel mondo è buono. Attraverso la pratica del 
discernimento siamo chiamati a rinnovarci nel profondo del cuore, 
lasciandoci amare dall’amore misericordioso del Padre.

•	 favorire che nell’esperienza del Perdono, i bambini siano accompa-
gnati dai loro genitori e sostenuti dalla comunità.
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Itinerario Terzo anno 

Età bambini 8  anni

Catechismo di riferimento Io Sono con Voi

Bibliografia

•	 Cafarnao: Il Padre. A cura degli uffici ca-
techistici diocesani di Brescia Genova e 
Venezia, San Paolo.

•	 Cafarnao: Il Padre: percorso liturgico per 
ragazzi. A cura degli uffici catechistici 
diocesani di Brescia Genova e Venezia, 
San Paolo.

•	 Cafarnao: Il Padre. Guida per gli educa-
tori, a cura degli uffici catechistici dio-
cesani di Brescia Genova e Venezia, San 
Paolo.

•	 Buona Notizia Vol. 3
•	 Tonino Lasconi: Mi confesso anch’io,    ed. 

Paoline
Incontri proposti cammino 

primo anno 27

Di cui tappa 0 – Scopriamo la mappa 1

Di cui tappa 1 – Il Padre ha un volto 7

Di cui tappa 2 – Il Padre ci dona Gesù 
il figlio suo fatto uomo 4

Di cui tappa 3 – Gesù, un vero amico 4

Di cui tappa 4 – L’incontro con l’amore 
del padre e la conversione del cuore 7

Di cui tappa 5 – Vivere da figli, come 
si fa? 4

Incontri con i genitori 6

Momenti Celebrativi Indicati nel percorso

Attività caritativa Indicata nel percorso

Simbolo Consegna del Padre Nostro
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Condivi-
diamo il 
percorso

Presentazione dell’itinerario e della metodolo-
gia adottata. Possibile momento di celebrazio-
ne-festa da condividere con tutta la comunità.

Genitori 
e 

Comunità
Cristiana

Tappa 0 – Scopriamo la mappa

Periodo Settembre – momento di accoglienza e di 
partenza

Incontri previsti 1

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, apertura dell’Anno 
Pastorale

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Ci ritro-

viamo per 
ripartire

Attraverso il laboratorio proposto “prendi il 
volo”, ci introduciamo nell’anno catechistico 
con l’obiettivo di provare a vivere da figli, come 
e con Gesù, per volare alto.

Bambini

Tappa 1 -  Il Padre ha un volto

Periodo Ottobre – Novembre

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario  fino alla fine dell’Anno 
Liturgico, mese Missionario
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Tappa 0 – Scopriamo la mappa

Periodo Settembre – momento di accoglienza e di 
partenza

Incontri previsti 1

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, apertura dell’Anno 
Pastorale

Tappa 1 -  Il Padre ha un volto

Periodo Ottobre – Novembre

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario  fino alla fine dell’Anno 
Liturgico, mese Missionario

2

Gesù è  
venuto a 

rivelarci un 
segreto

Mantenere viva l’attenzione per la scoperta del 
segreto di Gesù lasciando intuire che si tratta 
di qualcosa di veramente grande; mediante il 
discorso della montagna di Matteo, ricono-
sciamo la vita cristiana come via alla felicità.

Bambini

3

Ecco il 
segreto di 

Gesù: Dio è 
suo Padre

Suscitare nei bambini un sentimento di sor-
presa e di gioia di fronte alla rivelazione che 
Gesù fa del suo “segreto”: Dio è suo Padre. Si 
può partire dalle immagini di Dio che ogni ra-
gazzo ha già in mente e interiorizzato.

Bambini

4

Tramite 
Gesù,

Dio vuole 
diventare 
anche no-
stro Padre

Scoprire che tramite il Figlio Gesù, Dio vuole 
diventare il Padre di tutti gli uomini. Questo è 
il suo progetto d’amore, per questo ci ha creati.

Bambini
Io sono con 

voi 
pgg 11 - 12

5

Pomeriggio 
educativo

(si consiglia 
un tempo 
disteso di 

circa 2 ore)

Maturare, grazie al contesto della preghiera 
del Padre Nostro, un atteggiamento di confi-
denza, fiducia e gratitudine nei confronti di 
Dio Padre.

Momento formativo per i genitori.
“Come parlare del Dio di Gesù ai nostri figli”.

Bambini

Genitori

Io sono con 
voi  

pgg 13 - 14

6
Consegna 
del Padre 

Nostro

Celebrazione della consegna del Padre Nostro 
in un incontro di catechismo aperto ai genitori 
o durante una celebrazione eucaristica.

Bambini 
Genitori 
e Comu-

nità
Cristiana

7

Padre 
Nostro 

che sei nei 
cieli

Fissiamo lo sguardo su questa prima espres-
sione  della preghiera del Padre Nostro. Aiu-
tiamo i bambini a scoprire che Dio non è solo 
“Padre mio” ma anche “Padre nostro”. Un Pa-
dre speciale “che è nei cieli”: e non si identifica 
con i papà e le mamme di questa terra ma è 
notevolmente diverso.

Bambini
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1

Venga il Tuo 
regno e sia 
fatta la Tua 

volontà

Dio che ci è Padre vuole mettersi in relazione 
con noi e costruire la sua storia dentro la no-
stra storia.
Si suggerisce durante il periodo di Avvento il 
progressivo allestimento della capanna, im-
magine della presenza di Dio nella storia.

Bambini

2
Dio fa ami-
cizia con gli 

uomini 

Cogliere che Dio ha fatto un cammino con gli 
uomini per preparare la nascita del suo figlio. Bambini

Io sono con 
voi 

pgg 37- 38

3
Maria la 

mamma di 
Gesù

Presentare Maria come colei che accoglie l’ap-
pello di Dio e risponde con amore, disponibi-
lità e prontezza.

Bambini
Io sono con 

voi  
pgg 39 - 41

4 Gesù è nato 
per tutti

Celebrazione: Dio Padre ci dona Gesù nostra 
luce. Aiutare i bambini a capire come Gesù è 
luce per il nostro cammino perché non è sol-
tanto un uomo straordinario. Egli è la Paro-
la eterna di Dio, l’Unico che ci può rivelare il 
vero volto di Dio.

Bambini 
Genitori 

e
Comu-

nità
Cristiana

Tappa 2 – Il Padre ci dona Gesù: il Figlio Suo fatto uomo.

Periodo Avvento – Natale

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Inizio nuovo Anno Liturgico, Santa Lucia
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Tappa 2 – Il Padre ci dona Gesù: il Figlio Suo fatto uomo.

Periodo Avvento – Natale

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Inizio nuovo Anno Liturgico, Santa Lucia

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1

Dio invita 
tutti i popoli 
ad accoglie-

re Gesù

Dio si dona a tutti nel Suo figlio Gesù, anche 
ai lontani. Tutti sono chiamati a mettersi alla 
ricerca di Dio, ad accogliere Gesù e a far festa 
per un Dio che si fa piccolo tra la gente.

Bambini
Io sono con 

voi 
pgg 45 – 47

2
Gesù ci dice 

che Dio è 
Padre buono

Dio è un Padre buono che ci ama sempre e che 
è bello tornare a Lui e sentirsi suoi figli. Nar-
razione della Parabola del Padre buono e dei 
due figli.

Bambini

Io sono con 
voi  

pgg. 165 - 
167

3

Pomeriggio 
educativo 

(si consiglia 
un tempo 
disteso di 

circa 2 ore)

La parabola della pecora smarrita. Dio va alla 
ricerca dei figli “perduti”. Dio ci ama anche se 
ci perdiamo ed è solo vicino a Lui che trovia-
mo pace e sicurezza. Narrazione della Parabo-
la della pecora smarrita.

Momento formativo per i genitori.
“Voi dunque pregate così”.

Bambini

Genitori

4

Gesù rivela il 
volto del Pa-
dre non solo 
con le parole 
ma anche con 

le azioni 

Le azioni di Gesù, anche quelle miracolose, 
servono per mostrare che il Padre è vicino ad 
ogni uomo, ascolta il suo grido e lo libera dalla 
sua emarginazione.

Bambini

Tappa 3 – Gesù, un vero amico

Periodo Gennaio – Febbraio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate
Tempo Ordinario,  Settimana Unità dei 

Cristiani, S. Giovanni  Bosco, Giornata per 
la Vita, Giornata del Malato, Carnevale
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1 L’incontro 
con Zaccheo

I gesti e le parole di Gesù verso Zaccheo ci ri-
cordano che Dio cerca personalmente ciascu-
no di noi, nonostante a volte noi ci allontania-
mo da Lui.
Narrazione dell’incontro di Gesù e Zaccheo.

Bambini

2
Rimetti a 

noi i nostri 
debiti

Aiutiamo a cogliere le tendenze al male e i 
comportamenti cattivi che a volte hanno il 
sopravvento e a sentire il Padre come Colui 
che ci conosce fino in fondo e che ci accoglie 
sempre.

Bambini

Io sono con 
voi

Pgg 162 - 163

3

Pomeriggio 
educativo (si 
consiglia un 
tempo diste-
so di circa 2 

ore)

Il Sacramento della Riconciliazione  Il perdo-
no di Gesù e il perdono della Chiesa.

Momento formativo per i genitori.
“La scoperta del volto di Dio buono e miseri-
cordioso.”

Bambini

Genitori

Tappa 4 – L’incontro con l’amore del Padre 
       e la conversione del cuore

Periodo Quaresima – Pasqua 

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
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Tappa 4 – L’incontro con l’amore del Padre 
       e la conversione del cuore

Periodo Quaresima – Pasqua 

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

4
La scoperta 

del mio 
peccato

Scoprire i piccoli segni di rifiuto dell’amore di 
Dio presenti nel proprio cuore e nelle proprie 
azioni per chiederne perdono.

Bambini

5

Non abban-
donarci nei 
momenti di 

difficoltà

Aiutare i ragazzi a capire che la loro vita è al si-
curo nelle mani di Dio, che sono sempre ama-
ti. Anche quando attraversano difficoltà.

Bambini

6

Celebra-
zione della 
Riconci-
liazione: 

la festa del 
Perdono

Celebriamo la festa del Perdono.

Bambini 
Genitori 

e
Comu-

nità
Cristiana

7

Pomeriggio 
educativo (si 
consiglia un 
tempo diste-
so di circa 2 

ore)

Il Padre dona a Gesù crocifisso pienezza di 
vita. Aiutare i bambini a riflettere sulla presen-
za viva di Gesù crocifisso e Risorto.

Momento formativo per i genitori.
“Perché dovremmo perdonare sempre?”

Bambini

Genitori

Io sono con 
voi 

 pgg 84 - 91

Tappa 5 – Vivere da figli: come si fa?

Periodo Aprile – Maggio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Pentecoste, Tempo Ordinario
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Cosa possia-
mo chiedere 

al Padre

Gesù Risorto ci ha donato il suo Spirito per 
mezzo del quale possiamo dire “Papà” a Dio 
con fiducia. La seconda parte del Padre No-
stro ci invita a chiedere le cose essenziali di 
cui abbiamo bisogno. Come gesto di carità si 
suggerisce di condividere i generi alimenta-
ri con le famiglie della comunità in difficoltà 
economica.

Bambini

2

Viviamo per 
sempre nella 

casa del 
Padre

Risvegliare nei bambini la speranza, facendo 
vedere che Gesù ci invita al di là della morte, 
alla festa del cielo, dove assieme a tutti i nostri 
amici saremo uniti al Padre al Figlio e allo Spi-
rito Santo, e dove vivremo una felicità infinita.

Bambini

Io sono con 
voi

pgg 177-181

3
Riconsegna 
del Padre 

Nostro

Celebrazione di fine anno con i genitori e la 
comunità dentro la celebrazione Eucaristica 
domenicale.

Bambini 
Genitori 

e
Comu-

nità
Cristiana

4 Il percorso 
continua

Le vacanze e i tempi liberi sono momenti di 
riposo che permettono di recuperare spazi per 
alcuni aspetti un po’ sacrificati durante l’anno: 
il gioco, lo stare insieme, le relazione, il contat-
to con la natura.

Con i genitori è importante vivere un mo-
mento di verifica che permetta di fare tesoro 
di quanto hanno maturato e condiviso insieme 
e offra la possibilità di raccogliere indicazioni 
per l’anno successivo.

Bambini

Genitori
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ITINERARIO GENITORI 

TERZO ANNO

•	 Incontro di presentazione dell’itinerario 

•	 Come parlare del Dio di Gesù Cristo ai nostri figli

•	 Voi dunque pregate così

•	 La scoperta del volto di un Dio buono e misericordioso

•	 Perché dovremmo perdonare sempre?

•	 Incontro conclusivo e di verifica
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GESÙ CI CHIAMA 

AD INCONTRARLO E A STARE CON  LUI

QUARTO ANNO

Il presente itinerario è costruito sulla base del catechismo CEI Venite con 
me. Il tratto caratteristico dell’itinerario è la proposta di una catechesi 
non più incentrata solo sui ragazzi, ma capace di valorizzare l’apporto 
indispensabile della famiglia e della comunità cristiana. Gli incontri con 
i genitori saranno proposti secondo lo stile di un laboratorio in cui si 
privilegia l’attenzione all’esperienza di vita, riletta e illuminata a partire 
dal Vangelo, per favorirne la comunicazione con i figli.

Nucleo Kerigmatico
Questo quarto anno dell’itinerario di iniziazione cristiana converge in 
modo particolare sulla dimensione salvifica e redentiva di Gesù Cristo 
esplicitata in modo sacramentale nell’Eucarestia. L’apporto che viene 
dato è quello  di  portare  il  ragazzo  a  fare  una  esperienza  personale  
e comunitaria dell’incontro con Gesù e valorizzare l’evento celebrativo 
dell’Eucarestia domenicale come il momento più grande dell’essere con 
Gesù e con la comunità Cristiana.

Obiettivi

•	 la dimensione dell’incontro con Gesù: favorire nel ragazzo la consa-
pevolezza che incontrare il Signore è dono ma anche responsabilità;

•	 la dimensione vocazionale: nella riscoperta del proprio Battesimo 
appare in maniera più evidente l’aspetto della chiamata ad essere 
amici di Gesù e di conseguenza percorrere con lui il cammino che 
conduce a conoscere il Padre;

•	 l’Eucarestia come il dono più grande: aiutare il ragazzo a compren-
dere quanto l’incontro sacramentale con Gesù nell’Eucarestia diven-
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ta l’occasione più grande per vivere l’esperienza con Lui ma anche 
con i fratelli;

•	 il giorno del Signore: aiutare il ragazzo a non vivere la Messa come 
un semplice precetto ma come momento gioioso e vivo;

•	 il senso di appartenenza alla comunità: luogo privilegiato per cre-
scere nella fede.

Prospettiva antropologica
Il tratto più marcato di questo itinerario è quello di una maggiore consa-
pevolezza dell’amore di Dio per noi reso esplicito nel dono di Gesù. La 
responsabilità del vivere un grande dono.

Alcune attenzioni catechistiche per l’incontro con i ragazzi
•	 il superamento del tradizionale modello scolastico dell’incontro ca-

techistico;
•	 la valorizzazione dell’esperienza del vivere insieme: il gruppo dei 

coetanei è infatti la prima esperienza di Chiesa nella quale matura la 
comunione, l’amicizia, il dialogo;

•	 un intreccio armonico di esperienza della Parola di Dio, di esperien-
ze celebrative di preghiera, impegni di solidarietà e di testimonianza 
missionaria e di servizio;

•	 il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei genitori nel cammino 
di fede dei loro figli;

•	 la centralità della Comunità ecclesiale che come “madre e maestra” 
genera alla fede ed educa alla vita cristiana i suoi figli.

•	 L’incontro zonale con il Vescovo che sottolinea il senso di apparte-
nenza alla realtà ecclesiale che scaturisce, oltre che dal Battesimo, dal 
grande dono dell’Eucarestia.
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Itinerario Quarto anno

Età bambini 9 anni

Catechismo di riferimento Venite con Me

Bibliografia

• Progetto Magnificat Venite con me, 
   vol 1 e 2, Elledici
• Catechismo CEI, Venite con Me
• La Messa Spiegata ai bambini, 
   Gruppo Sicomoro
• Alla scoperta della Messa, Elledici

Incontri proposti cammino 
primo anno 27

Di cui tappa 0 -  Scopriamo la mappa 1

Di cui tappa 1 -  La chiamata 7

Di cui tappa 2 - Aspettando il Messia 4

Di cui tappa 3  -  Insieme a Gesù 4

Di cui tappa 4  - Non c’ è amore 
più grande 6

Di cui tappa 5 - Resta con noi Signore 5

Incontri con i genitori 6

Momenti Celebrativi Indicati nel percorso

Attività caritativa Indicata nel percorso

Simbolo Consegna del Vangelo

Incontro con il Vescovo Secondo il calendario diocesano
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Condivi-
diamo il 
percorso

Presentazione dell’itinerario e della metodolo-
gia adottata. Genitori -

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1 Ripartiamo!
Breve celebrazione  con la promessa/impegno 
da parte dei ragazzi di continuare il cammino 
con Gesù. Momento di festa con i genitori.

Ragazzi
Genitori

Tappa 0 – Scopriamo la mappa

Periodo Settembre

Incontri previsti 1

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario,  apertura dell’Anno 
Pastorale

Tappa 1 – La chiamata

Periodo Ottobre – Novembre

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, fino alla fine dell’Anno 
Liturgico, Mese Missionario
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2

Non siamo 
mai soli: 

con gli altri 
insieme a 

Gesù

Non siamo mai soli, viviamo con gli altri e gra-
zie agli altri, incominciando dai nostri genito-
ri. Vi è però qualcuno che ci è veramente ami-
co: Gesù. Lui è una persona speciale, ci vuole 
veramente bene e ci vuole con sé per fare cose 
grandi.

Ragazzi

Venite con 
me

Pgg 10 - 11

3

“Vieni e 
seguimi” il 
coraggio di 
rispondere 
di sì a Gesù 
che ci chia-

ma ad essere 
suoi amici

Se scopriamo che Gesù ci vuole suoi amici non 
possiamo rinunciare a questa sua amicizia. 
Non è sempre facile essergli amici ma quando 
lo scopri capisci quanto sia importante e bello.

Ragazzi

Venite con 
me

Pgg 12 - 13

4

Scoprire l’i-
nizio di que-
sta amicizia: 

il nostro 
Battesimo

In questo incontro è opportuno riproporre ai 
ragazzi il significato del proprio Battesimo. 
Sebbene sia già stato presentato negli anni 
precedenti, riscoprire il valore del sacramento 
del Battesimo permette di dare continuità al 
cammino verso l’Eucarestia. Si sottolinea l’a-
spetto universale della chiamata ad essere con 
Gesù per tutte le persone. Una parola chiave 
per questo incontro è “Il Regno di Dio” .

Utile come momento di preghiera il rinnovo 
delle promesse battesimali.

Ragazzi
Venite con 

me
Pgg 14 - 15

5

Nel Vangelo 
Gesù ci par-
la e ci aiuta 

a conoscerlo

È importante l’approccio al testo del Vangelo 
come occasione attraverso la quale i ragazzi 
possono scoprire sempre di più Gesù.
Potrebbe essere utile introdurre anche notizie 
“storiche” che riguardano i Vangeli.
Il ragazzo deve acquisire la percezione che 
attraverso il Vangelo è possibile conoscere ed 
incontrare Gesù.

Ragazzi
Venite con 

me
Pgg 17
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6

Nel Vangelo 
Gesù ci par-
la e ci aiuta 

a conoscerlo

La parabola del buon samaritano. Piccolo la-
boratorio sul Vangelo: lettura e interiorizza-
zione della parabola

Momento formativo per i genitori. 
“L’esperienza di fede dei nostri ragazzi: la ri-
scoperta del loro (e nostro) Battesimo.”

Ragazzi

Genitori

Venite con 
me 

pag.74

7

Momento 
celebrativo: 
Presenta-
zione alla 
comunità 

dei ragazzi 
e consegna 
del testo del 

Vangelo

Nella celebrazione eucaristica della domenica i 
ragazzi accompagnati dai loro genitori vengo-
no presentati alla comunità e viene loro conse-
gnato il Vangelo. 

Questo evento potrebbe essere preceduto da 
un momento prolungato (giornata – mezza 
giornata)  di incontro con i genitori ed in con-
temporanea con i ragazzi.

Ragazzi
Genitori

e
Comu-

nità
Cristiana

Tappa 2 – Aspettando il Messia

Periodo Avvento – Natale
Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Inizio nuovo Anno Liturgico,  Santa Lucia

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1

Gesù nostro 
amico  viene 

incontro a 
noi

Attraverso il confronto con la Parola di Dio 
aiutare i ragazzi a comprendere il mistero del 
Natale e l’Avvento che ci prepara a viverlo. 
Personaggio centrale di questo incontro è Gio-
vanni Battista. All’inizio dell’Avvento è bene 
scegliere insieme ai ragazzi due gesti che ca-
ratterizzino questo tempo: 
• uno personale (momento di preghiera da vi-
vere in famiglia) 
• uno di gruppo (una esperienza caritativa da 
vivere in collaborazione con la caritas parroc-
chiale e/o diocesana)

Ragazzi
Venite con 

me 
Pgg. 30 - 31
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2
Maria la 

mamma di 
Gesù

La figura di Maria è sicuramente il più impor-
tante riferimento per il credente perché in Lei 
troviamo  due dinamiche fondamentali: Maria 
accoglie (è Madre) ma anche vive l’incontro 
con Gesù (la prima discepola). 

Ragazzi
Venite con 

me
Pgg 32 - 33

3

Pomeriggio 
educativo 

(si consiglia 
un tempo 
disteso di 

circa 2 ore)

L’ ospite atteso. È l’incontro che esplicita il sen-
so ed il significato del Natale.
È bene richiamare ancora che cosa è il Natale, 
chi è il protagonista principale, Gesù nato tra 
noi.
È bene aiutare i ragazzi a capire che il clima 
di festa, di doni e di abbondanza non deve far 
perdere di vista Gesù. 

Momento formativo per i genitori. 
“Orientarsi…a Natale.”

Ragazzi

Genitori

Venite con 
me

Pgg. 40 - 41

4
Già gustia-
mo la gioia 
del Natale

Momento di preghiera e di riflessione insieme 
ai genitori. Si conclude con lo scambio degli 
auguri.

Ragazzi 
Genitori

Tappa 3 – Insieme a Gesù

Periodo Gennaio – Febbraio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate
Tempo ordinario, Unità dei Cristiani, S. 
Giovanni Bosco, Giornata per la Vita, 

Giornata del Malato, Carnevale
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1 Una giorna-
ta con Gesù

Il passaggio dal Natale al tempo ordinario è 
il passaggio da qualcosa di straordinario alla 
quotidianità. Stare con Gesù in una sua giorna-
ta è conoscere meglio chi è lui e cosa ci chiede.

Ragazzi

2
Un lieto 

messaggio 
per i poveri

Stare con Gesù significa anche capire perché 
sia venuto tra noi e quale è il suo messaggio. 
Per i ragazzi è fondamentale questo passaggio 
affinché riescano a percepire il significato del 
progetto di salvezza.

Ragazzi
Venite con 

me 
Pgg. 58 – 59

3 Se vuoi puoi 
guarirmi

La guarigione del lebbroso aiuta i ragazzi a 
comprendere ulteriormente cosa significhi 
Gesù che libera: libera dalla malattia ma libera 
anche da tutto ciò che ci impedisce di essere 
amici con Lui e con gli altri.

Ragazzi
Venite con 

me 
Pgg. 60 – 61

4 Fa questo e 
vivrai

La consegna della parabola del buon samarita-
no è un modo per responsabilizzare i ragazzi 
per comprendere meglio cosa significhi essere 
amici di Gesù. Se l’incontro grande è con Lui 
nell’Eucarestia verso la quale si stanno prepa-
rando, incontrarlo nei fratelli già fa pregustare 
e sperimentare il suo amore per noi.

Ragazzi
Venite con 

me 
Pgg. 74 - 75

Tappa 3 – Insieme a Gesù

Periodo Gennaio – Febbraio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate
Tempo ordinario, Unità dei Cristiani, S. 
Giovanni Bosco, Giornata per la Vita, 

Giornata del Malato, Carnevale

Tappa 4 – Non c’è amore più grande

Periodo Marzo – Aprile

Incontri previsti 6

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Un solo cor-
po un solo 

spirito

È la memoria del proprio Battesimo. In que-
sto momento i ragazzi prendono coscienza 
del dono della fede. All’inizio della Quaresima 
assume un significato grande anche perché il 
ricordo del Battesimo introduce al cammino 
più intenso verso l’Eucarestia.
Può essere proposta una celebrazione nella 
chiesa parrocchiale (si può anche pensare di 
svolgerla in Cattedrale).

Ragazzi

2 Il buon 
pastore

Il tempo della Quaresima introduce in quello 
che è il percorso più specifico di preparazione 
all’accoglienza dell’Eucarestia. In questa tappa 
la figura di Gesù buon pastore che ama e cura 
le sue pecore ci fa capire che noi apparteniamo 
al suo gregge, egli ci è amico, ci aiuta ed è at-
tento a tutti noi.

È importante con la Caritas parrocchiale con-
cordare un segno concreto di carità da vivere 
durante la Quaresima.

Per i genitori un incontro che presenti questa 
tappa del cammino verso la prima comunione.

Ragazzi

Venite con 
me 
Pgg 

58 – 59

3 L’ultima 
cena

Gesù vuole essere ricordato dai suoi amici in 
un modo assolutamente speciale. Per questo ci 
ha lasciato l’Eucarestia.

Ragazzi

Venite con 
me 
Pgg 

100 – 101

4 Ha dato la 
vita per noi

Gesù ha dato la vita per i suoi amici. Conosce-
re gli avvenimenti della passione e meditare la 
morte di Gesù è un modo per essergli vicino 
in questo momento così importante e difficile.

Ragazzi

5

Riconciliarsi 
per rinnova-
re la grazia 
del Battesi-

mo

Celebrazione penitenziale.
Ragazzi
Genitori
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Questo è il 
giorno del 

Signore

La domenica è il momento privilegiato per 
incontrare Gesù, accogliendo l’invito alla sua 
festa, la Messa. E dimostrargli la nostra ami-
cizia. Il tema sottolineato in questo incontro è 
l’ascolto della Parola di Gesù.

Ragazzi

Venite con 
me 
Pgg 

16–17

2
Fate questo 
in memoria 

di me

Nel pane e nel vino i ragazzi riconoscono la 
presenza viva di Gesù che offre la sua vita per 
gli uomini. Gesù ci nutre con il suo Amore.

Ragazzi

Venite con 
me 
Pgg 

128 – 129

3

Beati gli 
invitati alla 

cena del 
Signore

Scoprire che il pane spezzato nell’Eucarestia 
unisce tutti i fedeli nella Chiesa. Nel pane 
Gesù ci unisce alla sua vita: questo è il senso 
della comunione con Lui.

Ragazzi

Venite con 
me 
Pgg 

130 – 131

6 È vivo

Scoprire l’importanza che la risurrezione di 
Cristo ha per la fede cristiana e la gioia che 
viene dalla risurrezione per ogni uomo.
L’incontro è utile per introdurre i ragazzi al 
mistero pasquale.

Ragazzi

Venite con 
me 
Pag 

108 –109

Tappa 5 – Resta con noi Signore

Periodo Aprile – Maggio

Incontri previsti 5

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario
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4

La Messa, 
tutta la co-
munità con

Gesù

Si suggerisce di dedicare un incontro specifico 
(o anche due) per presentare i vari momenti 
della celebrazione eucaristica.

Ragazzi

5

Pomeriggio 
educativo

(si consiglia 
un tempo 
disteso di 

circa 2 ore)

Apriamo il cuore a Gesù. Giornata formativa 
prima della celebrazione della prima Comu-
nione.

Momento formativo per i genitori. 
“Il pane che dà sapore alla vita.”
In questa occasione, oppure in un altro 
momento separato, potrebbe essere opportu-
no fare una  verifica sul cammino svolto.

Ragazzi

Genitori
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ITINERARIO PER I GENITORI 

QUARTO ANNO

• Incontro di presentazione dell’itinerario

• Ripartiamo: momento di festa

• L’esperienza di fede dei nostri ragazzi: alla riscoperta 
    del loro (e nostro) Battesimo

• Orientarsi … a Natale. Condivisione con i genitori 
    sul senso e significato del Natale

• Il pane che da sapore alla vita

• Momento conclusivo di verifica
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GESÙ CI CHIAMA A VIVERE L’AMICIZIA 
CON LUI E CON I FRATELLI

QUINTO ANNO

Il presente itinerario è costruito sulla base del catechismo CEI Venite con me.
Il tratto caratteristico di questo itinerario è la proposta di una catechesi 
non più incentrata solo sui ragazzi, ma capace di valorizzare l’apporto 
indispensabile della famiglia e della comunità cristiana. Gli incontri con 
i genitori saranno proposti secondo lo stile di un laboratorio in cui si 
privilegia l’attenzione all’esperienza di vita, riletta e illuminata a partire 
dal Vangelo, per favorirne la comunicazione con i figli.

Nucleo Kerigmatico
Questo quinto anno dell’itinerario di iniziazione cristiana converge in 
modo particolare sulla dimensione del vivere l’incontro con Gesù nella 
consapevolezza che Lui ci propone un cammino ed uno stile di vita. 
Viene ripresa ed approfondita maggiormente la dimensione morale 
nell’analisi delle Beatitudini e nell’approfondimento dei comandamenti. 
Si vuole inoltre portare l’attenzione alla dimensione sacramentale  con-
siderando e approfondendo quelli che sono i 7 Segni della Grazia che 
agisce. In maniera germinale ma puntuale si evidenzia la dimensione 
vocazionale specifica del credente.

Obiettivi

•	 favorire  nel  ragazzo  la  consapevolezza  che  incontrare  il  Signore  
è  dono  ma  anche responsabilità;

•	 la familiarità con la Parola di Dio diventa occasione attraverso la 
quale il ragazzo vive la dimensione dell’ascolto, del discernimento e 
della risposta nella vita vissuta; 

•	 ancora è richiamata la centralità del giorno del Signore: momento di 
incontro personale e comunitario con Gesù e con gli altri; 

•	 si vuole evidenziare ulteriormente la dimensione esperienziale della 
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fede nella rilettura del proprio vissuto ma anche nella coerenza con 
lo stile evangelico.

Prospettiva antropologica
Si vuole evidenziare maggiormente la dimensione della responsabilità 
personale nel cammino di fede. La consapevolezza delle proprie scelte. 
“Là dove è il tuo cuore è anche il tuo tesoro”.

Alcune attenzioni catechistiche per l’incontro con i ragazzi
•	 il superamento del tradizionale modello scolastico dell’incontro ca-

techistico;
•	 la valorizzazione dell’esperienza del vivere insieme: il gruppo dei 

coetanei è l’esperienza più intensa di Chiesa nella quale matura la 
comunione, l’amicizia, il dialogo;

•	 un  intreccio  armonico  di  esperienza  della  Parola  di  Dio,  di  
esperienze  celebrative  di preghiera, impegni di solidarietà e di te-
stimonianza missionaria e di servizio;

•	 il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei genitori nel cammino 
di fede dei loro figli;

•	 la centralità della Comunità ecclesiale.
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Itinerario Quinto anno

Età bambini 10 anni

Catechismo di riferimento Venite con Me

Bibliografia

• Progetto Magnificat Venite con me 2, LDC 

• La via – progetto IC Brescia,  Vol. 4,
Emmaus

Incontri proposti cammino primo 
anno 27

Di cui tappa 0 - Scopriamo la mappa 1

Di cui tappa 1 - Viviamo nella Chiesa 7

Di cui tappa 2 - Aspettando il Messia 4

Di cui tappa 3 - L’ amore del Padre 
attraverso i Sacramenti 4

Di cui tappa 4 - La regola di vita 6

Di cui tappa 5 - Il Risorto apre alla 
missione 5

Incontri con i genitori 6

Momenti Celebrativi Indicati nel percorso

Attività caritativa Indicata nel percorso

Simbolo Consegna delle Dieci Parole



83

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1
Condividia-

mo 
il percorso

Presentazione dell’itinerario e della metodolo-
gia adottata Genitori -

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1 Ripartiamo!
Breve celebrazione  con la promessa/impegno 
da parte dei ragazzi di continuare il cammino 
con Gesù. Momento di festa con i genitori.

Ragazzi
Genitori

Tappa 0 – Scopriamo la mappa

Periodo Settembre

Incontri previsti 1

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, apertura dell’Anno 
Pastorale

Tappa 1 – Viviamo nella Chiesa

Periodo Ottobre – Novembre

Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario fino alla fine dell’Anno 
Liturgico, mese Missionario
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2
La nostra 

esperienza 
di Chiesa

Guidati dall’esempio di Gesù in famiglia siamo 
chiamati a vivere ogni situazione sicuri di es-
sere amati da Dio.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

140 - 141

3

La Chiesa 
non può 

fare a meno 
di noi

Incominciare ad essere Chiesa nella comunità 
parrocchiale cercando di essere membri attivi. Ragazzi

Venite con 
me

 Pgg 
142 - 143

4
La chiesa 

diffusa nel 
mondo

È importante capire che anche la nostra “chie-
sa”, cioè la parrocchia, fa parte della diocesi 
che a sua volta è parte della Chiesa universale 
in cui  i Vescovi e il Papa continuano l’opera 
degli apostoli. 

È il mese missionario: attraverso la testimo-
nianza dei missionari è possibile far compren-
dere l’universalità del messaggio cristiano e 
della Chiesa.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

144 – 145

5 La forza 
dello Spirito

Dopo il Battesimo, che è il primo passo per di-
ventare veri discepoli di Gesù, dobbiamo con-
tinuare il nostro cammino avendo il coraggio 
di operare scelte sempre più impegnative.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

154 - 155

6

Con Gesù 
per fare 
opere

 d’amore

Presentare i miracoli non solo come fatti ec-
cezionali ma anche come segni dell’amore di 
Dio nella vita delle persone. Questo ci invita 
a farci più attenti agli altri, soprattutto coloro 
che sono nel bisogno.
Visita ad un luogo di carità.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

60 - 61

7 Momento 
celebrativo

Nella celebrazione eucaristica della domenica 
i ragazzi accompagnati dai loro genitori fan-
no la loro promessa di impegno: vivere la loro 
appartenenza alla comunità e partecipare alla 
celebrazione eucaristica domenicale.
Avviene la consegna delle Dieci Parole (Deca-
logo).

Ragazzi
Genitori

e
Comu-

nità
Cristiana
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2
La nostra 

esperienza 
di Chiesa

Guidati dall’esempio di Gesù in famiglia siamo 
chiamati a vivere ogni situazione sicuri di es-
sere amati da Dio.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

140 - 141

3

La Chiesa 
non può 

fare a meno 
di noi

Incominciare ad essere Chiesa nella comunità 
parrocchiale cercando di essere membri attivi. Ragazzi

Venite con 
me

 Pgg 
142 - 143

4
La chiesa 

diffusa nel 
mondo

È importante capire che anche la nostra “chie-
sa”, cioè la parrocchia, fa parte della diocesi 
che a sua volta è parte della Chiesa universale 
in cui  i Vescovi e il Papa continuano l’opera 
degli apostoli. 

È il mese missionario: attraverso la testimo-
nianza dei missionari è possibile far compren-
dere l’universalità del messaggio cristiano e 
della Chiesa.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

144 – 145

5 La forza 
dello Spirito

Dopo il Battesimo, che è il primo passo per di-
ventare veri discepoli di Gesù, dobbiamo con-
tinuare il nostro cammino avendo il coraggio 
di operare scelte sempre più impegnative.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

154 - 155

6

Con Gesù 
per fare 
opere

 d’amore

Presentare i miracoli non solo come fatti ec-
cezionali ma anche come segni dell’amore di 
Dio nella vita delle persone. Questo ci invita 
a farci più attenti agli altri, soprattutto coloro 
che sono nel bisogno.
Visita ad un luogo di carità.

Ragazzi

Venite con 
me
Pgg 

60 - 61

7 Momento 
celebrativo

Nella celebrazione eucaristica della domenica 
i ragazzi accompagnati dai loro genitori fan-
no la loro promessa di impegno: vivere la loro 
appartenenza alla comunità e partecipare alla 
celebrazione eucaristica domenicale.
Avviene la consegna delle Dieci Parole (Deca-
logo).

Ragazzi
Genitori

e
Comu-

nità
Cristiana

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechismo

1

Il tempo 
dell’Avvento: 

il tempo
dell’attesa, 
dell’ascol-

to della 
preghiera 

e dell’acco-
glienza

Introdurre i ragazzi al tempo dell’Avvento spe-
cificando i quattro atteggiamenti indicati dal 
titolo.

All’inizio dell’Avvento è bene scegliere insieme 
ai ragazzi due gesti che caratterizzino questo 
tempo: 

• uno personale (momento di preghiera da 
vivere in famiglia)
• uno di gruppo (una esperienza caritativa 
da vivere in collaborazione con la caritas 
parrocchiale e/o diocesana).

Ragazzi

2

La grande 
gioia di 

essere amati 
da Dio

Riscoprire il significato profondo del Natale 
per viverlo cristianamente. Ragazzi

Venite con 
me

Pgg 44 - 45

3

Impariamo 
da Gesù ad 

amare in 
famiglia

È l’occasione per mettere al centro della vita 
dei ragazzi la loro appartenenza in famiglia.

Con attenzione (si tenga conto delle diverse 
situazioni familiari) si potrebbe invitare una 
giovane coppia a parlare dell’arrivo di un figlio.

Ragazzi
Venite con 

me
Pgg 50 - 51

4
Già gustia-
mo la gioia 
del Natale

Momento di preghiera e di riflessione insieme 
ai genitori. 
Si conclude con lo scambio degli auguri.

Ragazzi 
Genitori

Tappa 2 – Aspettando il Messia

Periodo Avvento – Natale
Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Inizio nuovo Anno Liturgico, Santa Lucia
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Desti-
natari

Rif. 
Catechi-

smo

1 I sacramenti 
segni di salvezza

In questo e nei prossimi incontri si presentano 
ai ragazzi i sacramenti quale dono speciale di 
Grazia che Dio Padre ci fa per essere suoi figli.

Ragazzi
Venite 
con me
Pag 124

2

Battesimo, 
Cresima ed 
Eucarestia, 

iniziati ad essere 
nella grande 

famiglia 
dei figli di Dio

È importante aiutare i ragazzi a comprendere 
l’unitarietà di questi tre sacramenti che vengo-
no donati per aiutarci a vivere effettivamente 
l’esperienza di fede.

I ragazzi potrebbero animare come gruppo la 
Messa della domenica.

Ragazzi

3

Pomeriggio 
educativo

(si consiglia un 
tempo disteso di 

circa 2 ore)

Matrimonio ed Ordine, le grandi scelte della 
vita. Dio ci accompagna anche quando dob-
biamo fare scelte importanti che indirizzano 
tutta la nostra vita.
Si può inserire il tema vocazionale.

Momento formativo per i genitori. 
“Essere genitori.”

Ragazzi

Geni-
tori

Tappa 3 – L’amore del Padre attraverso i Sacramenti

Periodo Gennaio – Febbraio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate
Tempo ordinario, Unità dei Cristiani, S. 
Giovanni Bosco, Giornata per la Vita, 

Giornata del Malato, Carnevale
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechi-

smo

1 Seguire Gesù per 
essere beati

Nelle beatitudini riconosciamo le “regole” 
del Regno di Dio. Ragazzi

Venite 
con me

Pgg 
76 – 77

2

Le Dieci Parole 
da vivere

Io sono il Signore Dio 
tuo

1.  Non avrai altro Dio 
al di fuori di me

2.  Non nominare il 
nome di Dio invano

3. Ricordati di santifi-
care le feste

È l’aiuto che Dio ci offre per non perder-
ci nel groviglio di strade che percorriamo 
nella vita.

Ragazzi

Venite 
con me

Pgg.
79 – 80

Tappa 3 – L’amore del Padre attraverso i Sacramenti

Periodo Gennaio – Febbraio

Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate
Tempo ordinario, Unità dei Cristiani, S. 
Giovanni Bosco, Giornata per la Vita, 

Giornata del Malato, Carnevale

Tappa 4 – La regola di vita

Periodo Marzo-Aprile
Incontri previsti 6

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua

4

Siamo perdonati 
e siamo accompa-
gnati nella prova 
e nella sofferenza: 
la Riconciliazione 
e l’Unzione degli 

infermi

È l’occasione propizia per recuperare e rimo-
tivare il tema della Riconciliazione. È oppor-
tuno anche spiegare cosa è il sacramento l’Un-
zione degli infermi. 

Si potrebbe fare esperienza di un luogo di 
sofferenza come l’ospedale o un alloggio per 
anziani o disabili. Oppure incontrare una per-
sona della comunità che vive l’esperienza della 
malattia.

Ragazzi
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3

Amare la vita e il pros-
simo

4.  Onora il padre e la 
madre

5.  Non uccidere

Rispettare la vita in ogni sua forma e con-
dizione dal suo inizio fino alla fine. Ragazzi

Venite 
con me

Pgg.
81 – 82

4

Siamo fatti ad 
immagine di Dio.

6. Non commettere 
atti impuri

9. Non desiderare la 
donna d’altri

Accettare che il nostro corpo è lo strumen-
to che Dio ci ha donato per esprimere il 
nostro amore a Lui e agli altri.

Ragazzi

Venite 
con me

Pgg.
84 – 85

5

Liberi dalla schiavitù 
delle cose 

e delle parole
8. Non dire falsa
 testimonianza
7. Non rubare

10. Non desiderare
 la roba d’altri

Prendere coscienza del rischio nascosto 
nel denaro, nel successo , nelle mode… Ragazzi

Venite 
con me

Pgg. 
86 – 87

6
Pomeriggio educativo
(si consiglia un tempo 
disteso di circa 2 ore)

“Rimanete in me ed io in voi”. Momento 
di preghiera prima dell’inizio 
della settimana Santa.

Momento formativo per i genitori. 
“La luce del Risorto.”

Ragazzi

Genitori
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Tappa 5 – Il Risorto apre alla missione

Periodo Aprile – Maggio
Incontri previsti 5

Liturgia e attività collegate Pentecoste, Tempo Ordinario

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechi-

smo

1 L’annuncio del Regno 
è fonte di pace

Ai ragazzi viene presentato l’impegno da 
parte di ogni cristiano ad essere testimone 
del Signore Risorto.

Ragazzi

2 L’Eucarestia ci apre
 al mondo

Con i discepoli di Emmaus si riprende il 
tema dell’Eucarestia come incontro con 
Gesù e apertura al mondo.

Ragazzi

3 Fino agli estremi 
confini

Con Pietro e Paolo per annunciare il Re-
gno. Ragazzi

4 Domenica: giorno 
del Signore

La domenica è il giorno del Signore e gior-
no tra di noi. Un giorno ricco e prolunga-
to che raccoglie e dà senso a tutti gli altri 
giorni della settimana.

Ragazzi

5

Pomeriggio educativo
(si consiglia un tempo 
disteso di circa 2 ore)

Festa dello Spirito. La Pentecoste è la festa 
dello Spirito.

Momento formativo per i genitori. 
“Signore da chi andremo.” In questa occa-
sione potrebbe essere opportuno fare una 
verifica sul cammino svolto

Ragazzi

Genitori

Guida 
Emmaus 

Pgg 
111-114
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ITINERARIO PER I GENITORI 

QUINTO ANNO

• Incontro di presentazione dell’itinerario 
   
• Gustiamo la gioia del Natale: momento di preghiera 
    e di festa genitori e figli

• Essere genitori

• La Luce del Risorto

• Signore da Chi andremo?

• Momento di verifica finale
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IL DONO DELLA FEDE:

 VIVIAMO LA TESTIMONIANZA 

IN GESÙ

SESTO ANNO

Il presente itinerario è costruito sulla base del catechismo CEI  Sarete miei 
testimoni.
Il tratto caratteristico di questo itinerario è la proposta di una catechesi 
non più incentrata solo sui ragazzi, ma capace di valorizzare l’apporto 
indispensabile della famiglia e della comunità cristiana. Gli incontri con 
i genitori saranno proposti secondo lo stile di un laboratorio in cui si 
privilegia l’attenzione all’esperienza di vita, riletta e illuminata a partire 
dal Vangelo, per favorirne la comunicazione con i figli.

Nucleo kerigmatico
Questo sesto anno dell’itinerario di iniziazione cristiana converge in 
modo particolare sul grande dono della conferma dello Spirito Santo 
nella Cresima. L’attenzione è quella di rendere partecipe il ragazzo di 
tutta la salvezza messa in atto da Dio Padre chiamando a sé uomini che 
hanno avuto il coraggio di mettersi in gioco per Lui. Ripercorrendo i 
passaggi salienti della storia del popolo di Dio il ragazzo è chiamato a 
prendere coscienza dell’agire di Dio per l’uomo. Il dono dello Spirito 
ulteriormente dà conferma di quanto noi siamo preziosi a Dio che aman-
doci come figli ci chiama alla testimonianza del suo amore.



92

Obiettivi
•	 portare il ragazzo alla stretta correlazione della Cresima con il Battesimo;
•	 dare senso profondo alla chiamata alla testimonianza;
•	 la Cresima quale sacramento che aiuta a diventare adulti nella fede;
•	 la Confermazione come risposta del ragazzo alla chiamata ad essere 

figli di Dio che il Padre ha iniziato con il Battesimo;
•	 la condivisione con tutti gli uomini e le donne che si sono fidati e 

affidati a Dio;
•	 l’essere nella e per la comunità dei credenti in Cristo che è la Chiesa;
•	 l’impegno a vivere tutto questo nel grande progetto di vita che sono 

le Beatitudini.

Prospettiva antropologica
Rendere partecipe il ragazzo, all’inizio di un momento così importante 
quale è la preadolescenza e l’adolescenza, dell’attenzione della comuni-
tà cristiana alla sua persona e alla sua maturazione nella fede,  eviden-
ziando  la  responsabilità  della  sua  risposta  e  l’incoraggiamento  a  
proseguire  nel cammino mistagogico nel realizzare in pienezza la sua 
persona in un progetto significativo e appagante.

Alcune attenzioni catechistiche per l’incontro con i ragazzi
•	 la valorizzazione dell’esperienza del vivere insieme: il gruppo dei 

coetanei è l’esperienza più intensa di Chiesa nella quale matura la 
comunione, l’amicizia, il dialogo;

•	 un  intreccio  armonico  di  esperienza  della  Parola  di  Dio,  di  
esperienze  celebrative  di preghiera, impegni di solidarietà e di te-
stimonianza missionaria e di servizio;

•	 la centralità della Comunità ecclesiale;
•	 l’educare  alla  continuità  nel  proprio  cammino  di  fede  all’interno  

della  comunità  attraverso la proposta formativa ed esperienziale 
della mistagogica;

•	 il pellegrinaggio alla “Chiesa dei martiri” a Chieve per mettere in 
evidenza il senso profondo della testimonianza;

•	 l’incontro in Cattedrale con il Vescovo, insieme ai genitori, ai padrini 
e madrine sottolinea la gioia di appartenere alla Chiesa in quanto 
chiamati alla sequela di Gesù.
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Cammino Sesto anno

Età ragazzi 11

Catechismo di riferimento Sarete miei testimoni

Bibliografia

•	 Progetto Magnificat Sarete miei testimoni 
vol 1 – Quaderno attivo

•	 Progetto Magnificat – Guida al catechi-
smo Sarete miei testimoni 1 e 2 per il ca-
techista

Incontri proposti cammino sesto anno 28

Di cui tappa 0 – Scopriamo la mappa 1

Di cui tappa 1 – Una storia di salvezza 7

Di cui tappa 2 – Dio mantiene 
la Promessa 4

Di cui tappa 3 – Il Maestro 
ci spiega la vita 5

Di cui tappa 4 – Morto e risorto 
per noi 7

Di cui tappa 5 – Oggi, nella Chiesa 4

Incontri con i genitori 6

Momenti Celebrativi Indicati nel percorso

Attività caritativa Indicata nel percorso

Simbolo Consegna delle Beatitudini

Incontro con il Vescovo Secondo il calendario diocesano  
in Cattedrale
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Tappa 0 – Scopriamo la mappa

Periodo Settembre
Incontri previsti 1

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, apertura dell’Anno 
Pastorale

Tappa 1 – Una storia di salvezza

Periodo Ottobre – Novembre
Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo Ordinario, fino alla fine dell’ Anno 
Liturgico, mese Missionario

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechi-

smo

1 Condividiamo il 
percorso

Presentazione dell’itinerario e della meto-
dologia adottata Genitori

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechi-

smo

1 Ripartiamo!

Attraverso questo primo incontro, una 
celebrazione, consegniamo la Bibbia ai ra-
gazzi invitandoli a leggerla e a conoscerla. 
Presenteremo brevemente ai ragazzi, an-
che attraverso l’utilizzo di una mappa con-
cettuale, le tappe del percorso.

Ragazzi
Genitori

2 La Bibbia: Dio ci parla

Riconoscere  che la storia è momento e 
tempo nel quale Dio opera.  Dentro l’e-
sperienza di vita di tutti i giorni Dio salva 
l’uomo, così come narrato dalle Scritture.

Ragazzi
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3
Abramo: 

la ricerca di Dio 
e la fede

La ricerca di Dio e della fede conosce un 
percorso di discernimento. Come per 
Abramo, nel cammino di ognuno si in-
staurano  un legame ed una relazione “af-
fettiva” con Dio.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 

pgg 
11-12

4 Giuseppe: 
Dio provvede

Comprendere che Dio è presenza provvi-
dente e guida della storia, così come avve-
nuto nell’Antico Testamento ad Abramo, 
Giacobbe, Giuseppe. Dio interviene nella 
storia e agisce attraverso gli uomini, spes-
so con tempi e modi da noi non conosciu-
ti. Dio sceglie l’uomo come amico e gli af-
fida una promessa.

Narrazione della vicenda di Giuseppe 
usando anche passi significativi della Bib-
bia (Gen 37-47).

Ragazzi

5
Mosè: 

Dio chiama a liberare 
(1)

La vicenda di Mosè ci presenta un Dio vi-
cino, fedele e che mantiene le promesse, 
che libera il mondo attraverso gli uomini 
che si fidano di Lui. Dio strappa l’uomo 
dalla schiavitù e lo chiama a camminare 
verso la libertà.

Narrazione dell’Esodo.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 13

6
Mosè: 

Dio chiama a liberare 
(2)

Il dono del decalogo, legge che libera l’uo-
mo dalla schiavitù del peccato, chiede di 
esser continuamente attualizzata nella re-
altà odierna. Le Dieci Parole sono luce nel 
cammino di ogni uomo.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 14

7 Dio guarda al cuore: 
il re Davide

Nella celebrazione eucaristica domenicale 
vengono presentati i cresimandi alla co-
munità. Alla luce dell’esperienza davidica, 
Dio sceglie il più piccolo dei figli di Iesse, 
che diventerà poi il re pastore del popolo 
prescelto. Dalla discendenza di Davide na-
scerà il  Messia.
Per realizzare i suoi progetti Dio chiama 
persone semplici.

Ragazzi 
Genitori

e
Comu-

nità
Cristia-

na

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 17
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Tappa 2 – Dio mantiene la Promessa

Periodo Avvento – Natale
Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Inizio nuovo Anno Liturgico, Santa Lucia

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechi-

smo

1 Dio parla a Israele: 
i profeti (1)

Scopriamo le figure dei profeti, coloro che 
parlano in nome di Dio. Con la loro voce 
ricordano che al di là di tutto e nonostante 
l’infedeltà dell’uomo, Dio mantiene le sue 
promesse. Il loro richiamo al messaggio 
originario, ci chiede di verificare nell’oggi 
come noi annunciamo  Dio.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 

pgg 
23-24

2 Dio parla a Israele:
 i profeti (2)

Ripensare come oggi viene vissuta la lotta 
contro il male:  sentirsi solidali con l’uomo 
e prendersi cura dei deboli per costruire 
un mondo più giusto. Anche oggi ci sono 
numerosi profeti che annunciano.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni  

pgg 
23-24

3

Pomeriggio educativo
(si consiglia un tempo 
disteso di circa 2 ore)

Dio mantiene la sua promessa, ribadita e 
ricordata in tanti passi della Scrittura; si fa 
incontro a noi in Gesù che si incarna.

Momento formativo per i genitori. 
“La fede ha dubbi?”

Ragazzi 

Genitori

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 31

4 Quando è Natale?

Come i pastori attendevano e cercavano 
il Messia, così anche noi promuoviamo 
atteggiamenti di ricerca, andiamo alla ri-
cerca di Dio. Sensibilizziamo i ragazzi a 
lasciare spazio a Dio nel tempo e nella vita.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 31
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Tappa 2 – Dio mantiene la Promessa

Periodo Avvento – Natale
Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Inizio nuovo Anno Liturgico, Santa Lucia

Tappa 3 – Il Maestro ci spiega la vita

Periodo Gennaio – Febbraio
Incontri previsti 5

Liturgia e attività collegate
Tempo Ordinario, Unità dei Cristiani, 

S. Giovanni Bosco, Giornata per la Vita, 
Giornata del Malato, Carnevale

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechi-

smo

1 Gesù 
è la luce del mondo

Scopriamo in Gesù la luce che illumina 
ogni uomo. Egli insegna a fare nella vita le 
scelte secondo Dio.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 35

2 In ascolto del Maestro:

Dio è Padre buono che ci ama e che ci vuo-
le felici. Seguendo il suo cammino, trac-
ciato da Gesù, contribuiamo a costruire il 
Regno di Dio  che  è in mezzo a noi.

Ragazzi

3 Beati voi (1)

Scopriamo le Beatitudini e proviamo in-
sieme ai ragazzi a comprendere come ren-
derle vive nell’oggi.
Beatitudini 1-4 .

Ragazzi

4 Beati voi (2)

Scopriamo le Beatitudini e proviamo in-
sieme ai ragazzi a comprendere come ren-
derle vive nell’oggi.
Beatitudini 5-8. Apriamo la riflessione an-
che sul “comandamento nuovo” indicato 
da Gesù.

Ragazzi

5 Beati voi 
Momento Celebrativo Celebrazione: consegna delle Beatitudini. Ragazzi

Genitori
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Tappa 4 – Morto e risorto per noi

Periodo Marzo - Aprile
Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giornata 
Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Cate-

chismo

1 Gesù ci dona la vita 
di Dio

Comprendere che Dio vuole che abbiamo 
una vita ricca e bella. Affrontiamo questo 
aspetto alla luce del racconto della risurre-
zione del funzionario del re (Gv 4,46-56).

Ragazzi

2 Gesù è il Buon Pastore

La figura del Buon Pastore rende eviden-
te la fedeltà di Gesù al progetto del Padre 
fino a dare la vita per la salvezza di tutti. 
Aiutiamo i ragazzi a coltivare atteggia-
menti di fiducia e di coerenza.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 36

3 Vi ho dato l’esempio

La testimonianza di Gesù illuminata dai 
gesti che Egli compie e dalle parole che 
dice prima di affrontare la passione. Una 
vita fatta di gesti di umiltà e di disponibili-
tà al progetto del Padre.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 

pgg 
36-37

4 Morto per noi

Attraverso la narrazione del racconto della 
passione secondo Marco, evidenziamo l’A-
more incondizionato di Dio verso l’uomo 
e di come questo richieda medesimi atteg-
giamenti nei confronti di chi ci circonda.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pgg 37
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Tappa 4 – Morto e risorto per noi

Periodo Marzo - Aprile
Incontri previsti 7

Liturgia e attività collegate Tempo di Quaresima e di Pasqua, Giornata 
Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

Tappa 5 – Oggi, nella Chiesa

Periodo Aprile – Maggio
Incontri previsti 4

Liturgia e attività collegate Pentecoste, Tempo Ordinario

5 Gesù è risorto: inizia 
la storia nuova

Promuoviamo sempre di più atteggiamen-
ti di coraggio, di fiducia e di fedeltà alle 
scelte cristiane che i ragazzi sono chiama-
ti a compiere. La fedeltà di Gesù al Padre 
conduce alla vittoria della vita sulla morte 
e sul male.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 38

6
Pomeriggio educativo 
(si consiglia un tempo 
disteso di circa 2 ore)

La Promessa dello Spirito. Gesù ci affida 
una sfida impegnativa e ci promette la pre-
senza dello Spirito. Favoriamo nei ragazzi 
la disponibilità alla corresponsabilità nel 
costruire il Regno di Dio.

Momento formativo per i genitori. 
“Spirito di vita nuova.”

Ragazzi 

Genitori

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 47

7 Battezzati nello Spirito

Nella narrazione della discesa dello Spirito 
Santo e della testimonianza dell’aposto-
lo Pietro (At 2, 1-41), riscopriamo come 
il dono ricevuto ci permetta di compiere 
azioni meravigliose e di diventare veri te-
stimoni di Gesù.

Si suggerisce la partecipazione (ed even-
tualmente l’animazione) alla Veglia Pa-
squale.

Ragazzi

Sarete 
miei te-
stimoni 
pag 49
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In-
con-
tro

Titolo Contenuto Destina-
tari

Rif. 
Catechi-

smo

1 Oggi, come Paolo

I ragazzi possono trovare nell’esperienza 
dell’apostolo Paolo una figura di riferi-
mento, da un atteggiamento di  ostilità alla 
testimonianza. L’incontro con il Risorto 
cambia la vita.

Ragazzi

2 La fede dei cristiani

Approfondiamo e riscopriamo con i ra-
gazzi, avvicinandoci al sacramento della 
Confermazione, il simbolo della fede e il 
suo contenuto.

Ragazzi

3

Qual è il mio posto?

Pomeriggio educativo
(si consiglia un tempo 
disteso di circa 2 ore)

La fede chiede una risposta personale. 
Come rispondere alla chiamata? Come 
rendere visibile la scelta di coerenza con 
quanto professato nel Credo? La dimen-
sione vocazionale e gli ambiti della testi-
monianza.

Momento formativo per i genitori. 
“La dimensione vocazionale”

Ragazzi

Genitori

4
Scopriamo 

il sacramento della 
Confermazione

La liturgia del sacramento.

In questa occasione potrebbe essere op-
portuno fare anche una  verifica sul cam-
mino svolto.

Ragazzi
Genitori

Sarete 
miei te-
stimoni 

Pgg 
103-108
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ITINERARIO PER I GENITORI 

SESTO ANNO

• Incontro di presentazione dell’itinerario

• La fede ha dubbi?

• Spirito di vita nuova

• La dimensione vocazionale

• La Liturgia del sacramento

• Momento di verifica



102

DOPO LA CRESIMA: 

VIVI QUELLO CHE SEI – LA MISTAGOGIA

SETTIMO E OTTAVO ANNO

La preadolescenza: una stagione nuova della vita dei ragazzi... e dei 
catechisti!

In molte parrocchie il tempo della mistagogia viene di fatto a coincidere 
con l’inizio della preadolescenza, socialmente identificato con il passag-
gio alle scuole secondarie di primo grado (“scuole medie”).
Questa stagione della vita dei ragazzi è assai particolare e irrompe quasi 
all’improvviso, rendendo irriconoscibile il bambino o la bambina con 
cui fino a ieri si era abituati a trattare.

Un tempo di cambiamenti

Gli studiosi identificano questa fase dell’esistenza come un tempo di 
grandi, rapidi e ingestibili cambiamenti.
Con l’avvio dello sviluppo fisico (pubertà) cambia anzitutto il corpo e 
quindi la percezione che i ragazzi hanno di sé e degli altri. I preadole-
scenti non sanno più chi sono, diventano impacciati in corpi in cui non si 
riconoscono ancora; facilmente non si piacciono e non si accettano, fino 
ad arrabbiarsi con il mondo intero. Con lo sviluppo fisico, la differenza 
tra maschi e femmine diventa abissale: ragazzi e ragazze vivono due 
mondi completamente diversi e autonomi.
Cambia poi il modo di pensare, che si apre progressivamente al giudizio 
e all’astrazione, malgrado una certa dilatazione dei tempi dello svilup-
po cognitivo che i ricercatori rilevano nelle attuali giovani generazioni. 
È possibile qualche ragionamento più complesso e articolato, e inizia 
a manifestarsi il riconoscimento e il discernimento dei desideri e della 
domanda sul proprio futuro, che diventa importante, anche se talvolta 
può fare paura.
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Tutto ciò genera nei ragazzi l’avvio di un processo di iniziale autonomia: 
cominciano a uscire da soli, a gestire soldi e chiavi di casa, a scoprire - in 
sintesi - il mondo dei grandi, a sentirsi grandi. 

Muta infine profondamente la struttura relazionale della vita dei prea-
dolescenti: il riferimento diventa sempre più il gruppo e sempre meno il 
mondo degli adulti, genitori ed educatori in primis, che vengono sotto-
posti a un giudizio feroce. Questo passaggio va di pari passo con l’avvio 
della rimessa  in  discussione  dei  punti  di  riferimento  valoriali  e  re-
ligiosi  che  avrà  il  suo  culmine nell’adolescenza.

Come comportarsi davanti a questi cambiamenti?

Molti educatori e catechisti guardano con timore il passaggio alle medie: 
non sanno più “tenere la classe”, non riescono più a farsi ascoltare, si 
sentono vecchi e non rispettati. Tutto ciò spesso conduce  a  un  grande  
malcontento,  a  una  sensazione  diffusa  d’inefficacia  e  alla  decisione 
conseguente di dare le dimissioni. Forse, più semplicemente ma anche 
efficacemente, ci si deve porre in un atteggiamento diverso che, anzitut-
to, prenda atto di questo cambiamento, senza demonizzarlo. E, se i ra-
gazzi cambiano, doverosamente dovrà mutare anche lo stile educativo 
con cui i preadolescenti vanno educati e accompagnati.
Davanti a una realtà per definizione contraddittoria è impensabile tro-
vare una modalità d’azione educativa stabile e univoca; è però possibile 
individuare alcune attenzioni e dinamiche che possono aiutare a costru-
ire giorno dopo giorno, in un cantiere perennemente aperto, un’espe-
rienza educativa importante quale la mistagogia all’inizio della preado-
lescenza.

Ascoltare, accogliere, comunicare, avere uno sguardo positivo, saper 
attendere

I ragazzi e le ragazze vanno anzitutto ascoltati e accolti per quello che 
sono e che stanno diventando, con tutte le gioie e le fatiche che ciò com-
porta. Non ha alcun senso far finta di niente, ignorare lo sviluppo ses-
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suale (sempre più precoce nella nostra società occidentale), non ascoltare 
le questioni nuove che propongono o, più frequentemente, balbettano. 
Allo stesso tempo è importante ricordare che a 11-12 anni non si è ancora 
nell’età dell’adolescenza, dove tutte le dinamiche evidenziate si compio-
no, ma che si è solamente agli inizi di questo percorso, per cui nulla va 
esasperato.

Prendere sul serio il cambiamento significa poi non avere paura di tra-
sformare radicalmente il proprio linguaggio, provando ad abitare, natu-
ralmente da adulti educatori, le forme nuove di interazione (soprattutto 
di gruppo) che i preadolescenti scoprono. Non si dimentichi, su questo 
tema specifico, che i preadolescenti di oggi sono “nativi digitali”, ovve-
ro vivono naturalmente le dinamiche comunicative offerte da internet 
e dalla realtà virtuale. Può allora essere assai utile, per un catechista, 
provare a leggere qualche rivista per preadolescenti, vedere qualche 
programma TV loro dedicato, scoprire, se non lo ha mai fatto, il mondo 
di Facebook.

Una riflessione particolare andrà poi fatta sulla questione della “coedu-
cazione”ß, ovvero sulla scelta di fare una proposta educativa comune 
a entrambi i sessi. Lungi dal riesumare oratori e scuole maschili e fem-
minili separati, in questa particolare fase dell’esistenza risulterà proba-
bilmente utile ed efficace proporre alcune esperienze o parti di esse a 
gruppi dello stesso sesso, al fine di avere un minimo di omogeneità e di 
permettere una comunicazione più facile. 

Infine, non si dimentichi il bello di questa strana stagione della vita. Ve-
dere lo spettacolo di un ragazzo che, con in mano il Vangelo, intuisce 
per la prima volta qualcosa del proprio futuro, scorgere il rossore sul 
volto di una ragazza toccata da emozioni nuove, realizzare con il grup-
po qualcosa di bello e di grande che apra loro il cuore e li cementi nell’a-
micizia, questi sono solo alcuni degli spettacoli impagabili cui un cate-
chista di preadolescenti può assistere. I ragazzi a questa età ascoltano, 
molto più di quanto si possa credere, e giudicano il mondo degli adulti. 
Per questo motivo hanno bisogno di catechisti pazienti ed esigenti, che 
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vogliano loro bene così come sono e non abbiano paura di offrire loro 
mete grandi e nobili. 
Catechisti che li accompagnino nella loro ricerca di sé e del segreto della 
loro vita e che non abbiano timore a introdurli in quella vita intensa e 
vera che è l’esperienza cristiana.
	

Cammino LA MISTAGOGIA DEL DOPO 
CRESIMA

Età ragazzi 12 - 14

Catechismo di riferimento Sarete miei testimoni – Vi ho chia-
mati amici

Sussidio adottato

Eppur ci sono! Nuovi Itinerari per 
Preadolescenti e i loro Genitori    3 
vol.  a cura di Antonio Scattolini e 
Ivo Seghedoni



106

PRESENTAZIONE DEL SUSSIDIO

Il tentativo di articolare una nuova proposta per i preadolescenti nasce 
da una domanda di fondo: come annunciare il Vangelo, con una atten-
zione educativa, ad una età della vita che si affaccia con tutto il suo cari-
co di attese e problematicità? I preadolescenti sono presenti nelle nostre 
comunità parrocchiali con la loro soggettività, le loro ricchezze, il loro 
percorso di crescita, le loro provocazioni, le loro competenze che cresco-
no, la loro ribellione che vogliono esprimere.

Il passaggio da uno schema scolastico a una catechesi capace di modu-
larsi su linguaggi a loro comprensibili, mette in evidenza alcuni  obiet-
tivi che nella prassi tradizionale restavano un po’ in ombra e sono parte 
di questo nuovo percorso:

•	 camminare con i genitori riscoprendo la bellezza di una fede 
adulta, capace di recuperare il ruolo centrale della famiglia nella 
comunicazione della fede stessa;

•	 valorizzare meglio il giorno del Signore e l’anno Liturgico; 
•	 proporre ai ragazzi un’esperienza di catechismo vivibile per tem-

pi e modalità, uscendo dallo schema dell’ora settimanale;
•	 favorire il passaggio dal catechista unico a un’ équipe di catechisti 

e di altre figure educative.

Abbiamo pensato ad un  sussidio di riferimento che potesse aiutare a 
modulare la proposta educativa a partire dalla vita dei ragazzi.  Il testo 
suggerito,  Eppur ci sono!,  di  Antonio Scattolini e Ivo Seghedoni  nasce 
come sperimentazione di nuovi itinerari di catechesi rivolta ai ragazzi di 
11-14 anni  in alcune parrocchie delle diocesi di Verona e Modena. 

IL TESTO EDITO IN TRE VOLUMI CONTIENE:

•	 una breve introduzione che ne chiarisce le linee di fondo, per 
aiutare a comprendere l’originalità del progetto;

•	 la riflessione teologico-pastorale;
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•	 gli itinerari corredati di:
- finalità ed obiettivi;
- riferimento ai catechismi CEI “Sarete miei Testimoni” e “Vi ho

chiamato amici”, come  strumenti preziosi per reperire conte-
nuti,  indicazioni e spunti utili a costruire il cammino  all’inter-
no della propria comunità;

•	 la “cassetta degli attrezzi”:  materiali, attività, esperienze speri-
mentate dalle parrocchie di Verona e Modena;

•	 gli incontri per i genitori, uno di annuncio e uno di carattere 
educativo per ogni itinerario previsto.

Questa proposta si regge su tre fondamentali convinzioni

La scelta di “cosa fare” con i preadolescenti dopo la conclusione del cam-
mino di iniziazione cristiana non può limitarsi alla ricerca di materiale 
più o meno aggiornato che contenga iniziative e proposte accattivanti.
La catechesi e  la pastorale dei preadolescenti richiede certamente capa-
cità di adattabilità educativa e nello stesso tempo ci invita ad una con-
versione alla fiducia.

• Fiducia nella capacità di crescita dei ragazzi 
Si tratta di cogliere le attese, i bisogni, le domande reali dei preado-
lescenti ed accompagnarli con cura, provando a riscoprire insieme a 
loro, un Vangelo appassionante, capace  di orientare le loro scelte. 

• Fiducia nel protagonismo dei genitori
La proposta intende accompagnare i genitori a un’ulteriore fase di 
riscoperta della loro fede,  attraverso l’attenzione alle sfide di crescita 
dei ragazzi nel delicato passaggio della preadolescenza, dove educa-
zione umana ed educazione alla fede costituiscono un unico intento.

• Fiducia nella capacità formativa delle comunità
Il sussidio Eppur ci sono è concepito come un progetto “non finito”, 
cioè un itinerario che -  pur fornendo una traccia e molti materiali per 
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la costruzione del cammino – lascia ampia libertà ai catechisti, agli 
educatori  e alle comunità di articolare un percorso che sia adeguato 
al gruppo, alle esigenze dei ragazzi, mettendo in gioco le potenzialità 
educative che appartengono alle comunità stesse. Per questo motivo, 
il metodo di lavoro proposto è quello di un “cantiere aperto” e di un 
invito alla creatività per aprire nuove strade di annuncio ai preadole-
scenti. 

Ecco i titoli degli itinerari che possono orientare la proposta formativa:
• Io esisto: l’identità personale e il confronto con la realtà che ci circonda
• Io sono capace: le abilità, le prospettive di vita, i successi e le sconfitte
• Io mi piaccio: il corpo, le relazioni, gli stereotipi commerciali
• Io so stare con gli altri: l’individualismo, il dialogo, l’intercultura
• Io so quello che voglio: i valori, la libertà, la responsabilità

La scelta dei contenuti segue un duplice binario:
- Esistenziale: cioè contenuti capaci di toccare l’esperienza di vita dei 

ragazzi e il loro bisogno di scoprirsi e scoprire la vita;
- Teologico: cioè contenuti che sappiano raccontare ai ragazzi lo 

sguardo di Gesù e del cristiano sul mondo.

La questione del modo di proporre i contenuti fa riferimento ad alcune 
vie maestre:

- La via esperienziale
- La via narrativa
- La via liturgica

È necessario, dunque, che la cura educativa della comunità cristiana ver-
so i preadolescenti elabori una proposta formativa attenta alle diverse 
dimensioni personali e sociali attraverso cui la vita dei ragazzi prende 
forma, capace di superare il mero concettualismo, il semplice moralismo 
ma anche la frammentazione e l’estemporaneità. 
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ALLEGATO A

PER EDUCARE I BAMBINI E I RAGAZZI ALLA FEDE

Testo di riferimento:

Entrare nel mondo dell’infanzia

a cura di Monica Amadini - Loredana Abeni

Presentiamo una sintesi delle prospettive pedagogiche e dei suggeri-
menti metodologici contenuti nel testo.

L’intenzione che anima il testo indicato è quella di offrire spunti di ri-
flessione sul mondo dell’infanzia, in particolare la fascia di età 6-8 e 9-11 
anni, che possono orientare il cammino di iniziazione cristiana. Il testo si 
caratterizza per un approccio di natura pedagogica tenendo in conside-
razione i bisogni educativi che scaturiscono dal percorso di crescita dei 
fanciulli e dei ragazzi. Pur essendo l’incontro di catechismo una piccola 
goccia rispetto all’enormità di impegni che costellano la vita dei ragazzi, 
questa esperienza può offrire un grande contributo alla loro formazione 
se pensata non solo come introduzione alla vita cristiana ma come atten-
zione al valore della persona che ogni fanciullo incarna. 

UNA PIENEZZA ESISTENZIALE DA SCOPRIRE

L’infanzia è spesso ritenuta una condizione preparatoria, una fase di 
transizione verso l’età adulta. I fanciulli e i ragazzi sono anche un “già”: 
possiedono proprie capacità di abitare il mondo, di porsi domande e di 
cercare risposte. L’infanzia è un’età contraddistinta dalla ricerca, dallo 
stupore, dal desiderio di comprendere i “perché” e di esplorare il mon-
do. Un catechista può avvertire il bisogno di interrogare le proprie im-
magini dell’infanzia andando oltre le idee comuni. Potrebbe essere utile 
tra i catechisti svolgere un’attività di brainstorming: si pone al centro di 
un foglio la parola fanciullo/ragazzo (possibilmente abbinando a questa 
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parola-chiave l’età dei soggetti che compongono il gruppo di catechi-
smo) e, lasciando scorrere liberamente i pensieri e le associazioni men-
tali, si scrivono sul foglio tutte le espressioni e i termini che emergono in 
relazione alla parola. Si può svolgere questa attività a piccoli gruppi con 
un successivo momento di confronto e di interpretazione.

Quale finalità formativa possiede questa attività?

Interrogarsi per comprendere l’idea che si ha di fanciullo/ragazzo nel 
confronto tra  catechisti o educatori aiuta a smascherare stereotipi o idee 
tacite per fare i conti con i fanciulli reali, per conoscere quanto della 
propria infanzia abita nei pensieri che formuliamo sull’infanzia attuale. 
Questa occasione di confronto può essere proposta in diversi tempi del 
percorso catechistico:

- Proposta all’inizio dell’anno, può essere un modo per cogliere le idee 
comuni che si possiedono su quella particolare età e far emergere le 
aspettative implicite rispetto a cosa ci si attende dai fanciulli o ragazzi 
con cui si sta iniziando il cammino di catechismo.
- Eseguita dopo un periodo non troppo lungo, questo lavoro sollecita 
ad avviare un processo di conoscenza approfondito della fase evolutiva 
dei ragazzi che ci sono stati affidati ma aiuta anche a prendere atto di 
alcune difficoltà del catechista  rispetto ad alcuni tratti temperamentali o 
relazionali manifestati  dal gruppo di catechismo o da singoli elementi.
- Riproposta alla fine dell’anno, può aiutare a cogliere le conquiste rea-
lizzate dai fanciulli/ragazzi del gruppo di catechismo.

COME SI PRESENTA L’INFANZIA OGGI?

Per comprendere il mondo dei significati e dei bisogni dei nostri fan-
ciulli/ragazzi è importante contestualizzare le nostre riflessioni. Non 
esiste un’infanzia, come del resto nessuna età della vita, astratta e collo-
cata fuori dai riferimenti spazio-temporali. Il fanciullo che eravamo noi 
adulti non corrisponde al fanciullo di oggi: sono mutate le condizioni 
dell’infanzia e sono mutati i contesti sociali. Un primo elemento che 
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sembra connotare in modo diffuso il nostro tempo è l’ambivalenza del 
mondo adulto rispetto all’infanzia; un’ambivalenza che si gioca tra una 
proclamata centralità del fanciullo e un’effettiva disattenzione alle sue 
reali esigenze. Le risorse e le potenzialità di molti fanciulli e ragazzi sono 
spesso sacrificate dalle incompiutezze degli adulti. Spesso imprigionati 
in ruoli e aspettative che non appartengono loro, i fanciulli manifestano 
sotto varie forme il proprio disagio: apatia, insofferenza,  iperattività,  
rabbia,  indifferenza…

Alla luce di queste brevi considerazioni una domanda potrebbe sorgere 
spontanea: “Di quali diritti dell’infanzia può farsi  promotore il  catechi-
sta”?

Il diritto di “imparare a vivere” ricorda al catechista che tutto ciò che 
egli mette in atto nell’iniziazione cristiana ha come scopo ultimo l’ac-
compagnamento di fanciulli e ragazzi alla “vita buona” del Vangelo. 
In quanto relazione che libera (Diritto all’autonomia) la fede immette 
in un cammino di ricerca personale (Diritto alla scoperta), si comunica 
di preferenza in una forma narrativa (Diritto di raccontare e di essere 
raccontati) e si alimenta mediante l’ascolto (Diritto di essere ascoltati). 
In tal senso “vita buona”, “relazione”, “ricerca”, “narrazione”, e “ascol-
to” rappresentano delle categorie chiave da privilegiare nel “linguaggio 
della fede” che assumiamo nell’ambito dell’iniziazione cristiana.

INCONTRARE LA FAMIGLIA PER INTRECCIARE UN’ALLEANZA 
EDUCATIVA

La storia dei fanciulli e dei ragazzi precede il percorso di iniziazio-
ne cristiana ed è intrisa degli stili e dei modelli respirati in famiglia. 
Non possiamo quindi prescindere dall’apporto della famiglia. Si tratta 
di rivolgere la nostra attenzione formativa anche ai genitori proponen-
do degli “itinerari” più personalizzati partendo dai loro problemi, da-
gli interrogativi che recano dentro di sé, dalle incertezze che segnano 
il loro rapporto con i figli, dalle domande sulla vita, sollecitando tanto 
la riflessione personale quanto il confronto con gli altri. Accanto a que-
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sti incontri che assumono inevitabilmente un carattere formale, occorre 
prevedere altre occasioni informali (feste, pellegrinaggi) per favorire un 
clima di familiarità e spontaneità.

IL MONDO DEI FANCIULLI 6-8 ANNI

Questa età coincide con un passaggio rilevante nel percorso evolutivo: 
la transizione dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria. A questa 
fase si accompagna anche l’avvio del percorso dell’iniziazione cristia-
na: nuovi ambienti, nuove persone, nuovi momenti da vivere. A questa 
età si concretizzano importanti processi di maturazione in diverse sfere 
del sé:

COGNITIVA
Intorno ai 7 anni l’esordio di nuove strutture mentali permette ai fan-
ciulli di riflettere, dare giudizi, comprendere le regole dei giochi, colla-
borare e imparare cose nuove.

EMOTIVO-AFFETTIVA
Rispetto al bambino piccolo, il fanciullo comincia ad essere più capace 
di contenersi, ossia di non farsi trascinare dalla forza delle proprie emo-
zioni, riesce ad impegnarsi in compiti nuovi presentati da nuove figure 
oltre ai genitori: insegnanti, ma anche catechisti o allenatori. I fanciulli 
si trovano così investiti da nuove aspettative, che permettono loro di 
scoprire nuovi aspetti della propria identità e risorse non conosciute.

ETICO/MORALE
Affrontare nuove esperienze implica anche lo sforzo di imparare e di 
applicare nuove regole, prendendo consapevolezza che ogni ambiente 
possiede le proprie norme.

RELAZIONALE
All’età di 6-7 anni il soggetto si apre progressivamente alla dimensione 
del gruppo, prevalentemente composto da coetanei.
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Il periodo tra i 6 e i 12 anni è cruciale per lo sviluppo dell’autostima. 
Ogni soggetto ha bisogno di trovare intorno a sé persone che ne ricono-
scano la dignità e lo facciano sentire degno di essere amato. Spesso, in-
vece, i fanciulli sono vittime di aspettative eccessive, non commisurate 
alla loro età o alle loro caratteristiche di personalità. Come catechisti si 
può contribuire alla costruzione della fiducia in sé dei fanciulli inviando 
loro messaggi incoraggianti, di riconoscimento del loro valore. Rientra-
no nell’ambito di questi messaggi “positivi” quelle frasi di apprezza-
mento dell’esistenza del fanciullo: “Tu sei importante; Sono contento 
che tu faccia parte del mio gruppo; È bello che tu ci sia”. Svolgono 
importante funzione di sostegno e promozione espressioni che sono ri-
volte al riconoscimento delle sue abilità: “Sei stato bravo a fare questa 
cosa; Ti sei comportato veramente bene oggi; Sei capace di…; Mi piace 
molto il tuo lavoro”.

Questo periodo è segnato da un potenziamento dello sviluppo cogni-
tivo. Il tipo di pensiero a cui il fanciullo ricorre a questa età è di natura 
prevalentemente concreta. Rispondendo alle caratteristiche evolutive 
di questa età e rimanendo fedeli al senso profondo del messaggio evan-
gelico, i catechisti dovrebbero rinforzare lo stretto nesso che sussiste tra 
i contenuti proposti e la vita quotidiana. Creare un collegamento tra 
quanto si impara a catechismo e l’applicazione nella vita reale è una 
strada fondamentale per alimentare la motivazione del fanciullo.

Gli strumenti narrativi (privilegiando in particolare la narrazione bibli-
ca) sono particolarmente idonei a far percepire il nesso tra vita vissuta 
e valori, principi, idee che la ispirano. La narrazione permette anche di 
passare da un linguaggio astratto a un linguaggio più simbolico e con-
creto, ricco di suoni, immagini, emozioni, storie di vita.

Il catechista dovrebbe sviluppare una sorta di “arte degli esempi”, che 
consiste nel rivestire i concetti con i fatti, storie, immagini, che facilitano 
la comunicazione catechistica. Infatti un discorso su Dio, su Gesù, rischia 
di risultare incomprensibile o perlomeno insignificante se non c’è questa 
attenzione a “incarnarlo” a partire dall’esperienza concreta dei fanciulli.
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I momenti liturgici e quelli sacramentali possiedono un’intensa simbo-
logia, che viene veicolata da gesti e azioni particolari. Con il gruppo di 
catechismo si possono analizzare e valorizzare suoni, colori, gesti che 
segnano i momenti più significativi delle celebrazioni e dei riti.

IL BISOGNO DI STARE CON GLI ALTRI

A questa età il fanciullo sposta progressivamente l’asse relazionale ver-
so i coetanei. È utile far notare ai fanciulli che pure Gesù aveva tanti 
amici e cercava attivamente la presenza di compagni di viaggio. Agli 
amici Gesù confidava le cose che aveva nel cuore, e che il Padre gli ave-
va fatto conoscere, e sapeva perdonare le loro mancanze.

Per rinsaldare lo spirito di amicizia è importante dare spazio ai momenti 
comunitari di gioco, di condivisione, di festa, di animazione dedicando 
ampi spazi/tempi alla formazione del gruppo, all’orientamento dei pro-
cessi relazionali, all’accompagnamento verso la strada della reciproca 
accoglienza. Non dimentichiamo che il concetto di fraternità è estraneo 
a molti fanciulli in quanto figli unici.

Le caratteristiche evolutive di questa età  rendono particolarmente mo-
tivanti le occasioni in cui si affidano ai fanciulli piccole responsabilità: 
le accettano con impegno e si sentono molto orgogliosi del loro contri-
buto. Per corrispondere a questa capacità, si può stimolare l’assunzione 
di alcuni compiti all’interno del gruppo di catechismo o di partecipazio-
ne ai momenti liturgici con  ruoli di servizio (ministrante, membro del 
coro…).

COME PROPORRE LE REGOLE AFFINCHÈ SIANO INTERIORIZ-
ZATE?

Ogni ambiente ha bisogno di regole per poter funzionare e per garantire 
riferimenti stabili ai fanciulli e ai ragazzi. Anche a catechismo è impor-
tante elaborare delle regole di comportamento. Lo scopo delle regole 
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non è tanto quello di assicurare la tranquillità dell’adulto, ma di pro-
teggere l’educando, con criteri di condotta stabili che lo rassicurano e 
testimoniano che ci si sta prendendo cura di lui.

Perché siano efficaci, le regole devono essere:

•	 Chiare, ossia devono indicare dei valori comprensibili da parte dei 
fanciulli. La chiarezza delle regole postula anche una coerenza edu-
cativa tra gli adulti responsabili dell’educazione del fanciullo.

•	 Concrete: devono esplicitare i comportamenti che ci si attende, senza 
ambiguità. La concretezza della regola favorisce anche una formu-
lazione in “positivo” delle azioni auspicabili, permettendo di non 
ricorrere in modo esclusivo al divieto. Anziché declinare la regola 
sempre nel “non si fa”, bisognerebbe proporre una sorta di “codice 
della vita” espresso in un insieme di cose “che è bene fare”.

•	 Costanti: l’applicazione delle regole non deve essere variabile ma 
deve avvenire con continuità (che non significa rigidità). Un fanciullo 
è maggiormente facilitato ad interiorizzare una regola se sperimenta 
che questa permane nel tempo, perché tale continuità gli trasmette 
maggiore sicurezza rispetto al semplice castigo, generalmente episo-
dico, magari non seguito da comportamenti adulti coerenti.

•	 Coerenti: le regole devono essere veicolate attraverso l’esempio vi-
vente del catechista (quante volte si chiede ai fanciulli di non urlare, 
utilizzando un tono di voce più alto del loro!).

•	 Proporzionate: dinanzi alla trasgressione, comportamento inevitabile 
(che è in linea con una normale propensione dei fanciulli a sfidare le 
regole) la reazione dell’adulto non deve essere spropositata né tan-
to meno inconsistente. Esempio, dinnanzi a coloro che disturbano il 
gruppo, anziché l’isolamento e l’allontanamento, una risposta adul-
ta potrebbe consistere nel far assumere loro una responsabilità che 
permette di aiutare il gruppo. Il gesto riparatore, diversamente dalla 
punizione incoerente, è costruttivo: non conferma il soggetto in una 
immagine negativa di sé e gli permette di trovare strade corrette per 
esprimere i propri bisogni. La repressione dei comportamenti sba-
gliati non può sostituire l’incoraggiamento di comportamenti positivi. 
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Si tratta di aiutare i fanciulli a capire che Gesù ci da delle “regole”, ma 
soltanto per il nostro bene, per evitare che “ci facciamo del male”. 

IL MONDO DEI FANCIULLI 9-11 ANNI

Intorno ai 10 anni, ci si appresta a vivere trasformazioni radicali, che av-
viano alla preadolescenza: cambiamenti fisici, sbalzi d’umore, necessità 
di cominciare a prendere le distanze dai genitori e di trovare la propria 
identità, in un confronto più serrato con i coetanei. Tutti questi aspet-
ti mettono il ragazzo in una situazione di maggiore vulnerabilità, che 
richiede all’adulto la capacità di riconoscere il suo valore e rinforzare 
la sua autostima, anche se questo bisogno viene manifestato spesso in 
modo ambiguo, ossia attraverso provocazioni e atteggiamenti ostili, di 
sfida. 

In questo periodo si sviluppa ulteriormente la dimensione simbolica 
che permette di provare molto interesse per la scrittura,  i numeri, l’in-
formatica, la lettura. Anche il confronto con le regole raggiunge livelli 
più maturi. A 9-10 anni si apprezza in modo sempre più marcato il valo-
re del gruppo e lo si vive non solo come un’occasione ludica, ma anche 
come un’opportunità per condividere emozioni e sentirsi sostenuti, in 
una fase evolutiva in cui ci si appresta a distaccarsi dalle figure familia-
ri. Inoltre, pur essendo questa un’età ancora di “latenza”, la sessualità è 
una questione con cui i ragazzi si misurano e rispetto alla quale necessi-
tano di supporto e informazione. Nel cammino di iniziazione cristiana, 
sarà utile che il catechista non evada, nel suo servizio di “educazione 
nella fede”, il tema dell’affettività umana, nelle sue varie dimensioni – 
legami amicali, interesse per l’altro sesso, corporeità.

I catechisti e gli educatori in genere possono aiutare i ragazzi di questa 
età ad accettare le sfide che li attendono e a superare le difficoltà, dimo-
strando fiducia nelle loro capacità e infondendo speranza.

Il catechista potrà inoltre proporre ai ragazzi di questa età una rifles-
sione di carattere vocazionale, cioè volta a fornire loro gli elementi per 
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cogliere il grande valore della propria esistenza e il suo “senso” ulti-
mo che, in un orizzonte cristiano, consiste nel vivere secondo la misura 
dell’amore, del dono di sé.

In questa fase di età i ragazzi sono impegnati in un rilevante sviluppo 
della sfera cognitiva. Specialmente dopo i dieci anni, si entra in un ul-
teriore stadio di sviluppo cognitivo, caratterizzato dalla capacità di di-
stinguere la forma di un problema dal suo contenuto specifico. Questo 
aspetto delinea la capacità di usare un pensiero logico e non più solo 
concreto. Questo esordio della capacità di astrazione permette l’emer-
gere di nuove modalità di soluzione dei problemi e delle criticità,  non-
ché la capacità di ricorrere a pensieri ipotetici.

Può essere utile ricordare come le stesse parabole di Gesù, in fondo, sca-
turiscono da una situazione complessa, che apre più vie di uscita. Tale 
situazione è talora evidenziata dallo stesso evangelista nell’atto di intro-
durre la parabola. Gesù racconta la parabola allo scopo di interpellare i 
suoi uditori e di porli davanti ad una scelta precisa. È come se chiedesse 
ad ognuno: “Tu da che parte vuoi stare?”

Con i ragazzi di questa età è ancora importante rimanere vicini alla sfera 
del “fare”, ma li si deve anche stimolare a partire dalla prassi per arriva-
re a riflettere, quindi a “pensare” da grandi. Si può provare a partire da 
situazioni rilevanti per la loro esperienza di vita (fatti quotidiani, dina-
miche relazionali, eventi storici che li hanno scossi) e aprire un dibattito 
in cui li si sprona a porre domande, a far emergere lo spessore esisten-
ziale delle questioni affrontate, le cause e le conseguenze, le motivazio-
ni, valorizzando il loro ragionamento e le loro proposte. Li si potrebbe 
infine stimolare a trovare un parallelismo tra le riflessioni svolte e alcuni 
esempi della vita di Gesù,  soffermandosi non solo sulle scelte da Lui 
compiute ma sui processi e le motivazioni più “invisibili” sottostanti a 
tali scelte.
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IL GRUPPO COME LUOGO DI RICERCA

L’influsso degli amici, dai 10 anni circa, rappresenta una forte leva al 
cambiamento di pensieri e di comportamenti. Ragazzi e ragazze sentono 
molto vivo il desiderio di appartenere ad un gruppo di amici, da cui 
ricevere riconoscimento del proprio valore.

È importante stimolare i ragazzi  a scoprire cosa pensava Gesù delle 
amicizie, ma anche a concepire Gesù come un amico.

I coetanei svolgono una vera e propria funzione di specchio, per poter 
valutare abilità, forze, limiti. Anche il gruppo di catechismo, così come i 
singoli che lo compongono, necessita di una precisa attenzione educati-
va, affinché non prendano il sopravvento dinamiche relazionali distorte 
e disfunzionali.

IL BISOGNO DI STARE SOLI PER SCOPRIRE 
LO SPAZIO INTERIORE

I ragazzi hanno bisogno di sperimentare la solitudine per arrivare a ri-
conoscere se stessi nel profondo. Oggi le nuove generazioni, ma anche 
quelle adulte, vivono in una cultura del clamore, che si impone sopra 
ogni spazio di silenzio. 

Le attività proposte durante gli incontri di catechismo possono prevede-
re delle occasioni di ascolto di se stessi e di silenzio. Per aiutare i ragazzi 
e le ragazze a fare un lavoro di scavo interiore, si può proporre loro di 
pensare ad alcuni fatti che li hanno colpiti, di fermarsi ad elaborare una 
personale riflessione rispetto ad una questione che li interessa, oppu-
re rielaborare un sentimento molto intenso. Anche l’accostamento dei 
testi evangelici può essere fatto riservando tempi adeguati di silenzio, 
in cui verrà chiesto ai ragazzi di rileggere il proprio vissuto, qualche 
esperienza particolare, tenendo sullo sfondo la parola di Dio ascoltata e 
commentata.
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I ragazzi potrebbero far fatica inizialmente, quando si propongono loro 
dei momenti riflessivi; tuttavia, senza forzatura e con molta pazienza,  si 
può perseverare, al fine di donare loro una “terra del pensiero” in cui 
saper abitare.

IL CONFRONTO/SCONTRO CON LE REGOLE E I VALORI

Verso gli 11 anni il ragazzo prende coscienza della sua responsabilità 
comprendendo le relazioni logiche e causali tra le sue azioni e le conse-
guenze che ne derivano. Il catechista deve quindi aiutarlo a comprende-
re queste relazioni tra cause ed effetti, stimolandolo a ragionare, a fare 
deduzioni, ad anticipare le conseguenze delle sue azioni e delle sue 
parole.

Gli eventuali atteggiamenti critici e le riflessioni provocatorie che i ra-
gazzi di questa età propongono all’adulto in tema etico-religioso sono 
quindi da ricondurre a questo bisogno di comprendere il senso dell’ap-
plicazione della norma e di sperimentare le motivazioni sottostanti 
all’affermazione dei principi morali. 

L’interiorizzazione delle norme richiede la presenza di un adulto che 
non ricorra solo a minacce e castighi, ma che adotti metodi orientati al 
dialogo, alla dimostrazione di affetto, alla spiegazione delle conseguen-
ze delle azioni. Un approccio educativo orientato al ragionamento, 
all’ascolto, all’empatia e all’incoraggiamento stimola i ragazzi ad ade-
rire in modo personale e consapevole ai valori e alle norme, liberandoli 
dalla paura del ricatto o dal senso di colpa legato al timore di perdere 
l’amore delle persone importanti. 

Gli avvenimenti della vita quotidiana possono diventare occasione per 
insegnare ai ragazzi a leggere le situazioni e i comportamenti,  a prende-
re coscienza delle intenzioni che animano i comportamenti, a cogliere le 
conseguenze degli atti su di sé e sugli altri.

Ciò vale anche “in positivo”, ossia quando un ragazzo porta a termine 
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un dovere o affronta in modo corretto un conflitto. L’adulto può sottoli-
neare la relazione tra l’impegno del ragazzo e l’esito positivo delle sue 
azioni, incrementandone l’autostima e promuovendo in modo costrut-
tivo comportamenti buoni.

Sarà importante che il catechista proponga ai ragazzi  di questa età una 
riflessione sul senso delle “norme morali” cristiane, in particolare del-
le “Dieci Parole” di Dio, i “Comandamenti”. Ciò potrà avvenire dando 
uno spazio adeguato al dialogo, al ragionamento, perché i ragazzi pos-
sano cogliere – anche con opportune esemplificazioni – il senso profon-
do delle norme morali come “codice necessario per una vita buona”, che 
Dio ci dona tramite la scrittura e la chiesa perché ci ama e vuole evitare 
che ci facciamo del male.

ALCUNI SUGGERIMENTI METODOLOGICI

Dopo aver esplorato l’universo infantile si propongono alcuni spunti 
metodologici per offrire al catechista un bagaglio di competenze, utile 
per trasmettere nel modo migliore i contenuti e favorire al tempo stesso 
lo sviluppo di competenze nei fanciulli e nei ragazzi. In questo modo si 
potrà attivare un percorso di catechesi attento a considerare il protago-
nismo dei fanciulli, ragazzi, genitori e catechisti. L’importanza è posta 
sulla relazione che si instaura tra le persone, senza dimenticare le ca-
ratteristiche evolutive dei soggetti più piccoli e senza la pretesa che le 
acquisizioni di concetti complessi e importanti siano immediate. L’ar-
monica crescita del fanciullo e del ragazzo è infatti incentivata in un am-
biente educativo che utilizza strumenti consoni alle specifiche persone 
che vi abitano. Per questo motivo si propongono “piste” adatte all’età di 
riferimento, in particolare di narrare, esprimere, ascoltare, drammatiz-
zare, giocare, celebrare,  con i fanciulli e i ragazzi che si incontrano lungo 
il cammino. 
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NARRARE 

Con narrazione intendiamo lo strumento che ci permette di comunicare 
eventi attraverso l’azione del leggere la Parola o del riferire i medesimi 
contenuti con termini propri del catechista. La narrazione è una moda-
lità che, grazie al suo potenziale, può coinvolgere tutti gli aspetti della  
persona. Attraverso questa metodologia, inoltre, si può riscoprire e de-
dicare importanza alla parola, oggi spesso trascurata, poco valorizzata, 
banalizzata.

NARRARE AI FANCIULLI 6-8 ANNI

Il catechista che legge può scegliere passi significativi del Vangelo, tra-
sformando la parola scritta in “parola viva”, in suoni comprensibili per 
il fanciullo, senza per questo dimenticare che possono essere pronun-
ciati termini complessi lasciando la possibilità di chiedere spiegazioni 
in un secondo momento. Occorre inoltre cercare di leggere in modo che 
si riesca a creare silenzio e catturare l’attenzione. Dal momento che i 
fanciulli interpretano ed elaborano secondo categorie e schemi propri, si 
può pensare di verificare la trasmissione del contenuto. L’obiettivo del 
catechista non dovrebbe essere quello di accertare le capacità cognitive 
del fanciullo o di comprendere il suo livello di attenzione, ma verificare 
se il brano scelto è effettivamente adatto per fanciulli o se il modo in cui 
è stato raccontato è stato efficace. Una strategia in tal senso consiste nel 
far loro rappresentare graficamente ciò che hanno colto dal racconto e 
successivamente chiedere che cosa hanno disegnato, lasciando libertà di 
espressione ed eventualmente facendo precisazioni e incoraggiamenti. 
Probabilmente emergerà il fatto che i fanciulli non hanno colto tutti i 
passaggi ritenuti importanti o hanno rielaborato in maniera differente 
elementi del racconto grazie alla loro fantasia e creatività. L’aspetto rile-
vante è che attraverso le attività, si è garantita al fanciullo la possibilità 
di un primo accostamento alla Parola, che potrà essere ripresa in mo-
menti e percorsi successivi, con ulteriori approfondimenti e un diverso 
livello di comprensione.
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NARRARE AI RAGAZZI 9-11 ANNI

A questa età è superato il pensiero concreto che richiedeva necessaria-
mente il riferimento ad oggetti e situazioni sperimentabili nella vita 
quotidiana, per sviluppare una forma di riflessione in cui possono esse-
re presenti riferimenti astratti come appunto i simboli e le metafore. In 
questo caso la libertà di rielaborazione può esprimersi con più forza, con 
i ragazzi si potranno riprendere i brani letti facendo riferimento anche 
alla simbologia presente nei testi.

IO CATECHISTA RIFLETTO

•	 Perché scelgo la narrazione come pista privilegiata in questo mo-
mento? Perché voglio trasmettere contenuti o anche aiutare i fanciul-
li/ragazzi ad interrogarsi sulla propria esperienza ed interrogare il 
contesto in cui vivono?

•	 Con questo specifico gruppo di fanciulli o ragazzi quali accorgimen-
ti tra quelli proposti è meglio adottare?

•	 Quali insegnamenti i fanciulli e i ragazzi possono cogliere per la loro 
esperienza e la loro vita grazie all’utilizzo della narrazione su una 
particolare tematica?

•	 In questa attività possiamo coinvolgere anche i genitori?
•	 Posso sperare che vi saranno anche risvolti educativi?

ESPRIMERE E DRAMMATIZZARE

 Abbiamo inteso la narrazione come mezzo per il catechista per trasmet-
tere in modo interessante contenuti; altrettanto importante è sentire la 
voce dei fanciulli e dei ragazzi, anche al fine di conoscerli meglio e ren-
derli protagonisti del proprio cammino. Si possono condurre attività che 
permettano al fanciullo di esprimere se stesso, lasciando spazio per rac-
contare e raccontarsi.
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ESPRIMERSI A 6-8 ANNI

In questa fascia di età è più facile coinvolgere il fanciullo in aspetti con-
creti e tipici della sua quotidianità; per esempio il racconto della propria 
famiglia può essere un modo per conoscere meglio il fanciullo stesso e 
accostarsi con maggior facilità alla spiegazione della famiglia di Gesù. 
Se invece per esempio  si analizza la figura umana e storica di Gesù at-
traverso la lettura dei Vangeli, si può chiedere ai partecipanti di scrivere 
e successivamente drammatizzare una scena della vita di Gesù ambien-
tandola ai giorni nostri, magari fornendo una scheda orientativa con 
alcune tematiche. Un esempio potrebbe essere costituito dall’Avvento, 
facendo riflettere sulle tematiche dell’attesa e del dono. In particolare i 
fanciulli possono essere orientati a soffermarsi sul fatto che questi mo-
menti ai tempi di Gesù avvengono in un contesto che colpisce per la 
povertà e l’essenzialità materiale. Si potrebbe chiedere loro di raccontare 
da che cosa sono circondati oggi, nelle nostre città, i momenti che pre-
cedono la nascita, e il momento della nascita. Altra riflessione potrebbe 
essere inerente al confronto tra gli amici di Gesù e quelli che accompa-
gnano il fanciullo nel percorso di catechesi.

ESPRIMERSI A 9-11 ANNI

Al ragazzo potrebbe essere chiesto di rileggere o ri-raccontare un testo nar-
rato dal catechista, in questo modo non diventa solo fruitore ma a sua volta 
assume il ruolo di narratore, cogliendo l’importanza di questo compito e 
cercando di elaborare e costruire uno stile personale che lo identifichi nel 
gruppo, sperimentando che la sua parola, la sua voce, esigono ascolto e si-
lenzio. Il ragazzo che racconta rielabora e reinventa sulla base delle proprie 
conoscenze e del proprio mondo di esperienze: il catechista attento riesce a 
cogliere aspetti del mondo familiare del ragazzo che possono essergli utili 
per conoscerlo meglio, non per valutarlo. Inoltre stimolando i processi del 
racconto orale si attiva la memoria e i ragazzi portano all’esterno l’espe-
rienza raccontandola a casa, in famiglia; in tal modo si costruiscono nuo-
vi circuiti narrativi: i ragazzi trasmettono conoscenze e competenze agli 
adulti in contesti narrativi diversi da quelli in cui loro erano vissuti.
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IO CATECHISTA RIFLETTO

•	 Perché scelgo l’espressività come pista privilegiata in questo mo-
mento?

•	 Quali insegnamenti i fanciulli e i ragazzi possono cogliere per la loro 
esperienza e la loro vita grazie all’utilizzo dell’espressività su questa 
particolare tematica?

•	 Posso sperare che vi saranno anche risvolti educativi?
•	 Il gruppo si costituisce davvero come luogo di scambio, confronto e 

ricerca?
•	 In questa attività possiamo coinvolgere anche i genitori?

ASCOLTARE

Aver cura della creazione di un gruppo pronto all’ascolto non è “tempo 
perso”, ma è un tempo che aiuta a creare un clima di fiducia e di rispetto 
reciproco. Per esempio disporre i fanciulli in cerchio crea un clima più 
accogliente ed invita all’ascolto.

ASCOLTARE PER I FANCIULLI 6-8 ANNI

È importante che i catechisti prestino attenzione ad una serie di accor-
gimenti, in particolare con i fanciulli che sono in grado di ascoltare per 
periodi limitati di tempo. Utilizzare un tono di voce calmo, ma sottoline-
ando con un diverso timbro i passaggi significativi, prestare attenzione 
alla comunicazione non verbale, accompagnando la lettura con gesti ed 
espressioni del volto. Predisporre il fanciullo all’ascolto significa aiutar-
lo ad accogliere quanto gli si annuncia: si tratta di un momento delicato, 
in cui si affida alla comunicazione da parte di una persona l’esperienza 
della fede.

ASCOLTARE PER I RAGAZZI 9-11 ANNI

Con i ragazzi più grandi è possibile chiedere loro che ripetano quan-
to hanno ascoltato o memorizzato. Sottoposti a sollecitazioni di stimoli 
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senza precedenti, i ragazzi di oggi conoscono molti termini, ma spesso 
è carente la “competenza della parola”, la reale interiorizzazione di si-
gnificati e l’utilizzo della parola stessa in modo appropriato. Attraverso 
questo strumento è possibile inoltre dimostrare come una storia narrata 
cambi completamente di significato se a raccontarla è l’adulto o il ragaz-
zo.

IO CATECHISTA RIFLETTO

•	 Con questo gruppo quali accorgimenti tra quelli proposti è meglio 
adottare?

•	 I fanciulli e i ragazzi avranno la possibilità di esprimersi, collabora-
re, ascoltarsi?

•	 Quali insegnamenti i fanciulli e i ragazzi possono cogliere per la loro 
esperienza e la loro vita grazie all’utilizzo della narrazione su questa 
particolare tematica?

•	 In questa attività possiamo coinvolgere anche i genitori?
•	 Posso sperare che vi saranno anche risvolti educativi?

GIOCARE

Il gioco può essere utilizzato in contesti strutturati come il percorso cate-
chistico: in questo senso si ha un’attività di lavoro che assume carattere 
giocoso, ludico. Qualora si decida di proporre dei giochi, è bene che lo 
si faccia conoscendo e rispettando la maturità del fanciullo, il potenzia-
le educativo, le particolarità psichiche, intellettuali e fisiche relative ad 
ogni età e al genere maschile e femminile, nonché l’interesse manifestato 
dal fanciullo stesso. In questo modo come catechisti si ha la possibilità 
di proporre attività piacevoli ricche di indicazioni educative e contributi 
positivi. Inoltre, da non sottovalutare, i fanciulli reagiscono con entu-
siasmo alla disponibilità degli adulti a giocare con loro: lo scoprire che i 
catechisti mostrano interesse nei loro confronti è motivo di felicità per i 
fanciulli e consente loro di rafforzare la sensazione di sentirsi compresi, 
di sicurezza e di protezione. Attraverso un canale così ben conosciuto 
come il gioco, ai fanciulli è offerta l’occasione affinché possano realizza-
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re ed espandere tutte le loro potenzialità divertendosi al tempo stesso. Il 
gioco rende infatti più divertente e interattiva la trasmissione e l’acquisi-
zione delle informazioni, sollecitando un apprendimento attivo. Il gioco 
è un’attività che ha non solo la capacità di stimolare l’immaginazione 
e la fantasia, ma rappresenta lo strumento fondamentale per entrare in 
rapporto con se stessi e con il mondo.

GIOCARE CON I FANCIULLI 6-8 ANNI

In questo periodo dell’esistenza, il gioco manifesta la sua utilità nel con-
tribuire a conoscere in maniera sempre più approfondita e distinta il 
mondo interno e il mondo esterno. In questo ambito, di notevole aiuto 
sono i giochi di immedesimazione in personaggi e in vicende attraverso 
la drammatizzazione. Assumendo gli atteggiamenti di quel determinato 
personaggio il fanciullo ne acquisisce una certa comprensione e può fare 
paragoni con la propria realtà. A livello emotivo il gioco può fungere da 
contenitore e in seguito da catalizzatore delle paure del fanciullo.

Per esempio l’ambiente destinato alle attività del catechismo può esse-
re trasformato insieme ai fanciulli lasciando spazio alla loro fantasia e 
rendendolo maggiormente a misura degli stessi. Può essere una delle 
prime attività giocose che il catechista intraprende con il gruppo. Rende-
re familiare un luogo contribuirà a far si che questo diventi non solo un 
insieme di muri ma anche un insieme di voci, rumori, rituali, emozioni, 
facendo sentire il fanciullo protetto ed accolto.

GIOCARE CON I RAGAZZI 9-11 ANNI

In questa età il gruppo assume una connotazione ancora più forte ri-
spetto alla fascia precedente e conduce a timori sempre più accentuati 
in merito all’accettazione. I ragazzi nel gruppo vengono  incoraggiati  a 
sviluppare la fiducia nelle loro capacità, a comunicare rispetto all’altro, 
a prendere delle decisioni e difenderle, a gestire conflitti nei rapporti in-
terpersonali. Far lavorare i ragazzi insieme  non significa semplicemente 
dare loro un compito; in questo caso può infatti capitare che operino 
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insieme ma non abbiano alcuna soddisfazione o piacere nel farlo. Grazie 
all’apprendimento cooperativo si dedicano con piacere alle attività pro-
poste e si sentono protagonisti.

IO CATECHISTA RIFLETTO

•	 Perché scelgo il gioco come pista privilegiata in questo momento?
•	 Scelgo il gioco perché voglio trasmettere contenuti o anche aiutare i 

fanciulli a esprimersi e sentirsi parte attiva del processo formativo?
•	 In questa attività possiamo coinvolgere anche i genitori?
•	 Posso sperare che vi saranno anche risvolti educativi?

CELEBRARE

La celebrazione liturgica è una delle componenti principali dell’espe-
rienza cristiana che avvicina il fanciullo e il ragazzo alla fede attraverso 
pensieri, segni, gesti.

CELEBRARE CON I FANCIULLI 6-8 ANNI

Il fanciullo attraverso la preghiera si misura con due dimensioni im-
portanti quali il tempo e lo spazio. Apprende che è necessario scegliere 
momenti durante la giornata da dedicare alla preghiera, inoltre coglierà 
progressivamente che la preghiera implica il superamento del livello 
cronologico del tempo. Per qualche fanciullo l’accostamento alla litur-
gia durante il percorso di catechismo sarà un’esperienza nuova, dal mo-
mento che non in tutte le famiglie è vissuta e compresa. In tal modo 
il catechista potrà far sperimentare con gradualità e libertà al fanciullo 
alcuni aspetti della celebrazione. Dall’altro lato la preghiera è connessa 
con la dimensione spaziale. È importante creare un ambiente che predi-
sponga alla preghiera e al tempo stesso far comprendere al fanciullo che 
non esiste uno “spazio ideale”, ma può essere ricercato anche nell’espe-
rienza della quotidianità. Si può mostrare ai fanciulli anche come Gesù 
pregava.
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CELEBRARE CON I RAGAZZI 9-11 ANNI

Con i ragazzi possiamo introdurre una graduale iniziazione ai simbo-
li, ai luoghi e ai tempi della celebrazione Eucaristica. Con il linguaggio 
simbolico si possono educare i ragazzi al bello, all’armonia, al significato 
delle cose. Per valorizzare con i ragazzi la dimensione comunitaria si 
può dare rilievo ai riti, allenando i ragazzi a viverli e anche il catechista 
può portare al gruppo la qualità della sua preghiera.

IO CATECHISTA RIFLETTO

•	 Perché scelgo la celebrazione come pista privilegiata in questo mo-
mento?

•	 In questa attività possiamo coinvolgere anche i genitori?
•	 Quali insegnamenti i fanciulli e i ragazzi possono cogliere per la loro 

esperienza e per la loro vita grazie all’utilizzo della narrazione di 
questa particolare tematica?

•	 Posso sperare che vi saranno anche risvolti educativi?
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ALLEGATO B
 

GENITORI E INIZIAZIONE CRISTIANA

Da tempo, anche nella nostra Diocesi, si sta verificando che l’iniziazione 
cristiana dei fanciulli e dei ragazzi (dai 6 ai 14 anni), anche se resiste per 
quanto riguarda la frequenza agli incontri di catechismo e l’accesso ai 
sacramenti della Riconciliazione, dell’Eucarestia e della Confermazione, 
non sempre raggiunge il suo scopo fondamentale, quello di generare 
cristiani consapevoli e coerenti. Il convergere di alcuni indicatori pro-
venienti contemporaneamente dalla prassi pastorale, dalla situazione 
storico-culturale e religiosa, dai documenti ecclesiali, ci permette di de-
lineare la necessità di un cambiamento nelle nostre comunità cristiane 
affinché da una pastorale solo di conservazione si passi ad una pastorale 
di missione per una effettiva e ormai indispensabile Nuova Evangeliz-
zazione. L’assenza, sempre più diffusa, di una mentalità di fede, inve-
ste le famiglie e ciò impedisce di dare per scontata la presenza della 
fede cristiana nei fanciulli e nei ragazzi, anche in quelli che sono ancora 
abbastanza fedeli agli appuntamenti domenicali. Tale complessità del 
problema nasconde tuttavia una possibile ricchezza: quella di ridare il 
primato all’evangelizzazione in vista del generare o rigenerare alla 
fede; una fede che coinvolga gli aspetti pubblici e privati dell’esistenza 
umana, rinsaldi il senso dell’appartenenza ecclesiale e faccia sì che la 
comunità cristiana non sia una semplice agenzia di servizi religiosi, ma 
luogo di vita, di identità e di concreta esperienza della salvezza operata 
da Cristo. 
Certamente uno degli aspetti più significativi è costituito dal fatto che i 
fanciulli non camminino da soli ma insieme con i genitori e, più in gene-
rale, con la comunità cristiana. Questo comporta che i genitori facciano 
loro stessi un cammino di fede, condizione indispensabile per poter ac-
compagnare quello dei propri figli. L’attuazione progressiva di questo 
fa emergere, da una parte, la necessità di far crescere la ministerialità 
all’interno delle nostre comunità e, dall’altra, di individuare e preparare 
nuove figure formative (catechisti degli adulti, animatori con una for-
mazione specifica al compito di accompagnamento degli adulti). 
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Con una pedagogia adatta all’adulto

L’annuncio e l’accompagnamento verso la maturità del credere, tenen-
do conto della reale situazione degli adulti e del dinamismo della fede, 
pongono immediatamente come urgente il problema del “come”. Senza 
entrare in merito alle differenti forme che la catechesi degli adulti ha as-
sunto in questi ultimi anni a partire dal Concilio Vaticano II, è necessario 
puntualizzare la questione del metodo, intendendo il termine nel suo 
significato più ampio e nelle sue conseguenze pedagogiche e didattiche.

Un annuncio rispettoso della maniera di apprendere degli adulti

Apprendere nel campo della fede significa fare proprio il messaggio in 
maniera attiva e creativa, in modo che la vita ne risulti trasformata. L’ap-
prendimento non è quindi un esercizio puramente intellettuale. Eviden-
ziamo alcune caratteristiche dell’apprendimento di un adulto.

Innanzitutto va rispettata in ogni tappa del processo formativo l’auto-
nomia dei soggetti: nessuno può credere al posto di un altro. È importan-
te allora che venga assicurata una formazione e un accompagnamento 
mai sostitutivi della persona, protagonista ultima del proprio cammino 
e delle proprie decisioni.

Un secondo elemento decisivo nel processo di adesione e maturazione 
della fede è la presa in conto reale e rispettosa dell’esperienza degli adulti. Si 
tratta di quel tessuto interpretativo che si è formato tramite le esperienze 
della propria vita, ha portato a convinzioni profonde, ha indotto modi 
di vedere e comportamenti radicati. Dal punto di vista del processo 
della fede, un annuncio che non sia percepito “come apertura ai propri 
problemi, risposta alle proprie domande, allargamento ai propri valori 
ed insieme soddisfazione alle proprie aspirazioni” (Il rinnovamento della 
catechesi, 52) non è Vangelo. La “pedagogia di Gesù”, così come ci è re-
stituita dalle narrazioni evangeliche, resta su questo punto quanto mai 
normativa.
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Un terzo elemento connota la modalità di annuncio e di accompagna-
mento della fede degli adulti: il rispetto del bisogno di utilità. Proprio in 
questo si distingue un adulto da un ragazzo o da un giovane: nella ne-
cessità di percepire costantemente l’utilità di quello che sta facendo. Un 
primo livello di utilità riguarda la risposta ai problemi legati ai compiti 
e ai ruoli assunti (di padre o madre, di marito o moglie, di ruoli profes-
sionali). Attorno a questi ruoli ciascuno elabora il proprio orizzonte di 
senso. Ma c’è un livello di “utilità” più profondo che riguarda l’essere, 
il senso ultimo del nostro esistere di cui le persone sono costantemente 
in ricerca. 

Il rispetto delle caratteristiche dell’adulto e del dinamismo della fede 
richiede una scelta oculata del metodo di annuncio. 

IL MODELLO FORMATIVO SCELTO 

Il modello di formazione scelto e applicato in questa proposta è quello 
del laboratorio.

Il “laboratorio” si discosta dal modello più diffuso di formazione ai 
ministeri nella Chiesa, modello di formazione come informazione, che 
consiste nel trasmettere una serie di contenuti in modo sistematico e nel 
dare risposte alle domande (catechista - destinatario).

Il “laboratorio” si discosta anche da un modello tecnicista finalizzato 
alla trasmissione di contenuti mediante tecniche di animazione o gestio-
ne delle dinamiche di gruppo.

Il “laboratorio” fa propria una scelta di formazione come trasformazio-
ne attraverso un metodo che: 

==>	 Consenta la partecipazione 
==>	 Offra degli strumenti, degli stimoli, delle chiavi di lettura
==>	  Solleciti/approfondisca delle domande 
==>	 Agisca sulle pre-comprensioni



132

Si tratta di un processo formativo che fa propri i seguenti obiettivi:

==>	 Riproporre la fede in modo che risulti “significativa” per la vita
==>	 Approfondire e riformulare le proprie convinzioni di fede
==>	 Dare “parole” per proporre la fede ai figli

Il modello scelto offre largo spazio all’esperienza dei partecipanti, consi-
derata risorsa indispensabile e vero “luogo teologico”. Si tratta di supe-
rare il modello tradizionale basato sull’esposizione di un contenuto, pur 
seguito da un dibattito, per arrivare a un processo didattico idealmente 
scandito in tre fasi.

• La prima fase proiettiva deve permettere agli adulti l’espressione 
delle loro pre-comprensioni, vale a dire delle loro esperienze, preoccu-
pazioni, problemi, conoscenze, dubbi, relativi a un determinato tema 
di catechesi. Tale fase privilegia la comunicazione intersoggettiva e si 
conclude con la sintesi di quanto emerge e con l’evidenziazione degli 
interrogativi dentro i quali l’annuncio può risuonare.
• La seconda fase è quella di approfondimento, dell’ascolto di ciò che 
è “altro” rispetto ai soggetti. È l’ascolto di un annuncio che è altro da sé, 
che è eccedente rispetto a tutte le esperienze. In questa fase ha uno spa-
zio importante anche la trasmissione di contenuti (privilegiando l’incon-
tro diretto con le fonti della fede, quelle bibliche, liturgiche, del Magiste-
ro) offerti agli adulti come “materiali” di cui disporre per ricostruire il 
proprio quadro rappresentativo della fede.
• L’ultima fase di un apprendimento adulto nel campo della fede con-
siste in un tempo sufficientemente lungo di riappropriazione dei conte-
nuti da parte degli adulti stessi. La riappropriazione è un esercizio che 
consiste nel fare proprie in modo stabile e duraturo le nuove acquisizioni 
che hanno arricchito e talvolta “convertito” il proprio mondo percettivo.

È necessario che il percorso formativo sia organizzato, condotto e ve-
rificato da un’apposita équipe di adulti con competenze concertate e 
statuto ecclesiale differente: laiche/i, religiose e religiosi, presbiteri. Il 
superamento dell’azione del singolo formatore resta la condizione per 
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crescere aiutando a crescere, per educarsi mentre si educa, per formarsi 
mentre si “dà forma”, mentre si accompagnano altri nel cammino della 
vita. 

VERSO QUALE DIREZIONE

• Mettere al centro la Parola

La prima convinzione largamente condivisa è il primato da assegnare 
alla Parola di Dio in qualsiasi forma di evangelizzazione. Questo prima-
to ridato alla Parola permette di liberare l’annuncio da una eccessiva ri-
tualizzazione (un annuncio per troppo tempo finalizzato ai sacramenti) 
e di ricuperare la dimensione relazionale della fede.

• Raccontare Dio

Una seconda convinzione che emerge è il bisogno di passare da forme di 
annuncio impostate sui registri dell’insegnamento e della spiegazione a 
forme di racconto della fede. Veniamo da una catechesi dottrinale. Il rac-
conto è un tessuto di esperienze, non un complesso di idee e di nozioni. 
Nel racconto si intrecciano tre storie: la storia di Gesù, la storia del nar-
ratore e la storia degli ascoltatori. Si racconta la storia del Signore come 
storia che interpella, che offre significati e traccia itinerari. 

• Un annuncio ospitale

Un’altra convinzione per una catechesi evangelizzatrice è il suo coraggio 
di ripensarsi in profondo legame con i problemi della gente. Può essere 
definita come una catechesi ospitale, perché fa spazio all’uomo concreto. 
Questo atteggiamento ospitale riguarda il linguaggio, ma ancora di più 
il contenuto. Tale sfida domanda alla catechesi l’abbandono della sua 
veste marcatamene dottrinale, non al fine di smarrire l’integrità e l’orga-
nicità dell’annuncio, ma nell’intento di ricuperarne la significatività, la 
sua portata di buona novella.



134

INDICE

LA LETTERA DEL VESCOVO OSCAR			   	 4

PRESENTAZIONE						      6

GLI OBIETTIVI DELL’ITINERARIO				    7

I SOGGETTI	 						      8
	 1. La Comunità Cristiana					    8
	 2. I genitori						      9
	 3. I sacerdoti, i catechisti e gli educatori			   10
	 4. I bambini, i ragazzi,  i preadolescenti			   12
	
LE ATTENZIONI DEL PROGETTO	 			 
	   1. Accoglienza e Kerigma				    13
	   2. Educare alla Carità					     14
	   3. Centralità dei Sacramenti				    14
	   4. Il giorno del Signore					     14
	   5. La Parola di Dio					     14
	   6. Celebrazioni non sacramentali				   15
	   7. Contesto ecclesiale					     15
	   8. Educare alla preghiera				    15
	   9. Importanza dell’Anno Liturgico			   15
	 10. La vocazione						     15
	
GLI ITINERARI						    
	 0-6 anni: il tempo della catechesi battesimale		  17
	 6-7 anni: l’evangelizzazione				    17
	 8-11 anni: essere discepoli di Gesù				   17
	 12-14 anni: la mistagogia					     18
	
MODALITÀ ATTUATIVE					   
	 La sperimentazione					     19
	 Una scelta diocesana					     19
	 Da dove si inizia						     19
	 I tempi dei Sacramenti					     20
	 L’accompagnamento dei catechisti			   20

LA MAPPATURA DEL CAMMINO DI I.C.			   21

PER UNA PASTORALE AI GENITORI 
CON BAMBINI DA 0 A 6 ANNI				 
	 Premessa						      22
	 Un progetto unitario con obiettivi progressivi		  23		
	 Prima del Battesimo					     24
	 Dopo il Battesimo					     24



135

	 Terzo tempo						      25
	 L’itinerario						      25
	 Primo Tempo						      26
	 Secondo tempo						      28
	 Terzo tempo						      30

I° ANNO: TI RACCONTIAMO GESÙ		
	 Presentazione dell’itinerario				    32
	 Le tappe						      34
	 L’itinerario dei genitori					     45

II° ANNO: CHIAMATI PER NOME		
	 Presentazione dell’itinerario				    47
	 Le tappe						      49
	 L’itinerario dei genitori					     57

III° ANNO: IL SEGRETO DI GESÙ		
	 Presentazione dell’itinerario				    58
	 Le tappe						      59
	 L’itinerario dei genitori					     67

IV° ANNO: Gesù CI CHIAMA AD INCONTRARLO		
	 Presentazione dell’itinerario				    68
	 Le tappe						      70
	 L’itinerario dei genitori					     79

V° ANNO: GESÙ CI CHIAMA A VIVERE 
                     L’AMICIZIA CON I FRATELLI	 	
	 Presentazione dell’itinerario				    80
	 Le tappe						      82
	 L’itinerario dei genitori					     90

VI° ANNO: IL DONO DELLA FEDE:
                      VIVIAMO LA TESTIMONIANZA IN GESÙ		
	 Presentazione dell’itinerario				    91
	 Le tappe						      93
	 L’itinerario dei genitori					     101

VII° E VIII° ANNO: DOPO LA CRESIMA: 
                                        LA MISTAGOGIA			
	 Presentazione dell’itinerario				    102
	 Presentazione del sussidio				    106

ALLEGATO A: PER EDUCARE I BAMBINI 
E I RAGAZZI ALLA FEDE					     109

ALLEGATO B: GENITORI E INIZIAZIONE CRISTIANA 	 129



136

NOTE

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________



137

NOTE

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________



138

NOTE

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________



Finito di stampare: settembre 2015
Tipolitografia Fantigrafica s.r.l. - Cremona

Editore

CENTRO 
EDITORIALE 
CREMASCO

CENTRO 
EDITORIALE 
CREMASCO

Colori
font : Euphemia UCAS
CMYK:

LOGO STANDARD

font aperto font tracciato

0 50 100 0

50 0 100 0

100 0 0 0

0 0 0 50

Colori
font : Euphemia UCAS
CMYK:

LOGO  VERSIONE LUNGA

font aperto font tracciato

versione lunga

0 50 100 0

50 0 100 0

100 0 0 0

0 0 0 50

Scala di grigi
font : Euphemia UCAS
CMYK:

LOGO STANDARD

standard

Nero Bianco Tinte scure Tinte chiare

0 0 0 40

0 0 0 50

0 0 0 70

0 0 0 50

LOGO BIANCO E NERO SU FONDI TINTA PIATTA

Nero Bianco Tinte scure Tinte chiare

LOGO COLORI SU FONDI TINTA PIATTA

LOGO SU FONDI NON UNIFORMI (DOVE POSSIBILE EVITARE)



140

Diocesi 
di Crema


